
Una “Giornata del sì” per 
sostenere la donazione di 
organi. L’evento nazionale 
dell’Aido si svolge a Mode-
na da giovedì 24 a domenica 
27 settembre. Nel corso del-
la manifestazione è celebra-
to il 50esimo anniversario 
della costituzione del grup-
po di Modena e di altri grup-
pi comunali attivi nella pro-
vincia. “La Giornata del sì”, 
avrà ripercussioni su tutto 
il territorio nazionale, per-
ché dedicata a un tema ca-
ro a centinaia di migliaia di 
persone, vale a dire la dona-
zione di organi, per mezzo 
della quale si contano nu-
meri di trapianti moltiplica-
ti nell’ultimo biennio. Oggi 
vi sono in lista di attesa ol-
tre 8mila persone, che non 
hanno alternativa di cura al 
trapianto. E’ una realtà con 
cui l’Aido si confronta quo-
tidianamente, ma le rispo-
ste per fortuna sono positi-
ve, perché sono sempre di 
più le persone che scelgono 
di diventare donatori di or-
gani in vita. “E’ vero – con-
ferma la presidente nazio-
nale Flavia Petrin – le dona-
zioni sono in aumento an-
che se non bisogna abbassa-
re la guardia e affrontare an-
che i problemi che si mani-
festano a riguardo di un te-
ma tanto delicato”. La presi-
dente, giunta al terzo man-
dato, conferma che “non c’è 
trapianto senza donazio-

ne, ma essa deve essere una 
scelta consapevole”. Oggi la 
situazione evidenzia nume-
ri chiari: “In Italia abbiamo 
oltre 8mila persone in lista 
di attesa. Aspettano di avere 
un futuro, sia che siano gio-
vani o adulti o anziani. Per 
cui aspettano un sì, per po-
tere continuare a vivere. Ab-
biamo persone che vivono 
a quarant’anni dal trapian-
to e anche questo è un da-
to assai significativo, perché 
evidenzia come la vita non 
abbia nulla di diverso dal-
la normalità, a operazione 
avvenuta. Purtroppo, conti-
nua la presidente, tra le 300 
e le 500 persone non riesco-
no ad arrivare al trapian-
to e ci lasciano prima, e an-
che questo è un numero che 
può farci riflettere”. Altra ci-
fra: nel 2025 si sono conta-

te 2164 donazioni per 4678 
trapianti, ed è stato l’anno 
migliore di sempre. “Posso-
no donare persone di qua-
lunque età, è accaduto di re-
cente che una signora mol-
to anziana, di cent’anni, ab-
bia donato il proprio fegato. 
La differenza tra donazioni 
e trapianti consiste nel fatto 
che un donatore può donare 
fino a sette organi e quindi 
può ridare la vita a più per-
sone contemporaneamente. 
Oltre il 50percento dei do-
natori ha più di 65 anni ma 
questo è un dato senza ri-
lievo nella donazione, per-
ché ciò che conta è la fun-
zionalità dell’organo”. Aido 
conta un milione e mezzo 
di soci, è tra le associazioni 
più grandi d’Italia, ed ha nel-
la propria rete ben ottomila 
volontari sparsi in tutta Ita-

lia. C’è anche un problema 
con cui dovere fare i conti: 
“Sì, accade al momento del-
la scelta nei Comuni. Assi-
stiamo a un progressivo au-
mento delle opposizioni, a-
desso soltanto 3 persone su 
10 dicono sì alla donazione. 
Noi pensiamo che l’oppo-
sizione sia spesso frutto di 
scarsa informazione sul te-
ma. Chiediamo ai cittadini 
di effettuare una scelta con-
sapevole: prima informarsi 
e poi decidere. Quel no in-
fatti sarà vincolante e anche 
i famigliari non potranno 
cambiarlo se pure volesse-
ro accettare la donazione al 
momento del decesso in ria-
nimazione del proprio con-
giunto. Una volta informa-
ti, i cittadini potranno ave-
re pieno controllo della pro-
pria decisione e se dovesse-
ro confermare l’opposizione 
alla donazione, noi rispette-
remo quella volontà”. Però 
Petrin torna a sottolineare 
l’importanza del sì. “Certo, 
dire sì significa aiutare a vi-
vere un’altra persona, signi-
fica in quale modo ridare la 
vita. E non dimentichiamo 
che un giorno dall’altra par-
te, ad avere bisogno di un 
trapianto, potremmo esser-
ci noi, un nostro familiare, 
un amico, una persona ca-
ra”. Il messaggio delle Gior-
nate di Modena dunque ha 
un obiettivo molto profon-
do, credere nella donazio-
ne e sapere che tramite Ai-
do la scelta si può effettuare 
seduta stante. La presiden-
te porta alla ribalta un altro 
argomento che sta molto a 
cuore all’associazione: “Aido 
non ha alcun tipo di sovven-
zione pubblica, non abbia-
mo sostegno economico da 
parte delle istituzioni. Se lo 
avessimo, potremmo muo-
verci con più concretezza 
nel promuovere la donazio-
ne di organi”. In questi giorni 
è in voga un cortometraggio, 
intitolato “Briciole al cielo”, 
in cui si racconta la storia 
di un bambino che ha rice-
vuto un cuore in donazio-
ne. “Secondo noi – termina 
Petrin – dare spazio alle te-
stimonianze è di grande im-
portanza, perché racconta-
re la donazione dal vero non 
è come parlarne a tavolino. 
Raccontare una storia dà il 
senso profondo di un gesto 
che aiuta tante persone a vi-
vere, a ritornare alla vita”.
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DAL 24 AL 27 SETTEMBRE LA GIORNATA NAZIONALE DEL SÌ

Aido, Flavia Petrin: “Oltre 8mila persone 
aspettano un sì per continuare a vivere”
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CASTEL GOFFREDO: Rustico indipendente su due 
livelli composto da soggiorno, cucina abitabile, salotto, tre 
camere,bagno.Ampia corte privata con porticato esterno e 
garage doppio. Euro 105.000.Classe energetica G Rif.A-112.

CASTEL GOFFREDO: Recente appartamento trilocale 
posto al piano terra con ingresso indipendente composto 
da soggiorno, angolo cottura, camera matrimoniale, 
camereretta, bagno, garage e giardino privato fronte e retro. 
Euro 135.000. Classe energetica D. Rif. A-69.

CASTEL GOFFREDO: n centro appartamento pentalocale 
con luminoso soggiorno, cucina, tre camere da letto e doppi 
servizi. Ottime fi niture. Euro 165.000. Classe energetica F. 
Rif. A-95.

ASOLA: Villa singola disposta su due livelli composta da 
ingresso, soggiorno con camino, cucina abitabile, tre camere 
da letto, bagno. Al piano terra ampia taverna, bagno, camera, 
studio e garage. Il tutto circondato da giardino privato. 
Classe energetica G e.p.436,45. Rif. ASL-04.

di Giorgio Mora
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“Grazie alla convenzione tra 
Comune, Parrocchia e Dio-
cesi di Mantova abbiamo e-
spresso la manifestazione 
d’interesse per accedere ad 
un contributo erogato dal mi-
nistero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti al fine di ristrut-
turare la facciata della ba-
silica-santuario di san Luigi 
Gonzaga”. Lo ha detto a Tem-
poRadio l’onorevole Andre-
a Dara, vicesindaco di Casti-
glione delle Stiviere con dele-
ghe a Lavori pubblici e Urba-
nistica. “Visto che quest’anno 
cade il terzo centenario del-
la canonizzazione del nostro 
patrono, ci è sembrato op-
portuno tentare questa via di 
finanziamento per migliora-
re riqualificare l’edificio re-
ligioso che sta nel cuore del 
centro storico castiglionese. 
Ciò anche in considerazio-
ne del fatto che l’ultima siste-
mazione dell’edificio risale a-
gli inizi degli anni Novanta, in 

previsione della visita di papa 
Giovanni Paolo II nel 1991”. “Il 
cantiere dovrebbe rimanere 
aperto circa tre mesi, perciò 
abbiamo deciso di non par-
tire subito, in ottobre, con la 
prospettiva di tinteggiare la 
facciata con pioggia, umido 
e freddo, ma di rimandare il 
montaggio delle impalcature 

a fine febbraio e l’avvio dei la-
vori a marzo. In questo modo 
l’intervento dovrebbe conclu-
dersi tra fine maggio ed inizio 
giugno. Ci auguriamo di poter 
reperire, in futuro, ulterio-
ri risorse per mettere mano 
pure alla parete laterale della 
chiesa, quella che si vede per-
correndo viale Maifreni”. Il vi-

cesindaco ha riferito che si 
è entrati nella fase della ste-
sura del progetto delle opere 
d’interramento dell’elettro-
dotto che oggi passa sulle te-
ste dei castiglionesi, del Bel-
vedere e non solo. “Il proget-
to esecutivo dovrebbe essere 
pronto entro fine 2027, con i-
nizio lavoro nel 2028”, ha ag-
giunto Dara, precisando che 
l’opera in carico a Terna avrà 
un costo di 5 milioni di eu-
ro. 650mila euro, invece, so-
no stanziati per un primo lot-
to di asfaltature, che partiran-
no entro fine ottobre. Con un 
secondo lotto, da 500mila eu-
ro circa, che inizieranno per 
metà novembre. Con la possi-
bilità, in caso di temperature 
troppo rigide, di uno slitta-
mento a marzo 2027. Infine, 
ampio spazio al dialogo con 
gli ascoltatori. La diretta è su 
www.temporadio.it.

(e.b.)

Don Damiano Fiorio ha la-
sciato la comunità di Lonato 
del Garda ed è stato accolto 
nella sua nuova chiesa a Pa-
denghe. Pochi chilometri da 
una realtà all’altra, sempre sul 
lago di Garda, ma anche un 
cambiamento nella sostanza, 
che vede il religioso protago-
nista di una nuova avventura 
spirituale. “A Lonato del Gar-
da – dice al Gazzettino – ho 
trascorsi quattro anni, mol-
to belli e intensi. La mia ope-
ra è iniziata prima con le atti-
vità dei giovani e poi si è am-
pliata a tutta la comunità. Mi 
sono sentito sempre molto 

bene e ho conosciuto perso-
ne davvero ammirevoli. So-
no stato co-parroco con don 
Alessandro Turrina, che ri-
mane parroco della cittadi-
na nell’attesa di un altro re-
ligioso promesso dalla dio-
cesi”. Con don Damiano han-
no salutato anche don Fede-
rico Scappini ora situato nel-
la provincia veronese e il se-
minarista Andrea Pasini. “Ora 
– dice ancora don Alessandro 
– sono a Padenghe e ringra-
zio tutti per l’accoglienza a-
morevole che mi è stata riser-
vata. Cambiare è sempre un 
atto complicato, ma consen-

te di ripartire con più entu-
siasmo verso nuove esperien-
ze. Prima di me qui c’era don 
Enzo, un parroco molto ama-
to in paese, che spero di non 
far rimpiangere”. Nella basili-
ca di Lonato c’erano centina-
ia di fedeli, con in testa il sin-
daco Nicola Bianchi, a saluta-
re il co-parroco. E’ stata una 
giornata molto intensa prima 
di un trasferimento che ha a-
vuto sede finale nella chiesa 
parrocchiale padenghina do-
ve don Damiano è stato inse-
diato dal vescovo Domenico 
Pompili. Al termine della ce-
lebrazione si è svolto un mo-

mento conviviale aperto a 
tutta la cittadinanza presso 
l’oratorio. Padenghe prima 
di accogliere don Damiano 
ha salutato don Enzo duran-
te la messa celebrata all’ora-
torio, l’unica funzione del-
la giornata per consentire a 
tutti i fedeli di partecipare al 
momento di commiato. Per 
i due paesi confinanti cam-
biano dunque i protagoni-
sti delle parrocchie locali: il 
mutamento vuole essere un 
atto di fiducia verso il futu-
ro, con la doverosa sereni-
tà spirituale richiesta a tut-
ti i fedeli

Sono sei i punti inseri-
ti all’ordine del giorno della 
seduta di consiglio comuna-
le fissata per giovedì 24 set-
tembre alle 21 a Montichiari. 
Dopo la variazione al bilan-
cio di previsione finanzia-
rio 2026/2028 si procederà 
all’approvazione del bilancio 
consolidato per l’esercizio 
2025 e a seguire del Piano 
per il diritto allo studio per 
l’anno scolastico 2026/2027. 
Il quarto punto riguarda l’a-
dozione della variante pun-
tuale al Piano delle regole e 
al Piano dei servizi del Pgt 
vigente finalizzata alla rea-
lizzazione della messa in si-
curezza della mobilità pe-
donale in via San Giovanni a 
Vighizzolo e per altre attrez-
zature pubbliche. Si proce-
derà quindi alla riclassifica-
zione della categoria di in-
tervento per una porzione di 
edificio sito in via Zocchi Al-
berti. L’ultimo punto riguar-
da l’interpellanza ai senso 
del regolamento di funzio-
namento del consiglio co-
munale avente a oggetto gli 
impatti ambientali e infra-
strutturali derivanti dal tra-
sferimento delle operazioni 
cargo di Amazon dall’aero-
porto di Malpensa allo sca-
lo di Montichiari proposta 
dal gruppo consiliare “Co-
mitato Civico per Fraccaro”. 
L’interpellanza chiede a sin-
daco e giunta se “il Comune 
sia stato formalmente infor-
mato da ENAC, dalla socie-
tà di gestione aeroportuale o 
da Amazon circa il trasferi-
mento delle operazioni car-
go e i relativi volumi di traf-
fico previsti. Se siano state 
avviate valutazioni ambien-
tali integrative ritenute ne-
cessarie rispetto alla VIA del 
2023 riguardanti o emissio-
ni atmosferiche aggiuntive, 
o impatto acustico. o incre-
mento del traffico veicolare, 
o necessità di adeguamenti 
infrastrutturali. O, se non lo 
sono state, per quali motivi. 
E infine, quali misure di mi-
tigazione si intendano adot-
tare per contenere gli impat-
ti sul territorio comunale, in 
particolare nelle aree resi-
denziali e nelle zone già sog-
gette a pressione ambientale 

nonché quale posizione poli-
tica e amministrativa il Co-
mune intenda assumere ri-
spetto a un incremento così 
significativo delle operazio-
ni cargo sullo scalo di Monti-
chiari”. Il consiglio comunale 
sarà introdotto dalla presen-
tazione del nuovo direttivo 

del gruppo di Protezione Ci-
vile e dall’illustrazione del la-
voro del Consiglio comuna-
le delle ragazze e dei ragazzi 
svolto nell’anno 2025/2026. È 
prevista la diretta streaming 
sul sito https://www.magne-
tofono.it/streaming/monti-
chiari.		   (fe.mi.)

A TEMPORADIO IL VICESINDACO FA IL PUNTO SUI CANTIERI

Castiglione, Dara: “A marzo via ai lavori 
sulla facciata della Basilica di San Luigi”

IL PARROCO: “SONO STATI QUATTRO ANNI BELLISSIMI” 

Don Damiano Fiorio saluta Lonato
e si trasferisce a Padenghe
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Montichiari: il 24 settembre 
consiglio comunale

Andrea DaraAndrea Dara

Il saluto a don Damiano								                      Il saluto a don Damiano								                      ph Bonettaph Bonetta

Marco TogniMarco Togni
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A TempoRadio ospite il sin-
daco di Solferino, Germano 
Bignotti. Subito sul recen-
te inizio dell’anno scolasti-
co, per il quale lo stesso pri-
mo cittadino è passato nel-
le classi per salutare alunni 
ed insegnanti. “Con un cor-
po docente stabile da alcu-
ni anni, un valore aggiunto. 
Fra l’altro abbiamo parec-
chie iscrizioni di piccoli non 
residenti, dall’Asilo nido al-
la scuola Infanzia alla scuo-
la Primaria. Priorità ai no-
stri residenti, ma, quando ci 
sono posti, spazio a chi abi-
ta nei paesi vicini”. “Relativa-
mente al Piano per il dirit-
to allo studio, che dovrà es-
sere approvato nel Consiglio 
dell’Unione dei ‘Castelli Mo-
renici’, siamo a buon pun-
to. Il Pds dovrebbe giungere 
all’esame e votazione nelle 
prossime settimane”. “Abbia-
mo ottenuto il finanziamen-
to, su un bando di Regione 

Lombardia, per gli impianti 
sportivi di ‘Italia ’90’ dell’im-
porto di 410mila euro a fondo 
perduto, su un progetto com-
plessivo da oltre 800mila eu-
ro. La cifra mancante sarà so-
stenuta attraverso l’accensio-
ne di un mutuo con il Credito 
sportivo a tasso zero. Sarà un 
intervento rilevante, con tan-

te novità ed una riqualifica-
zione generale dell’esistente, 
il tutto finalizzato a garantire 
una pluralità di attività, una 
maggiore efficienza dei con-
sumi, più parcheggi e miglio-
re illuminazione con led”. “Vi-
sto che andiamo verso l’au-
tunno, con possibilità di mag-
giori piogge, abbiamo affida-

to la pulizia di tutte le cadi-
toie stradali – ha sottolineato 
Bignotti -. Ricordo che negli 
scorsi anni abbiamo miglio-
rato il sistema di raccolta del-
le acque meteoriche, in par-
ticolare nelle vicinanze dle-
la casa di riposo, dove spesso 
c’erano allagamenti”. Il sinda-
co ha poi fatto riferimento ai 
lavori di ripristino del fondo 
stradale in via XX Settembre 
e piazza Torelli, che prosegui-
ranno su via Garibaldi e piaz-
za Ossario, con relativa note-
vole spesa, annunciando, per 
la primavera 2027, diverse a-
sfaltature. Mentre per la ci-
clopedonale di via Monte Al-
to si è in progettazione, pre-
vio confronto con la Soprin-
tendenza. Le domande degli 
ascoltatori hanno consenti-
to a Bignotti di parlare anche 
dell’area che sarà utilizzata 
dalla Croce Rossa. La diretta è 
su www.temporadio.it.     (e.b.)

Martedì 29 settembre pren-
derà il via l’edizione 2026 
de ‘La Storia in prima per-
sona’, ciclo d’incontri divul-
gativi sulla storia contem-
poranea tenuti dal profes-
sor Marco Cuzzi del Dipar-
timento Studi Storici dell’U-
niversità Statale di Milano e 
promossi dall’assessorato al-
la Cultura e dalla Biblioteca 
‘Arturo Sigurtà’ di Castiglio-
ne delle Stiviere. In occasio-
ne dell’80° anniversario della 
nascita della Repubblica ita-
liana, quest’anno il tema sa-
rà proprio lo studio e l’anali-
si del 1946, anno cruciale d’i-
nizio della storia contempo-
ranea post bellica. “Il 1946 è 
stato l’anno di nascita della 
nostra Repubblica e di rina-
scita del nostro Paese - spie-
ga il professor Cuzzi -. Do-
po vent’anni di oppressio-
ne fascista, tre anni di guer-
ra contro tutti e altri due di 
conflitto civile, l’Italia usci-
va prostrata, ferita, violen-

tata. Eppure da quelle cene-
ri sarebbe scaturito un mira-
colo politico, ovvero la con-
sapevolezza degli italiani di 
non essere più né una mas-
sa di devoti sudditi di un so-
vrano né una massa di plau-
denti adoratori di un dittato-
re, ma di appartenere a una 
libera comunità di cittadini, 
con i loro diritti e i loro dove-

ri. Cercheremo di raccontare 
tutto questo e getteremo un 
occhio sulla vita quotidiana 
di un Italia giovane, inquieta 
e ingenua come è stata quel-
la dei nostri genitori e non-
ni”. “Questo nostro appunta-
mento è ormai diventato un 
punto di riferimento nel pa-
norama della cultura cittadi-
na e non solo, vista la parteci-

pazione di pubblico da tutto 
l’Alto Mantovano - sottolinea 
l’assessore alla Cultura Mas-
simo Lucchetti -. Ciò emerge 
dal riscontro degli streaming, 
che completano il grande la-
voro della Biblioteca, che tut-
to l’anno offre servizi e op-
portunità di qualità a tutti”. 
Gli incontri si svolgeranno a 
palazzo Pastore alle 18:30: il 
29 settembre ‘La riscoperta 
della democrazia: i partiti po-
litici, i giornali d’opinione, le 
prime elezioni libere’; il 7 ot-
tobre ‘La transizione istitu-
zionale. La figura di Umberto 
di Savoia e il Referendum del 
2 giugno’; il 21 ottobre ‘Giu-
gno 1946 – Giugno 1947: il 
primo anno di vita della Re-
pubblica’; il 28 ottobre ‘Vita 
quotidiana, società e costu-
me: il Paese nel 1946’. È pre-
vista la diretta degli incon-
tri sulle pagine Facebook del-
la Biblioteca ‘A. Sigurtà’ e su 
quella di Valore Castiglione. 

(e.b.)

Sono diverse le voci del Pia-
no Diritto allo Studio 26/27 
di Sirmione. Voci economi-
che che indicano gli inter-
venti del Comune nel set-
tore primario dell’istruzio-
ne. “Con l’approvazione del 
Piano per il Diritto allo Stu-
dio 2026/2027 confermia-
mo una scelta precisa: in-
vestire concretamente nel-
la scuola significa investire 
nel futuro della nostra co-
munità” afferma il sindaco 
Luisa Lavelli che insiste sul 
fatto che “Mettere al centro 
le giovani generazioni signi-
fica riconoscere nei nostri 
ragazzi una risorsa fonda-
mentale e offrire loro non 
solo conoscenze e compe-
tenze, ma anche strumen-
ti per affrontare con consa-
pevolezza le trasformazioni 
e le sfide che la vita e la so-
cietà ci pongono dinnanzi”. 
Condizioni oggi per costru-
ire insieme il futuro. Alcuni 
‘numeri’: assistenza ad per-
sonam, voce tra le princi-
pali, 590.000 euro per circa 
27.000 ore di interventi ver-
so alunni dall’infanzia al-
le superiori; per i servizi al-
le famiglie il Comune inve-
ste circa 578.000 euro, man-
tenendo invariate gratuità e 
tariffe rispetto allo scorso 
anno con conferma di Pe-
dibus, attivo a Lugana e Co-
lombare, Pre-scuola e Lu-
doteca, servizi gratuiti per i 

residenti. Nel corso dell’an-
no scolastico verrà attiva-
to il nuovo centro cottura 
interno alla ex scuola Pri-
maria, che consentirà pro-
gressivamente di preparare 
i pasti direttamente in lo-
co, migliorando organizza-
zione e qualità della refe-
zione oltre ad uno sguar-
do all’ambiente con utiliz-
zo di stoviglie in melami-
na e acciaio, mantenendo 
una mensa plastic free. Per 
le classi prime della prima-
ria viene introdotto un nuo-
vo servizio di assistenza du-
rante la mensa, finanziato 
dal Comune con 14.500 eu-
ro. 350.000 gli euro a soste-
gno alle tre scuole dell’in-
fanzia paritarie del territo-
rio; 165.140 euro per le atti-
vità nei tre ordini di scuola 

legate all’innovazione tec-
nologica. Quattro le nuove 
proposte: “Relazioni senza 
password”, per la preven-
zione della violenza di ge-
nere; “Per fare un albero 
ci vuole un’ape”, dedicato 
all’educazione ambientale; 
Progetto STEAM, sviluppa-
to su due anni con meto-
dologie innovative; Proget-
to HELPIS, dedicato all’e-
ducazione alla cittadinan-
za e alla prevenzione del 
cyberbullismo, con il coin-
volgimento delle istituzio-
ni e delle forze dell’ordine 
dei Comuni di Sirmione, 
Desenzano e Pozzolengo. 
45 saranno le borse di stu-
dio con un fondo comples-
sivo di 17.050 euro destina-
to agli studenti delle scuo-
le superiori e universitari.

A TEMPORADIO IL SINDACO PARLA DI SCUOLE E LAVORI

Solferino, Bignotti: “Oltre 800mila euro 
per riqualificare il centro sportivo”

Castiglione torna al 1946 con la nuova 
edizione de ‘La Storia in prima persona’

LAVELLI: “INVESTIRE SUL FUTURO”

A Sirmione maxi intervento 
per la scuola nel nuovo Piano

Germano BignottiGermano Bignotti

Massimo LucchettiMassimo Lucchetti

Luisa LavelliLuisa Lavelli

Sirmione investe oltre 1,7 milioni per scuola e famiglieSirmione investe oltre 1,7 milioni per scuola e famiglie
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E’ stato un evento molto 
partecipato, quello svolto al 
palazzetto di via Regia Anti-
ca a Lonato del Garda. Il Co-
mune, insieme all’ammini-
strazione di Castiglione del-
le Stiviere, ha patrocinato e 
supportato il “Garda Ball eli-
te”, un progetto sportivo in-
ternazionale ideato e orga-
nizzato dalla società Om-
nia Sports in collaborazione 
con Basket Aquile, che vuo-
le portare il basket naziona-
le a essere strumento di pro-
mozione sportiva, culturale, 
turistica e territoriale del la-
go di Garda. Dice in propo-
sito il sindaco Nicola Bian-
chi: “E’ stata una manifesta-

zione di grande rilievo che 
ci ha riempito di soddisfa-
zione e orgoglio. Ringrazio i 
promotori e spero che que-
sto torneo possa diventa-
re una tradizione nella no-
stra città. Qui disponiamo 
di impianti sportivi e di at-
trezzature certamente mol-
to qualificati dove anche il 
basket occupa un posto a-
deguato. Auspico inoltre che 
prossimamente possa esse-
re presente anche una squa-
dra di basket bresciano, un 
territorio che merita di ave-
re una compagine di livello 
nazionale vista anche la for-
te presenza di tifosi. Ringra-
zio il sindaco di Castiglio-

ne delle Stiviere Enrico Vol-
pi che ha partecipato alla se-
rata finale del torneo e che 
abbiamo accolto con piace-
re in nostra compagnia. Uno 
dei miei obiettivi – conclu-
de Bianchi – è di avvicina-
re sempre di più lo sport ai 
giovani. In giunta infatti e-
siste un assessorato in cui 
sono conglobati Pubblica i-
struzione e Sport, perché ri-
tengo che siano due mon-
di affini che debbano trova-
re sempre di più vicinanza 
nei progetti e nelle iniziati-
ve”. Al torneo erano presenti 
quattro società che rappre-
sentano la tradizione e l’ec-
cellenza del basket italiano: 

Pallacanestro Cantù, Scali-
gera Verona, Reyer Venezia, 
Aquila Trento. Quattro club 
storici, impegnati sul par-
quet con un solo obiettivo: 
regalare al territorio un e-
vento capace di lasciare il 
segno e diventare un punto 
di riferimento per la gran-
de pallacanestro italiana. Sul 
piano agonistico ha avuto la 
meglio Aquila Trento che ha 
battuto in finale Scaligera 
Verona. La finalina ha visto 
la vittoria del Reyer Venezia 
contro la pallacanestro Can-
tù. L’evento era stato pre-
sentato a maggio a Bruuxel-
les, a conferma dello status 
internazionale del torneo.

L’associazione ‘Solferino A-
gorà della Pace’, presieduta 
dall’onorevole Gastone Sa-
vio, ha stretto alleanza con 
persone di buona volontà 
di Castiglione delle Stivie-
re, Cavriana e Monzamba-
no per essere ‘Insieme per 
la Pace’. Sodalizio che ha 
già sfornato un programma 
d’incontri di assoluto inte-
resse. Rimanendo nei con-
fini solferinesi, il primo ap-
puntamento è in agenda per 
sabato 26 settembre alle ore 
17:30 nella gelateria di piaz-
za Torelli. Qui sarà presen-
tato il libro ‘Una voce per 
la Pace da Solferino’, ope-
ra di Leonardo Callegari in 
cui viene intervistato l’ono-
revole Gastone Savio. E nel 
quale emergono le iniziative 
del parlamentare solferine-
se proprio nell’ambito del-
la pace. Seconda data da se-

gnarsi, quella di domenica 
11 ottobre, quando, nella Sa-
la parrocchiale (ingresso da 
via XX Settembre), si terrà 
un pranzo solidale, con tan-
to di lotteria, finalizzato al-
la raccolta di fondi che sa-
ranno poi inviati al cardi-

nal Pizzaballa per il proget-
to ‘Pane per Gaza 2026’. Si 
tratta di un’iniziativa di soli-
darietà promossa dalla Cari-
tas diocesana di Pavia in col-
laborazione con il Patriarca-
to latino di Gerusalemme, 
guidato appunta dal cardi-

nale Pierbattista Pizzaballa, 
per sostenere la popolazio-
ne e i bambini di Gaza col-
piti dalla guerra. Sarà natu-
ralmente possibile fare ul-
teriori donazioni per il pro-
getto. Sabato 21 novembre, 
invece, alle ore 21:00 sem-
pre nella Sala parrocchiale 
si sarà lo spettacolo teatra-
le ‘La Pace sia con noi’ con 
il gruppo ‘I Piöčč – Piccola 
orchestrina castellani’, rap-
presentazione che si prean-
nuncia di grande profondi-
tà, con la regia di Nicola Ar-
manini. Infine, ma non cer-
to per importanza, ‘Solfe-
rino Agorà della Pace’ pro-
porrà alla scuola Primaria 
del paese un percorso per 
insegnanti e alunni per af-
frontare i temi del dialogo 
e della gestione costruttiva 
dei conflitti.

(e.b)

Il sindaco di Asola ha emanato un’apposita ordinanza 
sindacale con la quale si provvede alla modifica per-
manente della viabilità nella frazione Sorbara, al fine di 
diminuire la pericolosità dovuta agli eccessi di veloci-
tà nel tratto interno abitato. Il provvedimento prevede 
in particolare il divieto di transito e sosta con rimozio-
ne forzata dei veicoli nel primo tratto di strada per Sor-
bara, provenendo dalla tratta Asola-Canneto sull’Oglio; 
il divieto di sosta ambo i lati provenendo da strada in-
terna via Sorbara e il doppio senso di marcia in entra-
ta e in uscita ma uscita solo verso sinistra in via Sorba-

ra secondo tratto. La modifica permanente alla viabili-
tà della frazione Sorbara prevede anche il divieto di ac-
cesso ai mezzi pesanti oltre 3,5 tonnellate e ai mezzi a-
gricoli dal civico 21 al civico 42, l’introduzione del limi-
te dei 30 chilometri orari nello stesso tratto di strada e 
il divieto di accesso provenendo da Strada per Canneto 
sull’Oglio e senso unico in uscita in direzione a destra 
per Canneto sull’Oglio. Introdotto infine un attraversa-
mento pedonale rialzato con limite di velocita a 30 chi-
lometri orari nel tratto stradale interessato.

C’erano il sindaco Volpi ed 
il vice onorevole Dara, con-
siglieri comunali, presiden-
ti di Biociclo ed Indecast 
Confalonieri e Vaccari, il di-
rigente scolastico Colletti, 
i comandanti di Polizia lo-
cale, Carabinieri e Vigili del 
fuoco. Il tutto per un im-
portante taglio del nastro: 
quello per la nuova pale-
stra sita tra le scuole ‘Cesa-
re Battisti’ e ‘Padre Costan-
zo Beschi’, a pochi metri dal 
municipio e dalla basilica di 
san Luigi. Una costruzione 
ex novo, dopo che la cosid-
detta ‘parete di roccia’ era 
stata demolita perché non 
più sicura dal punto di vi-
sta statico. Spazio per le at-
tività sportive di varie so-
cietà locali e per l’educa-
zione motoria delle scuo-
le dell’Istituto comprensi-
vo ‘Castiglione Uno’. La pa-
lestra è stata progettata se-

condo i più aggiornati stan-
dard antisismici e di sicu-
rezza, con riscaldamento ed 
aria condizionata, offrendo 
una struttura all’altezza del-
le esigenze di una comunità 
sportiva in costante espan-
sione. “Con l’inaugurazione 
di questa mattina restituia-
mo alla città e, in particola-
re, ai giovani che frequenta-
no le scuole del centro stori-
co, uno spazio di sport, so-
cialità e crescita personale - 
ha dichiarato il sindaco En-
rico Volpi, che ha ricorda-
to come la palestra ora non 
si chiami più ‘parete di roc-
cia’, ma ‘Gonzaga’ -. Lo stes-
so impianto sportivo, in o-
rario extra-scolastico, verrà 
utilizzato dalle associazioni 
sportive del territorio”. Il vi-
cesindaco con delega ai La-
vori pubblici, onorevole An-
drea Dara, ha spiegato: “Die-
tro l’inaugurazione di questa 

struttura c’è stato un lavo-
ro importante, dalla proget-
tazione al reperimento del-
le risorse fino alla realizza-
zione dell’opera. Parliamo di 
un investimento complessi-
vo di 1 milione e 155 mila eu-
ro, di cui circa 260 mila euro 
ottenuti dalla Regione Lom-
bardia e la parte restante so-
stenuta dal Comune. È stato 
quindi necessario un impe-
gno significativo anche per 
le casse comunali, ma abbia-
mo ritenuto fondamentale 
trovare le risorse e portare 
fino in fondo questo inter-
vento. Oggi possiamo vede-
re concretamente il risulta-
to del lavoro svolto e dell’in-
vestimento fatto dalla nostra 
Amministrazione”. A conclu-
dere la cerimonia, la benedi-
zione della palestra da parte 
del parroco, monsignor Gian 
Giacomo Sarzi Sartori.

(e.b.)

Asola, nuova viabilità a Sorbara:
limite dei 30 e stop ai mezzi pesanti

SPAZIO PER SCUOLE E ASSOCIAZIONI SPORTIVE

Inaugurata la nuova palestra 
“Gonzaga” di Castiglione

Il taglio del nastro con al centro il sindaco Enrico VolpiIl taglio del nastro con al centro il sindaco Enrico Volpi

BIANCHI: “AVVICINIAMO LO SPORT AI NOSTRI GIOVANI”

“Garda Ball Elite” fa centro a Lonato:
il grande basket conquista il territorio

SOLFERINO, CASTIGLIONE, CAVRIANA E MONZAMBANO

“Insieme per la Pace”, quattro territori 
uniscono le forze per costruire dialogo

I vincitori del Basket Aquile Trento con le autoritàI vincitori del Basket Aquile Trento con le autorità

Una precedente iniziativaUna precedente iniziativa
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Il Teatro La Fenice di Ga-
zoldo degli Ippoliti ospi-
terà giovedì 1 ottobre, ini-
zio alle ore 20 il confron-
to tra Enti del terzo setto-
re, professionisti dell’Asst 
Mantova e il Comune ospi-
tante in ordine al proget-
to promosso dalla stessa 
ASST che si basa sul prin-
cipio della ‘Casa come pri-
mo luogo di cura’, unendo i 
programmi locali di invec-
chiamento attivo con il po-
tenziamento della preven-
zione e dell’assistenza sa-
nitaria territoriale per gli 

over 65. La domanda, quin-
di, a cui l’incontro si prefig-
ge di iniziare a dare delle ri-
sposte è proprio ‘Come vi-
vere bene dopo i 65 anni?’ 
Parteciperanno per i salu-
ti istituzionali e il coordina-
mento dell’evento: per Asst 
Mantova Emanuela Galante, 
responsabile della struttura 
Coordinamento Disabilità e 
Fragilità - Adi e Maria Gloria 
Gandellini, direttrice del di-
stretto Alto Mantovano; per 
il Comune di Gazoldo de-
gli Ippoliti il sindaco Clau-
dio Pedrollo e l’assessore al 

Welfare Denise di Blasio. La 
serata prevede tavole roton-
de su tematiche come l’in-
vecchiamento attivo e le at-
tività di cura per le persone 
con demenza e i loro care-
giver. Saranno coinvolte le 
principali realtà associati-
ve di riferimento: Volta per 
Volta, Viridiana, La Quer-
cia, Il Club delle Tre Età, 
Gruppo AMA Goito, Caffè 
in Villa, Centro per le Fami-
glie che opera in diverse se-
di: Goito - Via Cesare Bat-
tisti, 15; Asola - Via Circon-
vallazione Sud; Castiglione 

delle Stiviere - Via Garibal-
di, 12; Monzambano - Piaz-
zetta delle Arti e Mestieri, 9 
e Castel Goffredo Via Acca-
demia, 11. L’iniziativa di gio-
vedì 1 ottobre a Gazoldo de-
gli Ippoliti rientra in un am-
pio progetto promosso da 
Asst Mantova, che si basa, 
come anticipato, sul princi-
pio della ‘Casa come primo 
luogo di cura’, unendo i pro-
grammi locali di invecchia-
mento attivo con il poten-
ziamento della prevenzio-
ne e dell’assistenza sanitaria 
territoriale per gli over 65.

Per celebrare il ventennale 
dell’Associazione sono pro-
grammate parecchie mani-
festazioni e attività. Si inizia 
con una gita per sabato 26 
settembre, meta Piazzola 
sul Brenta e visita guidata a 
Villa Contesini Camerini; la 
villa è una delle più grandi 
ville venete palladiane. Nel 
pomeriggio è in program-
ma una visita al santuario 

del santo a Padova. Nel po-
meriggio del 2 ottobre, fe-
sta nazionale dei Nonni, al-
le ore 16 la presidente Car-
la Bruni, presenti le autorità 
locali, intratterrà tutti i con-
venuti ricordando i venti an-
ni di attività dell’associazio-
ne. Saranno esposti in bel-
la mostra anche ricordi, foto 
e calendari di tutto il perio-
do. Sarà veramente piacevo-

le e interessante riandare a 
spolverare fatti e figure del 
lungo ventennale trascorso. 
Nel pomeriggio di domeni-
ca 4 ottobre l’ambassador 
FAI professoressa Gisella Pi-
no illustrerà e promuoverà 
la campagna promozionale 
di raccolta firme a favore del 
nostro Santuario del Castel-
lo. E’ ripreso il corso gratui-
to di attività motoria presso 

la sede, tenuto dalla dott.ssa 
Chiara Tononi, tutti i merco-
ledì dalle 15:30 alle 16:30. U-
tilissimo e gradito è anche 
il servizio degli infermieri 
di famiglia che nel secondo 
martedì del mese vengono 
in sede dalle 15:30 alle 16:30 
per il controllo dei parame-
tri vitali dei nonni interes-
sati, dando anche opportuni 
consigli.	        (Mario Ferrari)

“La Regione Lombardia ha 
ripescato il nostro bando per 
ottenere risorse per l’acqui-
sto di strumentazione per 
la sicurezza, che era stato 
ammesso ma non finanzia-
to e che ora invece avrà i sol-
di che servono”. Lo ha det-
to, con soddisfazione, il co-
mandante della Polizia loca-
le di Castel Goffredo Danie-
le Pisciotta, ospite di Tempo-
Radio. “In questo modo po-
tremo comprare ed instal-
lare tredici nuove telecame-
re per il controllo del terri-
torio – ha sottolineato Pi-
sciotta -. Esse saranno po-
sizionate in luoghi partico-
larmente sensibili per la si-
curezza: la zona del cimite-
ro, per esempio, così come 
in parti del paese dove si ve-
rifica il maggior numero di 
casi di abbandono di rifiu-
ti e dove c’era la casa di ri-
poso ‘Il gelso’ e dove presto 
si stabiliranno delle associa-
zioni. Oltre a tre impianti di 
lettura targhe, collegati al si-
stema provinciale di moni-
toraggio”. “Su 39mila euro di 
costo, la Regione Lombardia 
ci finanzierà la metà della 
spesa, attorno a 20mila eu-
ro”, ha precisato il coman-
dante della Polizia locale di 
Castel Goffredo. “Abbiamo 
aderito ad un progetto del-
la Regione, per Comuni con 
più di 10mila abitanti, con il 
coinvolgimento della Pro-
tezione civile e della Poli-
zia locale, per un potenzia-
mento della sorveglianza e 
per supporto in occasione 
di manifestazioni ed in ca-
si di necessità di emergen-
za ambientale, per esem-
pio per pericoli derivanti da 
alberi che possono essere 
instabili o situazioni di ri-
schio – ha riferito Daniele 
Pisciotta -. La Regione pre-
vede di rimborsare le spe-

se documentate che saran-
no state affrontate, come di-
cevo, da Polizia locale e Pro-
tezione civile”. Il comandan-
te ha confermato che gli au-
tovelox installati nella città 
della calza sono omologati, 
quindi regolarmente funzio-
nanti senza tema di ricorso 
in caso di multe. Tra gli argo-
menti affrontati da Daniele 
Pisciotta nella seconda par-
te della trasmissione, spesso 

rispondendo alle domande 
degli ascoltatori, l’impegno 
dei vigili con la riapertura 
delle scuole, per garantire la 
sicurezza della circolazione 
stradale e degli alunni ap-
piedati. Con l’aiuto di tanti 
volontari. La diretta, come 
di consueto, si può risenti-
re andando sul sito internet 
www.temporadio.it. 

(e.b.)

GITE, INCONTRI E ATTIVITÀ PER FESTEGGIARE IL TRAGUARDO

Carpenedolo, l’Associazione Nonni 
celebra vent’anni di storia e amicizia

IL COMANDANTE A TEMPORADIO

Castel Goffredo, Pisciotta: 
“Tredici nuove telecamere”

Foto di gruppo di una precedente iniziativaFoto di gruppo di una precedente iniziativa
Daniele PisciottaDaniele Pisciotta

GIOVEDÌ 1° OTTOBRE CONFRONTO TRA ASST, COMUNE E TERZO SETTORE 

Gazoldo degli Ippoliti, come vivere bene dopo i 65 anni
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“Sorprende che il consiglie-
re Caristia consideri propa-
ganda il fatto che un’Ammi-
nistrazione comunale infor-
mi i cittadini sulle opere re-
alizzate, sugli investimenti 
effettuati e sui risultati del-
la propria attività”. Così ini-
zia la risposta del vicesin-
daco, onorevole Andrea Da-
ra, al capogruppo del Partito 
Democratico (opposizione). 
“Valore Castiglione è una pa-
gina comunale utilizzata per 
comunicare iniziative, even-
ti, servizi e attività dell’En-
te – spiega Dara -. Tra que-
ste rientra naturalmente an-
che l’attività amministrati-
va svolta. Non è una nostra 
interpretazione: la Legge 
150/2000, che disciplina la 
comunicazione delle Pubbli-
che amministrazioni, indi-
ca espressamente tra le sue 
finalità quella di ‘illustrare 
le attività delle istituzioni e 
il loro funzionamento’. Nei 
banner contestati non com-
paiono simboli di partito, in-
dicazioni di voto o messaggi 
elettorali: vengono illustrate 
opere e interventi realizza-
ti dal Comune attraverso fo-
tografie, dati e informazioni. 
Se il consigliere Caristia ri-

tiene che qualche specifico 
contenuto violi una norma, 
indichi precisamente quale 
contenuto e quale disposi-
zione ritiene violata. Gli uf-
fici e il Segretario comunale 
potranno naturalmente ef-
fettuare tutte le verifiche del 
caso”. “Sorprende ancora di 
più il richiamo alla par con-
dicio – prosegue il vicesin-
daco -. Non siamo in perio-
do elettorale e le Elezioni 
amministrative di Castiglio-
ne delle Stiviere si terranno 
il prossimo anno. L’articolo 9 
della Legge 28/2000 prevede 
le particolari limitazioni alla 

comunicazione istituzionale 
dalla data di convocazione 
dei comizi elettorali fino al-
la chiusura delle operazioni 
di voto. Pretendere di appli-
care oggi quelle limitazio-
ni significherebbe sostene-
re che un Comune, per me-
si prima ancora dell’aper-
tura del periodo elettorale, 
non possa informare i pro-
pri cittadini sulle opere re-
alizzate, sugli investimen-
ti e sull’attività amministra-
tiva. Non è ciò che prevede 
la legge. Ad ottobre, inol-
tre, verrà distribuito in tut-
te le case dei castiglionesi 

I giorni della Sagra ruota-
no poi intorno alla prima 
domenica di ottobre. Saba-
to 3, domenica 4 e lune-
dì 5 la sezione Avis rinno-
va quella che negli anni ‘60 
era la ‘Fiera mondiale del-
la quaglia’, da tempo ripre-
sa dall’Avis e ora solo da a-
sporto; prenotazioni: Fran-
co tel. 335/8230628, Virgi-
nia tel. 349/7145634; qua-
glia anche il sabato da ‘L’arte 
del cibarsi’ (tel. 0376/819076 
– 347/3956923). Domenica 
4 lungo via Vittorio Veneto, 
dalle ore 10, ‘Mostra mer-
cato delle De.Co. e alla Sal-
samenteria del Garda ape-
ritivo e pranzo con la qua-
glia con anche la possibili-
tà di asporto su prenotazio-
ne. Sabato 3 ottobre alle ore 
10:30 inaugurazione di ‘Arte 
e colori in mostra’ alla Gal-
leria Franco Mondadori; nel 
pomeriggio alle 14:30, ritro-

vo al centro sportivo, ‘Insie-
me sulle ali della bici’ con 
la guida Fulvio Marazzi per 
il giro lungo il percorso dei 
mulini e la sera, alle 21:30 in 
Piazzale Marconi ‘Vasco tri-
bute – Live experience’. Do-
menica 4 in Via Veneto se-
conda rassegna di ‘vini e li-
bri gialli’ a cura dell’Infinito 
con Salsamenteria del Gar-
da e due libri di Marina Vi-
sentin e Giuliano Pasini. E-
sposizione micologica con il 
Gruppo Micologico-Natura-
listico ‘Colli Morenici’; sem-
pre dalle 9 alle 17 estempo-
ranea di pittura ‘Guidizzo-
lo In Color’ a cura della Pro 
Loco in ricordo di Marian-
gela Cappa; alle 15:30 ‘L’ar-
te aerea protagonista’ a cu-
ra di Performance Educa-
tion School Dance; dalle ore 
10 alle 18, in collaborazione 
con Alfa Spettacoli, ‘I giochi 
di una volta’ e alle 17:30 al-

la loggia di Palazzo Verga-
ni, a cura dell’Amministra-
zione comunale, ‘Premia-
zione della attività agrico-
le presenti da oltre 40 an-
ni’ a cui seguiranno le pre-
miazioni dell’estemporane-
a ed esibizione del tiro al-
la fune. La sera al teatro co-
munale lo spettacolo ‘Chéla 
òlta che San Franc esco la 
pasàt de Ghidisöl’, in occa-
sione della festa naziona-
le di San Francesco d’Assi-
si. Lunedì 5, all’Anspi ‘La fa-
miglia’, 13esima edizione del 
Premio Santa Teresa, Piccoli 
madonnari ‘Disegna un fio-
re in ricordo di Mariange-
la’. Eventi sostenuti dal con-
tributo regione di ‘inLom-
bardia’ e il patrocinio delle 
Colline Moreniche del Gar-
da. E da sabato 3 ottobre a 
mercoledì 4 novembre ri-
torna ‘Adotta un libro’ a cura 
dell’Associazione ‘Fili’.

Incontro vivace ed emo-
zionante quello vissuto, 
nel pomeriggio di giove-
dì 12 settembre, da bam-
bini e adulti di Carpenedo-
lo che si sono riuniti pres-
so la sala Polivalente per 
svolgere giochi ed attivi-
tà allo scopo di favorire lo 
svago e la socializzazio-
ne intergenerazionale. No-
nostante la giornata pio-
vosa, la partecipazione è 
stata numerosa e l’entu-
siasmo traspariva aperta-
mente. Prima si sono for-
mate le squadre miste che 
a turno hanno partecipato 
a giochi nei quali i parteci-
panti dovevano attivare l’e-
quilibrio motorio, il tatto, 
il movimento…. per finire 
con il meraviglioso gioco 
dell’ “Oca di Carpenedolo” 
! L’atmosfera è stata alle-
gra e conviviale, i volti sor-
ridenti di adulti e bambi-
ni hanno dimostrato l’im-
portanza di questo evento 
in un clima di affettività e 
amicizia. E’ risaputo che il 
gioco per il bambino è fon-
damentale per la crescita 
e quanto più fa esperien-
za con adulti attenti alle 
sue comunicazioni, tanto 
più forma e sviluppa il suo 

senso di identità. E’una cre-
scita per tutti: giocando con 
i bambini gli adulti possono 
incoraggiarne l’autonomia e 
la fiducia e scoprono anche 
la piacevolezza dello stare 

insieme. Per questi motivi è 
molto importante ritagliare 
del tempo per il gioco! L’e-
vento è stato promosso dal 
gruppo donne IRIS con la 
collaborazione del proget-

to #genera_azioni, il patro-
cinio del Comune di Carpe-
nedolo e la partecipazione 
attiva del gruppo animatori 
del Grest con don Massimo. 

(Mario Ferrari)

il ‘Rapporto alla Città 2026’, 
con il resoconto dell’attività 
amministrativa e di tutti gli 
assessorati. Caristia si pre-
pari e si metta l’animo in pa-
ce: noi alla trasparenza e alla 
corretta informazione ver-
so i cittadini non rinuncia-
mo di certo. Raccontare ai 
castiglionesi quali opere so-
no state realizzate, quali in-
vestimenti sono stati effet-
tuati e come vengono utiliz-
zate le risorse pubbliche non 
è qualcosa da nascondere. È 
rendere conto ai cittadini di 
come viene amministrata la 
loro città”.

(e.b.)

IL VICESINDACO REPLICA AL CAPOGRUPPO DEL PD

Castiglione, Andrea Dara: “Propaganda? 
Noi rendiamo conto ai cittadini”

DA SABATO 3 A LUNEDÌ 5 OTTOBRE

Guidizzolo, ‘Quaglia arrosto’ 
e molti eventi per la Sagra

A Carpenedolo un pomeriggio di giochi 
e allegria tra bambini e adulti

Andrea DaraAndrea Dara

Stefano MeneghelliStefano Meneghelli Michele PezzaioliMichele Pezzaioli

Organizzatori e animatori alla sala PolivalenteOrganizzatori e animatori alla sala Polivalente
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“Dopo recenti ricostruzioni 
relative all’iter di adozione 
della Variante Generale al Pia-
no di Governo del Territorio 
(PGT), l’Amministrazione Co-
munale di Sirmione rassicu-
ra la cittadinanza sulla legit-
timità e trasparenza del per-
corso seguito. L’adozione del 
nuovo PGT, avvenuta in Con-
siglio Comunale lo scorso 29 
luglio, fanno sapere dal Co-
mune, è un passaggio fonda-
mentale e atteso da oltre sei 
anni, necessario per garanti-
re allo sviluppo del territorio 
regole certe, sostenibili e ag-
giornate. 180 sono gli emen-
damenti presentati dai gruppi 
di opposizione a ridosso della 
seduta consiliare; l’Ammini-
strazione ha operato nel rigo-
roso rispetto della normati-
va vigente e del Regolamento 
del Consiglio Comunale. For-
te anche di pareri tecnici e le-
gali, le proposte avanzate in-
tervenivano in modo sostan-
ziale su tavole e documenti 
tecnici, senza i necessari pa-
reri e senza la preventiva i-
struttoria degli uffici compe-
tenti. Per evitare una parali-
si procedurale o la necessità 
di ripercorrere da capo l’inte-
ro iter, con ingenti costi per la 
collettività, tali proposte so-
no state correttamente riqua-

lificate come osservazioni ai 
sensi della Legge Regionale n. 
12/2005. La scelta di respin-
gere la mozione di riesame in 
autotutela nell’ultimo Consi-
glio Comunale risponde al-
la precisa volontà di non rin-
viare ulteriormente un pia-
no strategico che la comu-
nità di Sirmione attende da 
anni”. “Sirmione ha bisogno 
di uno strumento urbanisti-
co moderno ed efficiente, che 
abbia tra i suoi punti fondan-
ti anche il reperimento del-
la volumetria prevista nei vari 
ambiti per la residenzialità in 
edilizia convenzionata, a fa-
vore delle nuove coppie e dei 
giovani sirmionesi”, dichiara il 

vicesindaco e assessore con 
delega ai Lavori pubblici, E-
dilizia privata e Urbanisti-
ca, Maurizio Ferrari. “Invi-
tiamo le minoranze a supe-
rare le polemiche strumen-
tali e i preannunci di ricorsi 
legali e a contribuire in mo-
do costruttivo alla fase del-
le osservazioni, per arriva-
re insieme alla stesura finale 
del Piano.” L’Amministrazio-
ne ribadisce che il percorso 
del PGT rimane pienamente 
aperto e partecipativo; tutte 
le osservazioni saranno esa-
minate singolarmente, con il 
supporto dei tecnici e della 
VAS, prima dell’approvazio-
ne definitiva.

L’Unione dei comuni Castel-
li Morenici ha indetto una 
procedura selettiva di mo-
bilità volontaria esterna tra 
Enti pubblici per la coper-
tura di un posto nel profi-
lo professionale di Agente di 
Polizia locale -Area Istrutto-
ri a tempo pieno e indeter-
minato. Il contratto di lavoro 
sarà stipulato con l’Unione 
dei Comuni Castelli More-
nici. La sede di servizio, che 
copre tutti i Comuni facenti 
parte dell’Unione (Ponti sul 
Mincio, Solferino, Medole) in 
base alle esigenze del servi-
zio stesso, è collocata preva-
lentemente presso il Comu-
ne di Ponti sul Mincio. Alla 
procedura di mobilità pos-
sono partecipare tutti colo-
ro che, alla data di scaden-
za dell’avviso e al momen-
to del perfezionamento del-
la cessione del contratto so-
no in servizio con contratto 
a tempo pieno e indetermi-

nato presso Pubbliche Am-
ministrazioni; sono inqua-
drati nell’area contrattuale 
degli Istruttori di cui al Ccnl 
Funzioni Locali 16/11/2022 
(ex categoria C) e rivestono 
il profilo professionale di “A-
gente di Polizia Locale”; non 
hanno riportato sanzioni di-
sciplinari nei due anni pre-

cedenti la data di scadenza 
dell’avviso di mobilità; non 
hanno riportato condanne 
penali e non hanno proce-
dimenti penali in corso; so-
no in possesso della paten-
te di guida categoria B; so-
no in possesso di diploma di 
scuola Secondaria di secon-
do grado; sono in posses-

Negli scorsi giorni, pro-
mossa dall’Anpi (Associa-
zione nazionale partigia-
ni italiani) dell’Alto Man-
tovano, con patrocinio del 
Comune, si è svolta a pa-
lazzo Menghini a Castiglio-
ne delle Stiviere una con-
ferenza che ha preceduto 
l’inaugurazione della mo-
stra, visitabile gratuitamen-
te fino al 4 ottobre, intito-
lata ‘Non più reticolati nel 
mondo’, per ricordare le fi-
gure degli Internati militari 
italiani (Imi), in particolare 
quelli castiglionesi e dell’Al-
to Mantovano. Dopo il sa-
luto dell’assessore alla Cul-
tura del Comune di Casti-
glione delle Stiviere, Massi-
mo Lucchetti, ci sono stati 
gli interventi di Paola Lon-
gari, presidente provinciale 
dell’Anpi, Elena Zaglio, pre-
sidente dell’Anpi Alto Man-
tovano, e di Ugo Lazzarini e 
Stefano Prandini, ideatori e 
creatori dei pannelli della 
mostra, la quale, come ha 
ricordato Zaglio è stata al-
lestita da Andrea Bianche-
ra. Ricordiamo che la gior-
nata del ricordo degli Inter-
nati militari italiani è sta-
ta istituita dal Parlamen-

to nel gennaio 2025 e fissata 
al 20 settembre. Proprio in 
quel giorno, nel 1943, il dit-
tatore tedesco Hitler cam-
biò lo status dei soldati ita-
liani, da prigionieri di guer-
ra a ‘schiavi’. Gli Imi furo-
no coloro che dissero ‘No’ 
alla Repubblica Sociale Ita-
liana e al nazifascismo. Nel 
corso della serata sono sta-
te esposte le testimonian-
ze di alcuni Imi di Castiglio-
ne e dintorni, con i ricordi 
dei loro eredi o parenti. In 

particolare si è parlato de-
gli Internati militari italiani 
Dino Morbini, Mario Carta-
pati, Luigi Cremonesi, Livio 
Pasotti, Giuseppe Guarisco, 
Pietro Bianchera, Novellino 
Mazzurega, Guerrino Maga-
gnotti, Franco Stein e Pie-
tro Gatti. In chiusura è stato 
ricordato l’Imi castiglione-
se Mario Meldini nell’inter-
vista di Elena Zaglio e Car-
lo Rossi. L’esposizione a pa-
lazzo Menghini, sarà aper-
ta con, accesso gratuito, fi-

no al 4 ottobre il venerdì dal-
le 15 alle 18, il sabato e la do-
menica dalle 9 alle 12 e dal-
le 15 alle 18. Inoltre, da lune-
dì a venerdì, su prenotazio-
ne, sarà possibile l’accesso 
per le scuole e per i gruppi 
dalle ore 8 alle 12:30. Un’ini-
ziativa che intende restituire 
memoria e dignità alle storie 
di tanti militari del territo-
rio, trasmettendo soprattut-
to alle nuove generazioni il 
valore della loro scelta e del-
la loro testimonianza.    (e.b.)

so del Decreto prefettizio di 
conferimento della qualità 
di Agente di Pubblica Sicu-
rezza; hanno assolto gli ob-
blighi militari. La domanda 
di partecipazione alla sele-
zione deve essere presenta-
ta esclusivamente per via te-
lematica mediante la compi-
lazione del format di candi-
datura sul Portale del reclu-
tamento della Pubblica Am-
ministrazione “InPA”, dispo-
nibile all’indirizzo https://
www.inpa.gov.it/. Il termine 
di scadenza per la presenta-
zione delle domande è il 30 
settembre alle ore 23:59. Per 
eventuali informazioni ine-
renti alla presente procedu-
ra i candidati possono rivol-
gersi all’Ufficio Personale del 
Comune di Medole al nume-
ro di telefono 0376/1621812 - 
0376/1621809 oppure inviare 
una e-mail a personale@co-
mune.medole.mn.it.

(e.b.)

Sirmione, Ferrari: “Invitiamo 
a superare le polemiche”

L’AGENTE SARÀ IN PREVALENZA A PONTI SUL MINCIO

Procedura di mobilità per un vigile
all’ Unione dei Castelli Morenici

VISITABILE FINO AL 4 OTTOBRE A PALAZZO MENGHINI

Castiglione: aperta la mostra sugli IMI, 
gli Internati Militari Italiani

Maurizio FerrariMaurizio Ferrari

Germano BignottiGermano Bignotti

Da sx, Lazzarini, Zaglio, Longari, Lucchetti e PrandiniDa sx, Lazzarini, Zaglio, Longari, Lucchetti e Prandini
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Annunci Economici

CERCHIAMO BARISTI/ECERCHIAMO BARISTI/E
Attività multiservizi con esperienza ventennale Attività multiservizi con esperienza ventennale 
ricerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del ricerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del 
Garda (BS) per inserimento full time su turni, an-Garda (BS) per inserimento full time su turni, an-
che nei weekend.che nei weekend.
Richiesta minima esperienza, predisposizione al Richiesta minima esperienza, predisposizione al 
contatto con il pubblico e lavoro in team. Inviare contatto con il pubblico e lavoro in team. Inviare 
CV a: risorseumane@solesereno.itCV a: risorseumane@solesereno.it

AZIENDA MEDOLESE AZIENDA MEDOLESE leader internazionale nel 
settore del taglio laser cerca personale da inseri-
re nel proprio organico: 2 magazzinieri con già ac-
quisita capacità nell’utilizzo del carro-ponte, 2/3 
periti meccanici, 1 programmatore/trice con e-
sperienza. Se interessati telefonare al numero 
335.8436315

TVZ di Carpenedolo cerca personale:TVZ di Carpenedolo cerca personale: Neo diplo-
mato-perito meccanico con ruolo di aiuto pia-
nificazione (20-25 anni); disegnatore meccani-
co (preferibilmente neodiplomato); nr. 3 saldato-
ri; nr. 1 manutentore senior: nr. 1 tornitore con e-
sperienza / vice caporeparto: nr. 3 tornitori con e-

sperienza; nr. 1 montatore meccanico. i candidati 
devono essere automuniti. inviare il proprio CV a 
info@tvzassali.it

IEI SrlIEI Srl con sede a Carpenedolo cerca ELETTRICI-
STI SENIOR e JUNIOR. Richiesto diploma/attesta-
to elettrico; per i Senior esperienza su impianti in-
dustriali. Disponibilità a trasferte giornaliere. Con-
tratto full time. Inviare CV a: e.faganelli@ieisrl.it

STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giuri-STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giuri-
sprudenza da inserire nel proprio organico. Chi sprudenza da inserire nel proprio organico. Chi 
fosse interessato può inviare il proprio CV a: fosse interessato può inviare il proprio CV a: 
ricerca.personale.studio2018@gmail.comricerca.personale.studio2018@gmail.com

SERRAMENTI MARELLASERRAMENTI MARELLA a Castiglione del-
le Stiviere, offre nuove opportunità di colla-
borazione, cerca persone motivate che aspira-
no a formarsi professionalmente nella produ-
zione di serramenti in alluminio. Inviare CV a 
info@serramentimarella.it

STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI 
S.R.L. S.T.P.S.R.L. S.T.P. di Castiglione ricerca impiegata/o con-
tabile con esperienza. Richiesta conoscenza con-
tabilità, IVA, F24 e fatturazione elettronica. info@
alessandrobianchi.it.

Domande/Offerte

Lavoro

Radar Srl declina ogni responsabilità sul contenuto degli annunci sottoscritti dagli inserzionisti in questa rubrica. Il recapito telefonico è un servizio accessorio
che non implica in nessun modo gestione diretta da parte dell’editore. Tutte le offerte di impiego-lavoro non sono discriminanti sul sesso (legge n. 903 del 77)

• CASTEL GOFFREDO: 
Villa singola composta da 
ingresso, soggiorno, cuci-
na abitabile, tre camere da 
letto e due bagni. Taverna 
e cantina con lavanderia. 
Garage di proprietà. Euro 
185.000. Classe energetica 
G. Rif. C-11.

• CASTEL GOFFRE-
DO: In centro al paese lo-
cale di 40 mq ad uso nego-
zio o uffi cio posto al piano 
terra con una vetrina, due 
bagni e ripostiglio. Euro 
420,00. Classe energetica 
G. Rif. H-46.

• CASALOLDO: In 
campagna rustico indi-
pendente parzialmente ri-

strutturato con 1500 mq di 
corte privata. Euro 48.000. 
Classe energetica non di-
sponibile.Rif. A-19.

• MEDOLE: In affi tto 
locale uso negozio con 
servizi privati e aria con-
dizionata, in strada di forte 
passaggio con parcheggio. 
Euro 400,00. Classe ener-
getica G. Rif. F-7.

• MEDOLE: In vendita 
magazzino versatile di 74 
mq, situato al piano terra, 
ideale per chi cerca uno 
spazio funzionale da adi-
bire a deposito, laborato-
rio o uffi cio. Euro 30.000. 
Rif. C-9-B.

Annunci Economici

Sabato 26 e domenica 27 set-
tembre verrà nuovamente 
lanciata una campagna na-
zionale Unicef di sensibiliz-
zazione e raccolta fondi in-
titolata all’ulivo. Nel 2025, 
per la prima volta, Unicef a-
veva proposto queste pian-
te, simbolo di pace e gene-
rosità; quest’anno ha deciso 
di riproporre la campagna, 
mantenendo l’offerta mini-
ma di 15 euro (per una pian-
tina elegantemente confezio-
nata in una shopper di coto-
ne) e la destinazione dei fon-
di al programma “Bambini 
nelle emergenze”. “Niente è 
più bello che vederlo cresce-
re”, recita lo slogano fissato 
sulla locandina Unicef, rife-
rito al contributo sull’istru-
zione dei bambini nelle e-
mergenze, sulla loro salute 
e sulla protezione di cui es-
si hanno bisogno tutti i gior-
ni. A Castiglione delle Stivie-
re verrà allestita una banca-
rella in piazza san Luigi il 26, 
27 e 28 settembre, dalle 10:00 

alle 18:00 dove si potrà con-
tribuire a questo importan-
te programma solidale. In di-
verse aree del mondo, i bam-
bini sono vittime di crisi u-
manitarie causate da bruta-
li e spesso prolungati con-
flitti, dagli effetti devastan-
ti del cambiamento climatico 
e dall’aumento della povertà, 

della malnutrizione e dalle e-
pidemie causate da malattie 
trasmissibili. I bambini stan-
no affrontando livelli record 
di violenza, sfollamenti e pri-
vazioni e i bisogni umanitari 
dell’infanzia hanno raggiunto 
i livelli più alti della storia re-
cente. Secondo gli ultimi dati 
disponibili, oltre 500 milioni 

di bambini vivono o fuggo-
no da zone colpite da con-
flitti; 50,3 milioni sono sfol-
lati; 1 miliardo, quasi la metà 
di tutti i bambini del mondo, 
sono ad alto rischio a causa 
dei cambiamenti climatici. 
A causa dei conflitti, miglia-
ia di bambini vengono ucci-
si, feriti, mutilati e reclutati 
da gruppi armati. Attacchi a 
scuole e ospedali proseguo-
no senza sosta. Le violen-
ze nei confronti dell’infanzia 
sono in aumento. Per sup-
portare i bambini, vittime di 
crisi sempre più complesse 
e spesso sovrapposte, Uni-
cef ha lanciato per il 2026 un 
appello di emergenza pari a 
7,66 miliardi di dollari. L’o-
biettivo è di raggiungere 117 
milioni di persone di cui 73 
milioni di bambini in con-
dizione di grave vulnerabi-
lità da assistere in 133 pae-
si e territori colpiti da guer-
re, catastrofi naturali e da 
un’insicurezza alimentare in 
continua crescita.

Tre appuntamenti di Silent reading party. È ciò che hanno pro-
mosso Mast, il Museo della città, Comune e Biblioteca comuna-
le e Libri sotto i Portici di Castel Goffredo, con la Scuola degli 
Amici della Musica di Medole. Una particolarissima esperienza 
per tutti coloro che amano la lettura: appuntamenti per leggere 
il proprio libro da soli ma in compagnia di altre persone dove i 
telefoni cellulari vengono lasciati da parte e con il dolce intrat-
tenimento musicale a cura degli allievi della scuola di musica di 
Medole. E al termine una piccola gustosa ‘coccola’. Si parte do-
menica 27 settembre, dalle ore 9 alle 12 alla Cascina Sguazzari-

na di Strada Baldese 12 (iscrizioni entro il 24 settembre); secon-
do appuntamento martedì 27 ottobre al Museo Mast dalle ore 
20:30 alle 22:30 (iscrizioni entro il 24 ottobre); terzo e ultimo il 
24 novembre dalle ore 20:30 alle 22:30 al Neder Cafè (iscrizioni 
entro il 21 novembre). Le iscrizioni vengono raccolte al Muse-
o Mast il mercoledì e la domenica dalle ore 10 alle 12:30 e dal-
le 15 alle 18. Info: Mast tel 0376771006, Biblioteca comunale tel. 
0376780161. Chi ha già sperimentato momenti come questi as-
sicura che si tratta non di un semplice evento letterario quanto 
piuttosto di un’esperienza comunitaria, quasi un rito collettivo 

che ridefinisce lo stare insieme attraverso la lettura. L’impres-
sione, dicono, è che stesse per accadere qualcosa di cultural-
mente rilevante; e così è stato. Non un club del libro, non un 
talk, non un salotto letterario ma qualcosa di nuovo, un silen-
zio condiviso che invitava alla riflessione, una socialità tran-
quilla e rispettosa. Un modo unico per ‘stare con sé stessi in-
sieme agli altri’. Un’occasione, dunque, per riscoprire il piacere 
di rallentare, concedendosi del tempo lontano dalle distrazio-
ni quotidiane e lasciando che siano i libri a creare nuove con-
nessioni tra le persone.

L’estate sotto i sei colli è 
stata caratterizzata dalla ri-
cerca del varano, di cui pe-
rò non si hanno più avu-
to notizie. E allora perché 
non immortalarlo in forma 
artistica? Questo ha pen-
sato Sri Siddhanth Sooriya 
Kumar, studente della clas-
se terza della secondaria di 
primo grado nel plesso To-
soni del capoluogo, che nei 

giorni scorsi ha fatto dono 
al sindaco Marco Togni di 
una sua opera d’arte. Si trat-
ta di un accurato e dettaglia-
to disegno a pastello, carico 
di colori, suddiviso in quat-
tro parti, in cui è richiama-
ta anche la scena della cac-
cia al varano, ripresa del vi-
deo di Michele Sanguinetta 
che ha spopolato nel mese 
di agosto. Sri, cittadino ita-

liano con origini in Sri Lan-
ka, è stato ricevuto in Muni-
cipio oltre che dal primo cit-
tadino dal vicesindaco Gra-
ziano Bonometti e dagli as-
sessori Martina Varone e Da-
vide Tiraboschi: con lui il pa-
pà e la maestra Monica Man-
gano, sua docente alla scuola 
primaria, che ne ha sottoli-
neato il costante ottimo an-
damento: un vero e proprio 
studente modello. Appassio-
nato di disegno e di motori, 
karateka nella società Ten-
no karate do di Montichia-
ri, con voti alti in tutte le 
materie, ama in particola-
re in storia e geografia, so-
gna di lavorare come inge-
gnere. Nel 2020, al tempo 
del Coronavirus, Sri si era 
già messo in mostra parte-
cipando al concorso indet-
to dall’assessorato all’Istru-
zione e rivolto agli studen-
ti cittadini.

(fe.mi.)

UN BANCHETTO A CASTIGLIONE DAL 26 AL 28 SETTEMBRE

Unicef, una campagna di raccolta fondi 
per i bambini nelle emergenze

LEGGERE IN COMPAGNIA, RIGOROSAMENTE IN SILENZIO, SPEGNENDO I TELEFONI CELLULARI

Castel Goffredo, tre appuntamenti di Silent reading party

IL GIOVANE SRI DONA AL SINDACO LA SUA OPERA

Il varano torna a Montichiari, 
ma questa volta è a pastello

Cristina ReggianiCristina Reggiani

La consegna con le autoritàLa consegna con le autorità
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Da ottobre ad aprile del 
prossimo anno a Calcina-
to torna la stagione teatra-
le al ‘Marconi’. Ne ha parlato 
a TempoRadio, affrontando 
anche altri argomenti, l’as-
sessore Fabio Quinzani, de-
legato ad Urbanistica, Lavori 
Pubblici ed Ecologia. “Ci sa-
ranno attori ed attrici di ca-
ratura nazionale, oltre a co-
mici e giornalisti – ha rife-
rito Quinzani -. Il program-
ma si trova sul sito del te-
atro ‘Marconi’ calcinatese”. 
“C’è poi la Libera università 
di Calcinato – ha prosegui-
to l’assessore -. Per impara-
re e condividere conoscen-
ze e per soddisfare la voglia 
di stare insieme. Con ap-
profondimenti di storia, ar-
te e letteratura, ma pure di 
agricoltura. Dal 10 ottobre si 
parte e l’accesso sarà libero”. 
Venendo all’ecologia, ambito 
di competenza diretta di Fa-
bio Quinzani, ecco ‘Puliamo 
il Mondo’: “La nostra Ammi-

nistrazione ha aderito all’ini-
ziativa di Legambiente – ha 
confermato l’assessore, fa-
cendo riferimento ad un ap-
puntamento tenutosi tra il 
18 ed il 20 settembre scorsi 
-. Sono stati coinvolti adulti, 
bambini e ragazzi, impegna-
ti in una tutela del territo-
rio per imparare ad amare e 
proteggere il nostro ambien-

te”. “Il nuovo Pgt è in fase di 
adozione – ha riferito Quin-
zani cambiando argomen-
to -. Stiamo accogliendo le 
osservazioni di cittadini ed 
imprese. Poi verranno pre-
se in carico, esaminate e va-
lutate. Il vigente Piano è del 
2019, quindi era il momen-
to di un suo rinnovamento. 
Entro un paio d’anni si ar-

La Lega di Desenzano rin-
nova il direttivo e conferma 
alla guida della sezione So-
nia Carella, chiamata a pro-
seguire il lavoro svolto ne-
gli ultimi anni al servizio del 
partito e del territorio. Ad af-
fiancarla nel nuovo direttivo 
saranno Paolo Abate, Cristi-
na De Gasperi, Nicoletta De 
Vecchi Pelati, Sara Sanchez 
e Juri Cobelli. Una squadra 
rinnovata e caratterizzata da 
una forte presenza femmi-
nile, con l’obiettivo di raffor-
zare il radicamento della Le-
ga in città e il rapporto co-
stante con cittadini, militan-
ti e amministratori. “Ringra-
zio tutti per la fiducia che mi 

è stata nuovamente accorda-
ta – dichiara Sonia Carella –. 
Ci tengo a ringraziare anche 
il segretario nazionale, Mat-
teo Salvini, per la costante 
presenza che dimostra ogni 
giorno alla guida della Lega 
facendo da esempio per tut-
ti noi. Questa conferma pre-
mia il lavoro e gli sforzi com-
piuti in questi anni ed è allo 
stesso tempo uno stimolo a 
fare di più. Abbiamo costru-
ito una squadra unita e mo-
tivata, con tante donne pro-
tagoniste, pronta ad affronta-
re eventi importanti per il fu-
turo della Lega e della città”. 
Il rinnovo del direttivo è ar-
rivato alla vigilia di uno degli 

appuntamenti più importanti 
per il movimento, svolto sul 
prato di Pontida dove era pre-
sente anche la sezione di De-
senzano. Lo sguardo è già ri-
volto al 2027, anno delle am-
ministrative a Desenzano. “La 
Lega – continua Carella - ar-
riverà a questo appuntamen-
to forte della coerenza dimo-
strata durante l’attuale man-
dato: in questi anni ha soste-
nuto con lealtà e responsabi-
lità le scelte dell’amministra-
zione, contribuendo in ma-
niera determinante al percor-
so della maggioranza e man-
tenendo sempre al centro gli 
interessi di Desenzano, delle 
frazioni e dei cittadini”. Una 

linea che proseguirà anche in 
vista delle prossime elezio-
ni. “La Lega sosterrà un can-
didato capace di garantire at-
tenzione al territorio, alle esi-
genze delle comunità e all’i-
dentità di Desenzano, nel sol-
co di quella vicinanza ai citta-
dini che da sempre è uno dei 
tratti distintivi del movimen-
to”. “Ci attende un anno im-
portante – conclude Carella 
– e vogliamo arrivarci con i-
dee chiare e spirito di squa-
dra. La Lega continuerà a es-
sere una presenza determi-
nante per Desenzano, soste-
nendo un progetto ammini-
strativo che metta al centro 
il territorio e i suoi cittadini”.

L’ottobre monteclarense sa-
rà all’insegna della cultura 
con una doppia serie di ini-
ziative promosse dal Comu-
ne: “La Signora delle Stel-
le”, che intende celebrare il 
20° della donazione Pasinet-
ti nel ricordo della benefat-
trice Laura Pasinetti, astro-
fisica di livello internaziona-
le, e “Logos – Parole in movi-
mento”, incentrato sul valore 
della parola a partire dall’at-
tività promossa un secolo 
fa dal conte Giovanni Trec-
cani degli Alfieri, fondatore 
dell’omonima enciclopedia. 
I primi appuntamenti sono 
in programma sabato 3 ot-
tobre: alle 10 nella Sala Pe-
dini del Centro Fiera matti-
nata all’insegna della scien-
za con le classi seconde, ter-
ze, quarte e quinte dell’Isti-
tuto “Don Milani” alla pre-
senza di Marco Bersanelli, 
membro del Comitato Pasi-
netti e docente universita-
rio di Astrofisica. Bersanel-
li interloquirà con i ragaz-
zi sul tema delle stelle muo-
vendo dagli studi, ancora og-
gi attuali, della stessa Pasi-

netti, per poi orientarsi sulle 
frontiere della materia. Sa-
rà un’occasione per riflette-
re su come la curiosità e la 
passione per la conoscenza 
continuino ad aprire nuove 
strade verso l’esplorazione 
dell’universo. Sempre il 3 ot-
tobre ma alle 20,30 al Garda-
forum della Bcc Garda il di-
vulgatore scientifico Adrian 
Fartade, che può vantare ol-
tre 500mila follower su You-
tube, proporrà “Scienza e 
ribellione. Storie di menti 
che hanno osato andare ol-
tre”: si parlerà di figure co-
me Galileo e Giordano Bru-
no, fino a Ipazia, Lisa Meit-
ner, Einstein, Rachel Carson, 
Margherita Hack e molti al-
tri protagonisti della scien-
za che si sono ribellati con-
tro i sistemi di potere dei lo-
ro tempi. L’evento è a ingres-
so gratuito con prenotazio-
ne sul sito Eventbrite. Infine 
da lunedì 5 a martedì 20 ot-
tobre nella Pinacoteca Pasi-
netti “Mostra in mostra: Ter-
ra!”, esposizione dei disegni 
realizzati dai bambini, rac-
colti e selezionati da Fonda-

zione Pinac “in dialogo” con 
paesaggi e ambienti natura-
li e urbani dipinti da Anto-
nio Pasinetti.

(fe.mi.)

riverà all’approvazione de-
finitiva in Consiglio comu-
nale”. Tra gli altri argomen-
ti affrontati dall’assessore, 
interventi di miglioramento 
dei plessi scolastici, tra in-
fissi ed arredi. Alla critica di 
un ascoltatore sulla condi-
zione delle strade, Quinza-
ni ha risposto: “Abbiamo fat-
to diverse asfaltature. Pen-
sate che sono stati investi-
ti 1,5 milioni di euro a tal fi-
ne, mai accaduto in passato”. 
La diretta è su www.tempo-
radio.it. (e.b.)

CALCINATO: INTERVENTO DELL’ASSESSORE A TEMPORADIO

Quinzani: “Città viva, cultura e difesa 
dell’ambiente in primo piano”

DICE AL GAZZETTINO: “GRAZIE A TUTTI PER LA FIDUCIA” 

Desenzano, la Lega conferma Carella 
alla guida della sezione cittadina

INIZIATIVE NEL RICORDO DI LAURA PASINETTI

Montichiari: sabato 3 ottobre 
incontro con Adrian Fartade

Fabio QuinzaniFabio Quinzani

Il nuovo direttivoIl nuovo direttivo

Adrian FartadeAdrian Fartade

© Riproduzione Riservata



10 il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo          ••          Giovedì 24 settembre 2026Giovedì 24 settembre 2026

Diversi i punti ritenuti critici 
e negativi per la città, da par-
te del capogruppo d’opposi-
zione Maurizio Caristia del 
Partito Democratico, ospite 
negli scorsi giorni di Tempo-
Radio. “Anzitutto in Consi-
glio si è votata la presa d’at-
to della sentenza della Cor-
te d’Appello di Milano che 
ha condannato il Comune di 
Castiglione delle Stiviere a 
pagare 6 milioni di euro ad 
Italgas, dalla quale l’Ente a-
veva riscattato le reti del gas 
– ha precisato Caristia -. Già 
in precedenza la Cassazione 
aveva ritenuto fondato il ri-
corso di Italgas e ora la Corte 
d’Appello ha confermato che 
il Comune dovrà versare tale 
enorme importo al privato”. 
“L’Ente ha accantonato 2 mi-
lioni di euro, da utilizzare in 
caso di sconfitta in sede giu-
diziaria, ma ne mancano al-
tri 4 – ha sottolineato il ca-
pogruppo di minoranza -. Il 
Comune contrarrà un mu-

tuo, per reperirli, con la spe-
ranza dell’accoglimento di un 
suo ulteriore ricorso in Cas-
sazione. La critica che abbia-
mo fatto all’Amministrazio-
ne comunale è che dalla pri-
ma sentenza sfavorevole della 
Cassazione, che aveva riman-
dato la palla alla Corte d’Ap-
pello di Milano, avrebbe po-
tuto incrementare quell’ac-

cantonamento di soli 2 milio-
ni di euro, in modo di non do-
ver essere ora alle prese con 
una necessità così pesante di 
fondi. Anche perché ci sono 
stati avanzi d’amministrazio-
ne notevoli negli ultimi anni. 
Però hanno pensato diversa-
mente…”. Nella seconda par-
te della trasmissione Caristia 
ha parlato di un altro tema e-

merso in Consiglio comuna-
le: la nomina della nuova am-
ministratrice unica di Inde-
cast, Stefania Vaccari. “Inde-
cast è totalmente partecipa-
ta dal Comune, per cui ad es-
sa vanno applicate tutte le re-
gole di trasparenza della Pub-
blica amministrazione – ha 
detto Caristia -. Però così non 
è stato. Siccome al momento 
della sua nomina era in cor-
so un contenzioso tra l’azien-
da di cui ella è comproprie-
taria ed il Comune, lei avreb-
be dovuto renderlo noto. In-
vece non ha dichiarato nien-
te. Attendiamo ancora una ri-
sposta da parte di chi di do-
vere sulla questione”. Tra gli 
altri temi della trasmissione, 
la situazione del mercato set-
timanale: “Hanno spostato un 
po’ i banchi, ma mi pare che 
l’elefante abbia partorito il to-
polino”, ha commentato il ca-
pogruppo PD. La diretta è su 
www.temporadio.it.         (e.b.)

Una serata all’insegna del 
sorriso, della convivialità e 
della solidarietà. Sarà “La 
serata dei sorrisi”, evento 
benefico a favore della Fon-
dazione Madonna del Cor-
lo di Lonato in programma 
venerdì 2 ottobre, dalle ore 
18.45, alla Cantina La Per-
la del Garda a Castel Ven-
zago di Lonato del Garda. 

Protagonista dell’evento be-
nefico sarà Giorgio Zanet-
ti, cabarettista e attore co-
mico, che porterà in scena 
“Siamo tutti fratelli”, spetta-
colo che intreccia satira, co-
micità e momenti di poesia 
all’italiana. La serata prende-
rà il via con un aperitivo de-
gustazione di benvenuto, poi 
spettacolo e comicità di Za-

netti. L’iniziativa è organiz-
zata dall’associazione Giaco-
mo Marcati con il patrocinio 
del Comune. Alla base della 
serata c’è una storia di ami-
cizia, memoria e solidarie-
tà. Nel 2021 il Gruppo Casa-
point ha affrontato la perdita 
del collega e amico Giacomo 
Marcati, trasformando il do-
lore in un impegno concre-

to per mantenerne vivo il ri-
cordo con iniziative capaci di 
tradursi in un aiuto reale per 
il territorio. Da questa volon-
tà condivisa, è nata l’associa-
zione costituita il 10 genna-
io 2023. Le attività promosse 
mirano a sostenere progetti 
con un impatto diretto sulle 
comunità locali, dalla ricer-
ca medica alla fornitura di 

attrezzature per gli ospeda-
li, fino al sostegno di missio-
ni umanitarie e progetti edu-
cativi, hanno promosso cin-
que eventi benefici, che han-
no portato un rianimatore 
neonatale all’ospedale di De-
senzano, un bubble-tube alla 
sala del Centro Aba del Gar-
da per l’autismo, un solleva-
tore alla Madonna del Cor-

lo, sette tablet all’Anffas di 
Desenzano e dei microsco-
pi alla scuola di Carpenedo-
lo. Il ricavato dell’evento del 
2 ottobre sarà destinato alla 
Madonna del Corlo per con-
tribuire all’acquisto di una 
piattaforma pesa-carrozzi-
ne. Il ticket di partecipazio-
ne è di 25 euro, la prenota-
zione è obbligatoria.

Più pulizia in paese, meno in-
civili ambientali e presto un 
potenziamento dell’organico 
dei tutori dell’ordine: su que-
sti temi interviene l’assessore 
all’Ambiente e alla Sicurez-
za del Comune di Calvisano 
Alessandro Vaccari. Per ciò 
che concerne la raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti, da an-
ni ormai in capo a Cbbo, vie-
ne messa in risalto la costan-
te attenzione al decoro: “Nei 
prossimi mesi, grazie a fondi 
Pnrr ottenuti, avremo sul ter-
ritorio nuovi cestini per l’im-
mondizia e cassoni per il ver-
de. In queste settimane si sta 
provvedendo alla sostituzio-
ne dei contenitori ormai am-
malorati”. Bene anche il Pun-
toEco: “È stata una scommes-
sa vinta da Comune e Cbbo – 
afferma Vaccari – come di-
mostra il numero sempre più 
elevato di cittadini che frui-
scono dei servizi del negozio, 
un vero valore aggiunto an-
che sotto l’aspetto dell’assi-
stenza”. In tema di ambiente 
è al vaglio della giunta la va-
lutazione circa la realizza-
zione di un impianto di bio-
gas “che vedrà un coinvolgi-
mento di tutta la popolazio-
ne per garantire trasparen-
za e condivisione”. Proce-
de inoltre il posizionamen-
to di fototrappole per “piz-
zicare” gli incivili ambienta-
li: “Ne abbiamo diverse mo-
bili e devo dire che rispetto 
al passato il fenomeno degli 
abbandoni di rifiuti è in ca-
lo anche se purtroppo sem-
pre presente”. Quanto al de-
puratore del Garda “noi sa-

remo sempre pronti a indi-
care la via più corretta, insie-
me agli altri comuni dell’a-
sta del Chiese”. Venendo alla 
sicurezza l’assessore calvisa-
nese ribadisce la necessità di 
un potenziamento dell’orga-
nico: “La convenzione in es-
sere con Visano, che dovreb-
be assumere prossimamen-
te un nuovo agente, e Acqua-

fredda ci vede sottodimen-
sionati come numero di for-
ze dell’ordine, anche se il 
nostro è un territorio abba-
stanza tranquillo in fatto di 
reati. Sottolineo inoltre l’ot-
tima collaborazione con la 
caserma dei Carabinieri, da 
poco guidata dal marescial-
lo Filippo Lipari”.        (fe.mi.)

A TEMPORADIO IL CAPOGRUPPO PD ATTACCA L’AMMINISTRAZIONE

Castiglione, Caristia: “Sentenza Italgas, 
il Comune doveva prepararsi prima”

SERATA DI BENEFICENZA IN PROGRAMMA VENERDÌ 2 OTTOBRE ALLE 18:45

Lonato, un evento a sostegno della Madonna del Corlo

Calvisano, Vaccari: “Contro
gli incivili più fototrappole”

Maurizio CaristiaMaurizio CaristiaAlessandro VaccariAlessandro Vaccari
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Imparare a differenziare i 
rifiuti attraverso colori, im-
magini e messaggi capaci 
di strappare un sorriso. È 
questo l’obiettivo della nuo-
va iniziativa promossa da 
C.B.B.O. in collaborazione 
con il Comune di Ghedi, nel 
nuovo polo scolastico pros-
simo all’apertura, dove gli 
spazi frequentati ogni gior-
no dagli studenti accoglie-
ranno un allestimento de-
dicato alla raccolta differen-
ziata e alla tutela dell’am-
biente. Il progetto ha pre-
visto la realizzazione di mi-
ni isole ecologiche, ciascu-
na composta da contenitori 
per la raccolta differenziata 
e da un pannello informa-
tivo. Le isole sono state col-
locate in diversi punti della 
scuola, tra cui l’agorà, la sala 
mensa, l’area vicina alla pa-
lestra e le zone in prossimi-
tà delle aule, così da rendere 
le indicazioni facilmente vi-
sibili e accessibili durante la 
giornata scolastica.I pannel-
li si distinguono per la grafi-
ca vivace e per un linguag-
gio semplice, diretto e vici-
no ai più giovani. Le scrit-
te affrontano i temi del rici-
clo, del riuso e della riduzio-
ne degli sprechi con ironia e 
simpatia. Frasi come “Rom-
pi le scatole. Ma solo prima 
di riciclarle”, “L’olio esausto 
nel lavandino? Meglio di no: 
fa più danni che frittelle” 

e “Fai la differenza. Diffe-
renzia!” attirano l’attenzio-
ne degli studenti e aiuta-
no a ricordare più facilmen-
te i comportamenti corret-
ti. Accanto alle indicazioni 
pratiche, i pannelli raccon-
tano anche le possibilità of-
ferte dal riciclo. Gli studen-
ti potranno scoprire, per e-
sempio, che dalle bottiglie 
di plastica possano nasce-
re nuovi oggetti e prodotti, 
tra cui coperte, felpe e per-
sino un’intera cucina. “Ab-
biamo scelto di parlare ai 
ragazzi con messaggi sem-
plici, ironici e facili da ri-
cordare, perché l’educazio-

ne ambientale deve entra-
re con naturalezza nella vi-
ta di tutti i giorni. La scuo-
la ha un ruolo fondamenta-
le nel formare cittadini con-
sapevoli e nel promuovere 
abitudini responsabili che i 
nostri giovani possono con-
dividere anche con le pro-
prie famiglie. Le mini isole 
ecologiche permettono lo-
ro di mettere subito in pra-
tica ciò che imparano e di 
comprendere che ogni ri-
fiuto, se separato corretta-
mente, può diventare una 
nuova risorsa”, dichiara il di-
rettore di C.B.B.O. France-
sco Arcaro.

La scomparsa di un figlio è la 
tragedia più innaturale che 
esista, insopportabile per i 
genitori, ingiusta per tutti. 
L’unico modo per lenire al-
meno parzialmente il dolore 
è tenere viva la memoria, in-
sieme, con un abbraccio o-
rale che significa speranza e 
condivisione. È quanto dal-
lo scorso anno si promuo-
ve a Carpenedolo con la ce-
rimonia dedicata ai “Figli in 
Cielo” e prevista per sabato 3 
ottobre: alle 10,30 sul sagra-
to della piccola chiesa di San 
Gottardo verrà celebrata una 
messa in suffragio delle ra-
gazze e dei ragazzi che sono 
mancati nel corso degli an-
ni. Sarà presente, tra gli al-
tri, il mezzosoprano Loren-
za Golini. A seguire, nel giar-
dino del Bosco degli Angeli, 
di fianco all’edificio di cul-

to, avrà luogo un momento 
di raccoglimento davanti ai 
carpini, piantumati per ricor-
dare i tanti giovani. “Un an-
golo di paradiso - afferma-
no i promotori dell’iniziativa 
- all’interno del quale ogni fa-
miglia che vive l’immenso do-
lore della perdita tiene arden-
te il ricordo del proprio ca-
ro coltivando quella speranza 
che deve ravvivare l’esisten-
za di quanti restano. L’obiet-
tivo del Bosco degli Angeli è 
anche quello di scongiurare 
la chiusura tra le pareti casa-
linghe dei genitori che perdo-
no un figlio o una figlia, per-
ché dopo un lutto del genere 
c’è la tendenza a rinchiuder-
si in sé stessi”. “Un albero, e il 
carpino in particolare – affer-
ma il parroco di Carpenedolo 
don Riccardo – rappresenta 
in questa situazione il simbo-

lo di unione tra cielo e terra. 
Un elevarsi al Padre nei Cieli. 
Una preghiera tra le preghie-
re”. Per il sindaco Luca Fran-
zoni “siamo di fronte a un at-
to di civiltà verso le famiglie 
coinvolte nel dramma. Abbia-
mo messo a disposizione, co-
me era giusto fare, il terreno 
a fianco della chiesetta di San 
Gottardo e la piantumazione 
degli alberi. Perché è così che 
deve intendersi la sinergia tra 
la pubblica amministrazio-
ne e i suoi cittadini. Voglia-
mo essere vicino alle famiglie 
che vivono in prima persona 
grandi dolori”. Una cerimonia 
semplice ma profondamen-
te sentita, nella quale il ricor-
do individuale diventa me-
moria condivisa e la vicinan-
za dell’intera comunità può 
offrire sostegno alle famiglie. 

(fe.mi.)

“Due ultimi bandi sono in 
scadenza a fine mese e, 
quando saranno presenta-
ti, vorrà dire che tutte le 
candidature possibili sono 
state completate ed inviate”. 
Lo ha detto, intervenendo a 
TempoRadio, Giuseppe Kron 
Morelli, direttore del Gal 
‘Garda e Colli Mantovani’, al 
quale aderiscono 6 Comuni 
della provincia di Mantova e 
4 di Brescia. “D’accordo con 
la Regione Lombardia, visto 
che ci sono bandi per cui so-
no state chieste più risorse 
rispetto a quelle disponibi-
li ed altri ai quali, invece, c’è 
stata meno adesione, prov-
vederemo a spostare i fon-
di da una parte all’altra, in 
modo da utilizzare al me-
glio i finanziamenti disponi-

bili. Perciò siamo in costan-
te monitoraggio della situa-
zione, come dicevo, a fianco 
della Regione”. “Siamo sta-
ti tra i primi, se non i primi 

in assoluto, a consegnare la 
documentazione relativa a 
tutti i bandi disponibili – ha 
commentato con soddisfa-
zione Giuseppe Kron Morel-

li -. Questo grazie al nostro 
team, un’équipe formata 
dall’amministratore unico 
Paolo Baccolo, dall’anima-
tore Fortunato Andreani e 
dal segretario Marco Carel-
la. E perché, evidentemen-
te, abbiamo operato bene 
per la strategia di svilup-
po locale con i diversi attori 
coinvolti nelle procedure”. 
“Ora stiamo già lavorando 
per il prossimo Psl (Piano di 
sviluppo locale), che andrà 
dal 2028 al 2034 – ha riferi-
to il direttore del Gal ‘Garda 
e Colli Mantovani’ -. Quindi 
se ci sono soggetti pubblici 
o privati che hanno interes-
si particolari, devono farsi 
avanti adesso. Per esempio, 
se un imprenditore agrico-
lo vuole aprire un agrituri-
smo, ce lo dica. Adesso è il 
momento di esporre i pro-
pri desiderata per i contri-
buti che saranno assegnati 
nei prossimi anni”. Venen-
do alla collaborazione tra 
Gal lombardi, Kron Morel-
li ha confermato l’inten-
zione di puntare in parti-
colare su prodotti chimici 
in agricoltura, piste cicla-
bili ed utilizzo dell’acqua. 
Ricordiamo che il Gal ‘Gar-
da e Colli Mantovani’ ha il 
suo ufficio in strada Tezze, 
2 a Cavriana ed è aperto le 
mattine di lunedì, merco-
ledì e venerdì. Il sito inter-
net è www.galgardaecolli-
mantovani.it. La diretta, si 
può risentire sul sito www.
temporadio.it. 	      (e.b.)

MINI ISOLE ECOLOGICHE CON C.B.B.O.

Ghedi, nella nuova scuola
si ricicla con un sorriso

UNA MESSA E UN MOMENTO DI RACCOGLIMENTO

A Carpenedolo il 3 ottobre la 
cerimonia per i Figli in Cielo

IL DIRETTORE DEL GAL ‘GARDA E COLLI MANTOVANI’ A TEMPORADIO

Giuseppe Kron Morelli: “Quasi pronti a 
completare gli ultimi due bandi GAL”

Giuseppe Kron MorelliGiuseppe Kron Morelli

Una delle mini isole ecologiche a scuolaUna delle mini isole ecologiche a scuola

La passata edizioneLa passata edizione

© Riproduzione Riservata
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L’Aula Magna ‘Angelo Gandi-
ni’ della scuola secondaria di 
primo grado ‘Padre Costanzo 
Beschi’ di Castiglione ha ospi-
tato nei giorni scorsi la conse-
gna di 6 borse di studio al me-
rito scolastico a studentesse e 
studenti che hanno concluso 
questo ciclo di studi e si sta-
vano apprestando alla secon-
daria di secondo grado, le su-
periori. Due le borse di studio 
del valore di 500 euro ciascu-
na intitolate a Donatella Bi-
gnotti, sindacalista della Cgil 
di Mantova prematuramen-
te scomparsa nel 2023 e pro-
mosse dalla Fiom Cgil man-
tovana; quattro quelle dell’As-
sociazione Storica Medolese 
del valore di 200 euro ciascu-
na intitolate a ‘Livio Gatti Bot-
toglia e Mario Pesci’. “Tutte fi-
gure importanti di questo ter-
ritorio – ha sottolineato il di-
rigente del Comprensivo prof. 
Mario Colletti nel dare il ben-
venuto ai presenti -. Esempi 
tanto a livello personale che 
sociale per il loro impegno 
nel sindacato come nelle as-
sociazioni. Persone che van-
no conosciute sempre me-
glio per ciò che hanno dato”. 

Le due borse di studio ‘Dona-
tella Bignotti’ sono state asse-
gnate a Guransh Singh (scuo-
la secondaria Beschi) e Amelia 
Canicossa (scuola secondaria 
Medole); le 4 ‘Livio Gatti Bot-
toglia e Mario Pesci’ a Ales-
sio Laschena e Noemi Cima 
(scuola media Beschi di Ca-
stiglione delle Stiviere) e Isa-
bella Bignotti e Amelia Cani-
cossa (scuola media Medole). 
“Il nostro augurio – ha pro-
seguito il dirigente Colletti e 
con lui anche il responsabile 
Fiom - per questi premiati co-
me pure per ogni studentessa 
e studente, è che proseguano 
nei loro percorsi di formazio-
ne con entusiasmo e possa-
no così raggiungere nuovi o-
biettivi, sostenuti sempre dal-
le loro famiglie”. Alla conse-
gna hanno partecipato, oltre 
alla dirigenza scolastica, il se-
gretario generale della Fiom 
Cgil di Mantova Marco Mas-
sari e il segretario della Fiom 
di Mantova Alessandro Vol-
ta. Se i sindacalisti hanno ri-
cordato la figura di Donatel-
la Bignotti e il suo lungo im-
pegno sindacale, i rappresen-
tanti dell’Associazione Stori-

Il Consiglio regionale ha dato il via libera alla mozione che 
chiede di ampliare l’uso del taser alle forze di polizia che 
ancora oggi non possono dotarsene, a partire dalla Poli-
zia penitenziaria e dalle Polizie locali dei Comuni sotto i 
20 mila abitanti. “La sicurezza di chi indossa una divisa 
non può dipendere dal corpo di appartenenza o dalle di-
mensioni del Comune in cui presta servizio - commenta 
Alessandra Cappellari, consigliere regionale della Lega -. 
Il taser può fare la differenza nelle situazioni più delica-
te: tutela gli agenti e permette di intervenire senza arri-
vare a mezzi ben più invasivi. Per questo sono soddisfatta 
dell’approvazione”. “Come Lega - spiega Cappellari - so-
steniamo da anni l’utilizzo del taser, perché chi è chiama-
to a garantire la sicurezza dei cittadini deve poterlo fare 
nel modo migliore possibile. La nostra non è una battaglia 
ideologica: gli agenti si trovano sempre più spesso a gesti-
re persone violente o fuori controllo e in quei momenti a-
vere uno strumento in più può evitare che la situazione 
degeneri”. “Non è giusto che la possibilità di utilizzare uno 
strumento di tutela come il taser dipenda dalle dimensio-
ni del Comune in cui un agente presta servizio. Le situa-
zioni di pericolo possono verificarsi ovunque, anche nei 
centri più piccoli. La richiesta che parte oggi dalla Lom-
bardia è chiara - conclude - : occorre superare queste dif-
ferenze e dare più tutele a chi lavora ogni giorno per la si-
curezza di tutti”.

Che cosa può ancora fare la 
pittura davanti a pochi frut-
ti poggiati sul tavolo? Può li-
mitarsi a descriverli, gareg-
giando con la fotografia nella 
precisione della rappresenta-
zione, oppure può compiere 
qualcosa di più difficile: tra-
sformare ciò che conosciamo 
in qualcosa che ci sorprende 
ancora. È da questa doman-
da che nasce “La misura della 
meraviglia”, la personale del-
la castiglionese Patrizia Rota 
ospitata dal 26 settembre (i-
naugurazione ore 17) al 18 ot-
tobre presso la galleria civica 
Bosio di Desenzano. La mo-
stra, curata dal critico e stori-
co dell’arte Gianfranco Ferlisi, 
vede al centro la natura mor-
ta, genere al quale la pittrice 
ha dedicato una parte fonda-
mentale della propria ricer-
ca degli ultimi vent’anni. So-
no oggetti familiari che la pit-
tura trasforma in presenze i-
nattese. Ma non è il virtuosi-

smo tecnico, pur evidente, il 
vero argomento della mostra, 
e neppure il fotorealismo che 
costituisce una categoria suf-
ficiente per comprendere il la-
voro dell’artista. La precisione 
della rappresentazione è piut-
tosto lo strumento attraverso 
il quale Patrizia Rota rallenta 
il nostro sguardo e lo costringe 
a soffermarsi sulle cose. Una 
buccia, una trasparenza, il ri-
flesso della luce su un bicchie-
re, la superficie di un frut-
to, l’aprirsi rosso di un’anguria 
diventano così altrettanti av-
venimenti pittorici. La natura 
morta torna alla propria anti-
ca vocazione di genere capace 
di interrogare la pittura stessa. 
Da Giorgio Morandi, con il suo 
sguardo rivolto alla segreta po-
esia delle cose più umili, a Ugo 
Celada, con le sue composizio-
ni sospese in una dimensione 
quasi fuori dal tempo, sino alla 
distanza incolmabile fra la co-
sa e la sua rappresentazione, 

il percorso di Rota si inserisce 
nella lunga storia dello sguar-
do occidentale. Dunque, “La 
misura della meraviglia” invita 
a riscoprire la pittura, chiede 
di guardare ciò che crediamo 
di conoscere come se apparis-
se davanti ai nostri occhi per 
la prima volta. “I frutti di Ro-
ta non sono soltanto frutti: so-
no eventi della pittura -, scri-
ve Gianfranco Ferlisi nel testo 
che accompagna l’esposizione 
-. Il segreto della sua arte non 
è nell’illusione mimetica o nel-
la perfezione tecnica, ma nella 
capacità di restituire un’anima 
alle cose”. L’esposizione diven-
ta così un percorso nel quale 
anche gli elementi più sempli-
ci della quotidianità acquista-
no una nuova forza espressiva. 
Un invito a concedersi il tem-
po necessario per osservare, 
ritrovando nello sguardo quel-
la capacità di stupirsi che spes-
so la velocità del presente ten-
de a cancellare.

ca Medolese, Franco Anzelo-
ni, Giovanni Coffani e Mauro 
Ballista, con le borse di studio 
hanno donato una copia del 
volume ‘Due di Mille’ hanno 
ricordando le parole di Mino 
Milani nell’introduzione alla 

ristampa del libro sulle bat-
taglie di Solferino e San Mar-
tino: “La memoria e il ricor-
do di persone ed eventi del 
passato devono essere inse-
gnamenti per il presente ed 
il futuro”.

PER PREMIARE IMPEGNO E MERITO SCOLASTICO

Castiglione, borse di studio alla memoria 
di Bignotti, Pesci e Gatti Bottoglia

APPROVATA LA MOZIONE

Sì all’estensione 
del taser in regione

LA MOSTRA ALLA GALLERIA BOSIO 

Desenzano, “La misura della 
meraviglia” di Patrizia Rota

La consegna delle borse di studioLa consegna delle borse di studio
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A TempoRadio Benhur Ton-
dini, ex sindaco di Cavriana, 
imprenditore ed esponente 
della locale Banda musica-
le, ha affrontato il tema spi-
noso della scuola Seconda-
ria di primo grado del pae-
se, costruita ex novo e non 
ancora aperta agli studen-
ti. “Una vicenda che ha per-
corso gli ultimi quindici an-
ni – ha sottolineato Tondi-
ni -. Partita con l’Ammini-
strazione Cauzzi con Guar-
dini in maggioranza, prose-
guita con sindaco Cauzzi e 
con Guardini in minoran-
za e che oggi prosegue con 
Guardini sindaco e Cauzzi 
all’opposizione. Quindi tut-
to quanto è avvenuto a Ca-
vriana negli ultimi anni è da 
riferirsi a questi personaggi. 
E vediamo che c’è molto di-
sordine, le cose non si fanno, 
non ci sono i soldi, con l’api-
ce nella vicenda della scuo-
la, per l’appunto. Plesso con-
cluso nel 2023 e non anco-
ra utilizzato. Il tutto a danno 
della cittadinanza di Cavria-
na”. “Servirebbe un confron-
to pubblico ed aperto tra 
maggioranza e opposizione, 
quindi ancora una volta cito 
Guardini e Cauzzi, per capi-
re qual è la situazione e qua-
li sono le prospettive della 
Secondaria di Cavriana”, ha 
aggiunto l’ex sindaco Tondi-
ni. Seconda parte della tra-
smissione con Benhur Ton-
dini in veste di imprenditore 
nel settore della ristorazio-
ne, avendo un’azienda che 

rifornisce ristoranti, pizzerie 
e simili. Perciò un bilancio 
della stagione estiva che va 
lentamente concludendosi. 
“Sul sito della Fipe (Federa-
zione italiana pubblici eser-
cizi) si trovano informazio-
ni sull’andamento delle sta-
gioni estive, anno dopo an-
no, e nel 2025 si può legge-
re che sul Garda si sono re-
gistrate 28milioni di presen-
ze – ha riferito -. E parliamo 
di chi ha pernottato almeno 
una notte, quindi senza con-
tare i pendolari della toccata 
e fuga in giornata. Il modo di 
fare turismo può cambiare, 
ma il nostro lago ha un’at-
trattività straordinaria. Pen-
sate che tutta la Sicilia nell’e-
state 2025 ha avuto 12 milio-
ni di presenze, meno della 
metà di quelle del Garda”. In-
fine, quale musicista, Tondi-
ni ha ricordato che domeni-
ca 11 ottobre alle 10:30, a cu-

“Dopo i pesanti eventi calamitosi che hanno colpito la 
Lombardia e duramente anche il Mantovano durante 
l’estate, servono risposte concrete. Basti pensare agli e-
venti di fine luglio e alla tromba d’aria di fine agosto che 
ha investito il Mantovano, provocando danni e disagi in 
numerosissimi Comuni, tra cui, a mero titolo esempli-
ficativo e non esaustivo, Roverbella, Marmirolo, Goito, 
Cerlongo, Asola e San Giorgio Bigarello. Con la mozione 
della Lega approvata oggi dal Consiglio regionale impe-
gniamo Regione Lombardia a completare in tempi cer-
ti la ricognizione dei danni e dei fabbisogni e a soste-
nere i territori colpiti”. Lo dichiara il consigliere regio-
nale della Lega Alessandra Cappellari membro dell’Uf-
ficio di presidenza. “La mozione chiede inoltre un co-
ordinamento permanente con Comuni, Province, Pre-
fetture e gli altri soggetti competenti per definire le pri-
orità e programmare gli interventi di ripristino e mes-
sa in sicurezza. Regione dovrà inoltre sostenere pres-
so il Governo il riconoscimento o l’estensione dello sta-
to di emergenza nazionale e valutare, compatibilmen-
te con le risorse disponibili, ulteriori misure regionali a 
favore degli enti locali”. “Gli eventi di questa estate han-
no dimostrato ancora una volta quanto sia importan-
te poter decidere e intervenire rapidamente. Per questo 
chiediamo anche di proseguire il percorso dell’Autono-
mia in materia di Protezione civile: più competenze alla 
Lombardia significano procedure più rapide, maggiore 
capacità di intervento e risposte più vicine alle esigen-
ze dei territori”, afferma Cappellari. “L’obiettivo, sottoli-
nea la consigliera in conclusione, è evitare che cittadini, 
imprese e amministrazioni locali restino soli di fronte 
alle conseguenze economiche e materiali provocate dal 
maltempo. La priorità resta quella di accelerare gli in-
terventi necessari per ripristinare le infrastrutture dan-
neggiate e garantire la sicurezza dei territori. Un per-
corso che dovrà procedere parallelamente alla preven-
zione, per aumentare la capacità di risposta davanti a 
fenomeni meteorologici sempre più intensi”.

‘Gettate la rete e trovere-
te’ è il titolo della Giorna-
ta sinodale che coinvolge 
l’Unità pastorale aloisiana 
e che si terrà domenica 27 
settembre con dei labora-
tori, della durata massima 
di un’ora ciascuno, a par-
tire dalle ore 14:30. Li ri-
portiamo qui di seguito. Al-
le 14:45 in sala ‘Don Rinal-
do’ “Cantate al Signore, be-
nedite il suo nome”, labo-
ratorio di preghiera e mu-
sica; alle 15:00 in Castel-
lo “Io cammino su una cor-
da tesa” con Giancarlo Ma-
sini, campione paralimpico 
a Rio 2016, che si racconta, 
una testimonianza a parti-
re dalla sua storia persona-
le e sportiva; alle 15:00 nel-
la chiesa dei Disciplini “Ge-
sù disse loro: Venite a man-
giare”, laboratorio di psico-
dramma biblico su Giovan-
ni, 21, esperienza per en-
trare nel racconto evange-

lico non soltanto attraverso 
l’ascolto, ma coinvolgendo-
si personalmente; alle 15:00 
al refettorio del Collegio del-
le Vergini “Oh, che gloria ha 
Luigi! Luigi Gonzaga: eventi, 
prodigi e miracoli post mor-
tem”, incontro storico-divul-
gativo per scoprire un vol-
to forse meno conosciuto di 

san Luigi Gonzaga; alle 17:00 
in Castello “Te lo affido per-
ché mi fido”, storie vere di 
famiglie normali, momen-
to dedicato a chi è anche so-
lo un pizzico curioso di ca-
pire come si possa allargare 
l’orizzonte della propria fa-
miglia; alle 17:15 in sala ‘Don 
Rinaldo’ “Resta con noi per-

ché si fa sera”, Dio nell’arte a 
partire dai discepoli di Em-
maus, percorso tra arte, fe-
de e preghiera a partire dal 
Ciclo di Emmaus di Arca-
bas; alle 17:00 a Casa ‘Mar-
ta Tana’ “ll seminatore uscì 
a seminare”, quando la cari-
tà passa da un’azione, labo-
ratorio pratico per scopri-
re che cosa significa concre-
tamente mettersi al servizio 
degli altri. Attraverso un’at-
tività esperienziale, i volon-
tari di ‘Marta Tana’ presen-
teranno il lavoro della Cari-
tas dell’Unità Pastorale per 
comprendere come la cari-
tà possa trasformarsi in ge-
sti, relazioni e scelte quoti-
diane. Per partecipare ai la-
boratori è richiesta l’iscri-
zione, di persona o per tele-
fono, in canonica, dove sa-
rà attivo un angolo ristoro. Il 
tutto si concluderò alle 18:30 
in Duomo con la celebrazio-
ne unitaria. 	      (e.b.)

ra dell’associazione ‘L’Infi-
nito’, all’oratorio di san Lo-
renzo a Guidizzolo ci sa-
rà un concerto in ricordo 
del trombettista Paolo De 
Giuli, con il gruppo ‘Ottoni 
in amicizia’. La diretta è su 
www.temporadio.it.

(e.b.)

L’EX SINDACO DI CAVRIANA A TEMPORADIO

Cavriana, Tondini: “Guardini e 
Cauzzi chiariscano sulla scuola”

APPROVATA IN REGIONE

Maltempo, ok alla 
mozione della Lega

DOMENICA 27 SETTEMBRE CON LABORATORI NEL POMERIGGIO

A Castiglione la Giornata sinodale 
‘Gettate la rete e troverete’

Benhur TondiniBenhur Tondini Gian Giacomo Sarzi SartoriGian Giacomo Sarzi Sartori
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Dieci giorni tra divertimento, arte e cultura. Dopo la parten-
za con il Luna Park promozionale di giovedì 1 ottobre, la fie-
ra di Medole prenderà il via venerdì 3 con l’inaugurazione 
a cura dell’Amministrazione comunale curatrice dell’even-
to con la collaborazione di enti e associazioni locali. Aper-
tura ufficiale alle ore 18 nel giardino del Municipio (in caso 
di maltempo nell’attigua biblioteca) presenti le attività pro-
duttive del territorio. Il programma completo della rasse-
gna fieristica è particolarmente ampio e vario, pensato per 
un pubblico eterogeneo ed adatto alle molteplici sensibilità 
che compongono la comunità. Altro momento di notevole 
interesse tra i tanti la consegna, domenica 4 ottobre alle ore 
11, di copia della Costituzione ai neo diciottenni: cerimonia 
nel giardino del Municipio o in Torre Civica qualora le catti-
ve condizioni atmosferiche lo consiglino. Tanti eventi nell’e-
vento, si accennava. Con MedolEventi, ad esempio, sabato 3 
sfilata di auto storiche; al Bar Onda con MCL torneo di tiro 
alla fune dalle ore 16 alle 18 alla riscoperta di antichi giochi 
e la sera Beer pong. Sempre sabato 3 Civica Raccolta d’Arte 
e Pro Loco alle ore 16 inaugurano la mostra ‘Fuori Fuoco’ di 
Leonardo Piadena; Civica Raccolta e Pro Loco che con ME20 
e Associazione San Rocco cureranno l’apertura del Muse-
o Civica-Raccolta d’Arte in Palazzo Ceni nelle ore presera-
li. Interessante poi ‘Dal corredo di Matilde’, mostra di pre-
ziosi capi di biancheria giunti fino ai nostri giorni, rassegna 
promossa dall’Associazione Genius Loci a Palazzo Minelli-
Scaratti; in Via Umberto I sarà presente il mercatino Cari-
tas. Nel pomeriggio di domenica 4 MCL propone la VII edi-
zione della caccia al tesoro ‘Chi caccia, caccia e poi…ricac-
cia’; sempre domenica sarà possibile visitare tutte le mostre. 
Sabato 3 e domenica 4 sarà inoltre attiva la pesca di benefi-
cenza dell’Anspi e funzionerà lo street food con la proposta 
di diverse specialità. Da segnalare poi, giovedì 8 ottobre alle 
ore 21 in Torre Civica la serata ‘160° Battaglia Piazza Vittoria’ 
organizzata dall’Associazione Storica Medolese con Vivere il 
Risorgimento: relatori Marco Pettenati e Leonardo Toselli. 
L’Associazione Amici della Musica chiuderà di fatto la Fiera 
di ottobre 2026 sabato 10 con, alle ore 21, il Concerto di ini-
zio dell’anno accademico. Molti eventi per tutta la comuni-
tà medolese e per gli ospiti che troveranno nel programma 
momenti di interesse.

TRA TRADIZIONE E INNOVAZIONE; 

Medole, da giovedì 1 
a sabato 10 torna la 

‘Fiera di ottobre’
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Luca Giordano, romano, 
classe 1969, con l’opera 
“Campi assolati – Contro 
la guerra” edita da Studium 
Edizioni ha vinto il 38° Pre-
mio Letterario Camaiore – 
Francesco Belluomini, as-
segnato sabato sera nella 
suggestiva cornice del Park 
Hotel Villa Ariston di Lido 
di Camaiore. “La potenza 
delle immagini e dei senti-
menti che muovono i ver-
si nei racconti di guerra, sia 
che si tratti di vere frontie-
re (che ci riportano quasi al 
canto ungarettiano de L’Al-
legria) come di realtà urba-
ne – recita la motivazione 
della giuria tecnica - non 
manca di proporre una co-
munanza con le vittime di 
ogni specie. Lo sguardo si 
fa denuncia, la poesia si 
fa voce soprattutto per i 
bambini dalle vite spezza-
te. La storia dei nostri gior-
ni, lucidamente denuncia-
ta, contrasta con la sedu-
zione della vita che Giorda-

no sente, e rende forte una 
richiesta di vita e condivi-
sione ai suoi lettori”. “Que-
sta vittoria non è solo mia, 
ma di tutti – ha affermato il 
vincitore - perché è la poe-
sia ad essere di tutti, e tut-
ti la possono usare. Proprio 
questo, a volte, è il proble-
ma della poesia. Come dice 
Orazio, ‘carmina non dant 
panem’, cioè i canti, le poe-
sie, non danno il pane, pe-
rò possono dare felicità, ve-
rità, giustizia. La poesia, del 
resto, è il mezzo più impor-
tante che abbiamo per mi-
gliorare il mondo”. Il poeta 
romano ha prevalso su An-
tonietta Gnerre, Rita Paci-
lio, Evaristo Seghetta Andre-
oli e Federico Italiano, gli al-
tri quattro finalisti. Nel cor-
so della serata, condotta da 
Maria Sole Sanasi e dal pre-
sidente della giuria tecnica 
Michele Brancale che ha in-
trodotto la serata con un’in-
tensa prolusione sul valo-
re dell’amicizia, dell’amore 

e della parola, si sono al-
ternate le consegne dei va-
ri riconoscimenti collatera-
li, dall’Internazionale, asse-
gnato all’estone Jury Talvet, 
a quello alla Carriera a Fran-
co Buffoni oltre al Premio 
Speciale per Mario Santago-
stini e al “Premio Poposta” 
andato a Chiara Di Sante. A 
Stefano Calemme e Abbadi 
Alì Fatmi è spettato ex ae-
quo il Premio Siae Under 35 
mentre il Premio per la Dif-
fusione della cultura poetica 
italiana ha visto primeggiare 
Martha Luana Canfield. Un-
dici, infine, le menzioni. A 
organizzare il Premio il Co-
mune di Camaiore (inter-
venuto alla cerimonia con 
il sindaco Marcello Pieruc-
ci e l’assessore alla Cultura 
Claudia Larini) con il soste-
gno di enti privati. Letture di 
Sandra Tedeschi con inter-
mezzi musicali del soprano 
Chiara Rametto accompa-
gnata al pianoforte da Anna 
Cognetta.		    (fe.mi.)

Fino al 4 ottobre, il Casello 
di Monticelli d’Ongina ospi-
ta Sottili seduzioni, mostra 
personale del pittore Nico-
la Milioli L’esposizione pro-
pone una selezione di ope-
re dedicate soprattutto alla 
figura femminile, affrontata 
attraverso una pittura nella 
quale il corpo diventa pun-
to di partenza per costrui-
re immagini sospese fra re-
altà, memoria e immagina-
zione. Il titolo della mostra 
richiama una seduzione in-
tesa come condizione del-
lo sguardo, come attrazione 
verso qualcosa che rimane in 
parte nascosto. Le figure di 
Milioli conservano una pre-
senza concreta, spesso affi-
data alla nudità e alla ricono-
scibilità delle forme, mentre 
il trattamento pittorico in-
troduce una dimensione più 
sfuggente. Il colore intervie-
ne sulla definizione anato-
mica, la pennellata modifi-
ca i contorni, gli spazi vuoti 
acquistano un peso preciso 

e la scena sembra trattene-
re qualcosa che l’osservato-
re è invitato a intuire. La ri-
cerca dell’artista procede at-
traverso il rapporto fra cor-
po e spazio, evitando una de-
scrizione puramente realisti-
ca. Una postura, una torsio-
ne, la direzione di uno sguar-
do o la posizione di una ma-
no diventano elementi ca-
paci di suggerire una vicen-
da, lasciandola tuttavia aper-

ta. Anche la materia pittorica 
partecipa a questo proces-
so: zone più dense si alterna-
no ad altre rarefatte, mentre 
il segno conserva tracce del 
gesto e del lavoro compiuto 
sulla superficie. Sottili sedu-
zioni diventa così un percor-
so nel quale la figura fem-
minile assume diversi signi-
ficati, oscillando fra presen-
za fisica e dimensione inte-
riore. Le opere chiedono una 

visione lenta, perché il loro 
racconto emerge per fram-
menti e attraverso dettagli 
che acquistano progressiva-
mente importanza. Il Casel-
lo di Monticelli d’Ongina ac-
coglie questo insieme di im-
magini come uno spazio nel 
quale osservare il rappor-
to fra ciò che la pittura mo-
stra e ciò che lascia ancora 
da immaginare.

(Simone Fappanni)

Comune, Pro Loco e associazioni: tutto pronto a Guidiz-
zolo per la Sagra patronale della prima domenica di ot-
tobre. Appuntamento sentito in paese per l’aspetto re-
ligioso, la Sagra è infatti dedicata alla Madonna del Ro-
sario patrona di Guidizzolo, che civile con i diversi mo-
menti di festa. Si parte già questa sera 24 settembre, e 
domani, con ‘Sapore De.Co. – il sapore della tradizione’ 
al MASeC di Piazza Falcone e Borsellino quando i pre-
notati potranno gustare le specialità De.Co, abbinate ai 
vini del territorio; degustazioni a cura delle associazio-

ni ed attività iscritte nei registri De.Co. dei rispettivi co-
muni; serata in collaborazione con l’Associazione ‘i Sa-
turnali’ e la Pro Loco. Domenica 27 settembre all’Orato-
rio di San Lorenzo ‘Sciù Sciè’, quarto appuntamento con 
gli Aperitivi di Musica proposti dall’Infinito in ricordo 
di Paolo Degiuli; mercoledì 30 dalle ore 16 alla bibliote-
ca comunale incontro del Gruppo di lettura giovani. La 
manifestazione gode del contributo regionale di ‘inLom-
bardia’ ed ha il patrocinio dell’Associazione Colline Mo-
reniche del Garda.

Sottili seduzioni: Nicola Milioli al Casello 
di Monticelli d’Ongina fino al 4 ottobre

Inizia la Sagra di Guidizzolo con 
tradizione e De.Co. protagoniste

“La notte prima delle mille e una notte” di Milioli“La notte prima delle mille e una notte” di Milioli
I partecipanti della serataI partecipanti della serata

CON L’OPERA “CAMPI ASSOLATI”

Al poeta Luca Giordano il 38° 
Premio Letterario Camaiore
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E’ stato presentato a Desen-
zano, in forma teatrale, il li-
bro di Marco Bottardi, che 
in oltre quindici anni ha tra-
sformato un’esperienza per-
sonale in un impegno con-
creto per rendere più ac-
cessibili luoghi, servizi e ac-
coglienza, partendo dal la-
go di Garda per estendere lo 
sguardo al turismo accessi-
bile italiano. Il volume si in-
titola “Più forte del buio”, ed 
è il secondo libro di Bottar-
di, presentato con il patroci-
nio della città. Prima dell’in-
cidente, Bottardi aveva co-
struito la propria carriera 
da oste nel mondo dell’o-
spitalità e della ristorazione. 
Sommelier e imprenditore, 
dal 2000 aveva avviato die-
ci locali tra ristoranti e bar. 
Dopo il 2010, e dopo l’in-
cidente, quella conoscenza 
dell’accoglienza incontra l’e-
sperienza diretta della di-
sabilità. È da questa nuo-

va prospettiva che comincia 
a maturare l’idea che l’ac-
cessibilità non dipenda so-
lo dall’assenza di una barrie-
ra architettonica, ma anche 
dalla disponibilità di infor-
mazioni affidabili e dalla ca-
pacità di accogliere esigen-
ze differenti. Prima ancora 
di diventare un impegno per 
gli altri, quel cambiamento 
passa attraverso un percor-
so personale fatto di dolo-
re, rabbia e ricostruzione. È 
questo il nucleo più intimo 
di “Più forte del buio”: quel-
lo del “dopo”, quando la vi-
ta conosciuta non esiste più 
e occorre trovare un mo-
do per costruirne un’altra. 
“Quel giorno non ho per-
so soltanto l’uso delle gam-
be: ho dovuto ricostruire l’i-
dea che avevo di me stesso. 
C’è stata rabbia, ma ho im-
parato a trasformarla in una 
“rabbia buona”. Per me la re-
silienza non significa torna-

re a essere quello che ero, 
ma trovare la forza di co-
struire qualcosa di nuovo” 
– racconta Marco Bottardi. 
“Mastro” è impegnato nel-
la campagna per l’abbat-
timento delle barriere ar-
chitettoniche della stazio-
ne ferroviaria di Desenza-
no, alla Fraglia Vela fonda 
D284 - il PARAdiso, proget-
to dedicato alla vela para-
limpica; nel 2015 è campio-
ne italiano di vela e riporta 
a Desenzano il campiona-
to italiano di Handbike. Da 
questo primo nucleo di at-
tività nasce Garda Lago Ac-
cessibile e, nel 2019, Zero 
Barriere, che struttura il la-
voro già sviluppato intorno 
a sport, formazione e sen-
sibilizzazione. Negli ultimi 
dieci anni Bottardi ha por-
tato il progetto di educa-
zione stradale in 80 scuole, 
incontrando 1.500 studenti. 
Nel 2022 nasce World4All.

Dovunque ti giri trovi Ma-
gliette Blu: ragazze e ragaz-
zi di ogni età che con gran-
de entusiasmo accompa-
gnano e seguono ospiti e 
visitatori di Festivalettera-
tura. Ed è tutto straordina-
riamente molto bello. Bel-
lo come la città di Manto-
va che odora di libri, di cul-
tura, di letteratura: odora di 
vita. Così, dopo un perio-

do di calura finanche osses-
siva e ossessionante, la città 
dei Gonzaga si è svegliata il 
primo giorno sotto un cielo 
che ha iniziato a borbottare, 
con veemenza in lontanan-
za, quasi chiamato a desta-
re mantovani e appassiona-
ti chiamandoli al nuovo im-
perdibile appuntamento che 
stava per iniziare: il nume-
ro 30 del Festival segno che 

‘ArTiDE in collettiva - Arte e 
colori in mostra’. È questo il 
motivo conduttore delle due 
mostre collettive, la prima 
del 3 ottobre all’11 novem-
bre con inaugurazione sa-
bato 3 alle ore 10:30 in oc-
casione della Sagra guidiz-
zolese, e la seconda dal 12 
novembre al 20 dicembre, 
sempre alla Galleria Franco 
Mondadori nella sede muni-

cipale. La mostra, meglio le 
mostre, hanno il sostegno e 
la partecipazione di ‘ArTiDE’, 
artisti desenzanesi e dintor-
ni, dell’Associazione Colline 
Moreniche del Garda e della 
Fondazione Comunità man-
tovana. Un’importante col-
lettiva, forse tra le prime di 
questa dimensione sia co-
me partecipazione di artisti 
che per la complessiva du-

rata di poco meno di tre me-
si. La prima di queste, quel-
la che si inaugurerà il 3 otto-
bre prossimo, ospita opere 
di Stefano Ambrogio, Alda 
Baboni, Daniela Bondoni, A-
melia Carrara, Marina Casa-
ri, Alvaro Cerri, Ivo Compa-
gnoni, Alessandra Garzetti, 
Adriano Gasparini, Saman-
ta Greco, Donatella Lusenti, 
Claudia Marchi, Natallia Ma-

zol, Maurizio Perversi, Gio-
vanna Poinelli, Barbara San-
dri e Larisa Voynova. Le mo-
stre collettive, mettendo in-
sieme nello stesso momento 
e nel medesimo luogo artisti 
diversi, hanno il grande pre-
gio di mostrare al pubblico 
opere differenti, dotate cia-
scuna della sensibilità pro-
pria dell’autore o dell’autri-
ce, offrendo così al visitato-

re la possibilità di incontra-
re lo spirito e l’anima arti-
stica di una varietà di pit-
tori, ognuno, ognuna delle 
o dei quali in grado di toc-
care le corde più profonde 
dei sentimenti individua-
li di chi si mette in ascol-
to dell’opera. Le mostre sa-
ranno visitabili negli orari 
di apertura degli uffici co-
munali.

la cultura, quella vera, quel-
la che mette al centro le per-
sone con le loro diversità, i 
loro pensieri, il loro vissu-
to, quella che guarda al cuo-
re, che parla di pace, che in-
neggia alla vita e non al-
la morte ricordandola però 
come il male da cancellare. 
Che si contrappone con for-
za e coraggio all’imperante 
clima delle differenze cerca-
te dove non esistono, per-
ché non esistono, per poter 
giustificare pensieri e azio-
ni di distruzioni imposte ad 
altri nel tentativo di giusti-
ficare il poco o nulla di sé. 
Le vie e le piazze della cit-
tà di Virgilio, di Giulio Ro-
mano, di Andrea Mantegna, 
di Leon Battista Alberti, per 
citarne alcuni; della signo-
ra del Cinquecento Isabel-
la d’Este: le vie e le piazze 
di questa città giustamente 
orgogliosa di sé stessa han-
no iniziato e continuato ad 
animarsi per i cinque gior-
ni del Festival. “Questa è la 

trentesima edizione, un nu-
mero importante e signifi-
cativo. Ricordo quando par-
timmo: l’impegno, il rischio, 
anche economico, l’incogni-
ta, la fatica, ma anche la gio-
ia, la soddisfazione e l’orgo-
glio per l’esito della prima e-
dizione del Festival, così po-
sitivo e incoraggiante che ci 
ha spinto a rischiare di nuo-
vo, e da allora a riprovarci 
anno dopo anno con un pro-
gramma sempre attraente e 
originale, un’attenzione ri-
volta alla complessità di un 
presente mai dato per defi-
nitivo, il piacere liberatorio 
e spesso inaspettato del di-
vertimento e dell’allegria, la 
scoperta di una città sempre 
nuova e bella, e da ultimo, 
per noi del Comitato, la sod-
disfazione veramente gran-
de di un impegno cultura-
le di forte valore civico” Così 
Laura Baccaglioni Presiden-
te del Comitato Festivalette-
ratura nel saluto inaugurale 
di benvenuto.

IL LIBRO PRESENTATO A DESENZANO 

Marco Bottardi e la sua nuova 
vita in “Più forte del buio”

BACCAGLIONI: “IMPEGNO CULTURALE DI FORTE VALORE CIVICO”

Festivaletteratura ha parlato al mondo

PRIMA INAUGURAZIONE IN OCCASIONE DELLA SAGRA

Guidizzolo, ‘Artide in collettiva’ dal 3 ottobre

L’inaugurazione di FestivaletteraturaL’inaugurazione di Festivaletteratura
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Entri nella Piazza principale di Castel Goffredo; di fronte, subito, la sede 
municipale, a lato la Torre di Castelvecchio, nome che ritornerà presto, e 
subito a lato la facciata di quello che si intuisce essere un importante pa-
lazzo e che chiude sul proprio lato tutta la Piazza culminando con una 
torricella. È Palazzo Gonzaga-Acerbi, luogo che richiama, e ne è stato au-
stero testimone, la storia di Castel Goffredo sin prima dell’anno 1.000. Nel 
nostro cammino alla ricerca delle origini di questa signorile dimora ci ac-
compagna, e non potremmo farne a meno, Massimo Telò, studioso e cu-
stode delle vicende del passato di questo antico borgo che ebbe un ruo-
lo preminente negli avvenimenti di tutta questa vasta area legata sicura-
mente alla Signoria dei Gonzaga pur se con ‘incursioni’ bresciane in quan-
to zona di confine. Massimo Telò è autore del volumetto ‘Aloisio Gonzaga 
– Un principe nella Castel Gioffredo del ‘500’ e coautore con Lisa Tabai e 
Alfio Milazzo di ‘Appunti d’Arte – Conversazione sugli affreschi di Palaz-
zo Gonzaga-Acerbi’: da entrambi attingo. Il Palazzo come lo si vede oggi è 
il risultato dell’unione di tre edifici di proprietà comunale collocati all’in-
terno del perimetro di ‘Castelvecchio’, di fatto il primo nucleo abitato for-
tificato di quello che poi sarebbe diventato Castel Goffredo, formatosi pri-
ma dell’anno mille, anzi prima dell’800. Si accennava sopra a questa co-
me ad una zona di confine tra Mantova e Brescia, così che Castel Goffre-
do risulta sotto Brescia di fatto, magari con alterne vicende, dall’800 al 
1337. I cittadini di Castelvecchio sono persone orgogliose della loro iden-
tità territoriale e istituzionale; per quasi 500 anni sono costituiti in Comu-
ne ed il centro amministrativo lo si trova in quella parte dell’edificio, ora 
Palazzo Acerbi, posto a sinistra, addossato alla torre civica ed identificato 
con la domus comunis Castel Giufrè. La prima prova storica dell’esisten-
za di questa porzione la si ha nel 1337 quando, davanti al notaio, all’inter-
no della domus comuni viene firmato l’atto di sottomissione ai Gonzaga di 
Mantova che manderanno a gestire Castel Goffredo un loro Vicario il qua-

le occuperà i tre edifici: una parte, quella sulla sinistra guardando la fac-
ciata come suo ufficio e le altre due porzioni quale propria residenza. La 
Signoria del Gonzaga, divenuta una delle più illuminate, sotto certi aspet-
ti, del nostro Rinascimento vive appieno il proprio periodo contrassegna-
to da grandi scoperte, creazione di immortali opere d’arte e architettura, 
come pure da lotte tra papato ed impero che coinvolgeranno inevitabil-
mente le singole signorie, congiure, forti ambizioni. Tra queste ultime, per 
la storia del nostro Palazzo, compare il vescovo di Mantova Ludovico Gon-
zaga (1460-1511), figlio del Marchese Ludovico III Gonzaga e di Barbara di 
Brandeburgo, il quale aspira alla berretta cardinalizia. Gli serve un Palaz-
zo adatto in grado di soddisfare questo suo desiderio, che non verrà esau-
dito. Così decide di intervenire proprio su questi edifici acquisiti dal Co-
mune, ampliando il costituendo nuovo palazzo, forse accorpando le due 
distinte costruzioni per poter presentare una residenza adatta al ‘futuro’ 
cardinale. Non vi abiterà mai. Chi, al contrario, risiederà in questa dimo-
ra signorile sarà Aloisio Gonzaga (1494-1549), primo della casata ad abitar-
vi dal 1511 alla morte. Fu, Aloisio, signore di Castel Goffredo, Castiglione 
e Solferino per volontà testamentaria del padre Rodolfo, zio di San Luigi 
Gonzaga. I possedimenti avuti in eredità da Aloisio furono moltissimi; qui 
interessa sapere che è stato uno dei personaggi più importanti della sto-
ria di Castel Goffredo; a lui si deve gran parte dell’impianto urbanistico ri-
nascimentale del paese che egli elesse a capitale del suo feudo compren-
dente anche Castiglione delle Stiviere e Solferino. Aloisio, condottiero ri-
nascimentale, esperto di duelli e fortificazioni militari, fu fedele alla cau-
sa imperiale e all’imperatore Carlo V che nel 1543 fece visita al suo palaz-
zo; questo palazzo. I signori dell’epoca, peraltro un po’ come quelli d’oggi 
in alcune parti, decidevano il da farsi senza bisogno di grandi approvazio-
ni. Aloisio, una curiosità, nel 1516 diede inizio alla costruzione della chie-
sa parrocchiale intitolata a Sant’Erasmo, dopo che la precedente, colloca-

ta a ridosso della cinta muraria di Castelvecchio, venne abbattuta per ‘far 
posto al giardino del principe’. La dimora del Gonzaga divenne sempre più 
importante sotto molti punti di vista, da quello architettonico agli orna-
menti, agli affreschi, alla richiesta doverosa maestosità dovuta al regnan-
te il quale, ammalatosi di gotta, si ritirò definitivamente a Castel Goffredo 
nel 1540. Nel periodo della signoria di Aloisio il palazzo diventa una resi-
denza castellata, con merlatura su tutto il fronte (esiste ancora? È visibile 
all’interno? Dalla piazza non appare) e prende forma con abbellimenti de-
gni di una corte delle più importanti dinastie: nuovi infissi con vetri, una 
rarità; coloritura della facciata; il torrazzo viene adattato alle esigenze di-
fensive del palazzo; formazione del giardino e affreschi nella loggia della 
scuola di Giulio Romano (venne a Castel Goffredo il maestro all’epoca im-
pegnato nella costruzione di Palazzo Te a Mantova? È bello pensare che vi 
fece una visita per vedere come lavoravano i suoi allievi). Ad Aloisio succe-
dette il figlio Alfonso, assassinato da sicari del nipote Rodolfo di Castiglio-
ne, per porre fine a problemi di successione, ucciso a sua volta il 3 gennaio 
1593. Castel Goffredo venne aggregato al Ducato di Mantova, perse la pro-
pria autonomia; dal 1707 al 1756 passò sotto il governo austriaco; nel 1756 
il palazzo venne venduto dagli austriaci al Comune che nel 1776 lo vendet-
te a sua volta al colonnello Giacomo Acerbi, padre di Giuseppe Acerbi, e-
sploratore, scrittore, archeologo, naturalista, musicista e diplomatico ita-
liano al quale l’omonima associazione castellana dedica ogni anno un im-
portante Premio Letterario. Il Palazzo è tutt’ora proprietà della famiglia A-
cerbi-Ceni. La storia di questa imponente dimora principesca che affaccia 
su Piazza Mazzini chiudendola completamente su un lato e quasi abbrac-
ciandola con le due torri che, in forme diverse, si ergono sui lati, è la sto-
ria stessa di Castel Goffredo. Una storia che, come tutti i passaggi epocali, 
probabilmente non è mai approfondita abbastanza.
				       (s.d.)

TRA ANTICHE TORRI, PRINCIPI E TRACCE DI UN BORGO NATO PRIMA DELL’ANNO MILLE

Palazzo Gonzaga-Acerbi, dove è cominciata la storia di Castel Goffredo
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Alla Torre Gonzaghesca di Ce-
resara ha preso il via la mo-
stra ‘Luce il volo dell’anima’, 
opere di Giuseppe Menozzi; 
art director Michele Crocitto. 
La mostra, promossa dal Co-
mune di Ceresara con il so-
stegno di Tea e il patrocinio 
del Liceo Artistico Giulio Ro-
mano di Mantova, rimarrà vi-
sitabile fino all’11 ottobre, il 
sabato dalle 16 alle 18 e la do-
menica dalle 10 alle 12 e dalle 
16 alle 19. Menozzi, modene-
se, vive e lavora a Camposan-
to nella casa di famiglia; ma-
nifesta sin dall’infanzia una 
spiccata vocazione per il di-
segno ritraendo la vita con-
tadina. La sua prima perso-
nale, all’età di vent’anni, nel 
1976 alla Biblioteca comuna-
le del suo paese a cui seguirà, 
tre anni dopo, quella di Assi-
si, alla Sala Medicea di San-
ta Maria degli Angeli, la qua-
le segna una profonda evo-
luzione interiore orientando 
la sua pittura verso una di-
mensione più spirituale. Ne 

“Un’estate calda e con po-
ca pioggia, che ha danneg-
giato molto il nostro verde. 
Per questo adesso serve la 
giusta concimazione ed ir-
rigazione per cercare di li-
mitare i danni e far ritor-
nare bello il giardino”. Lo 
ha detto Germano Sigurtà, 
titolare dell’Emporio che 
ha sede a Lonato del Gar-
da in via Rassica, 22, ospi-
te di TempoRadio la scor-
sa settimana. “C’è poi que-
sto fungo che si è diffuso 
nei prati e che li danneg-
gia – ha riferito Sigurtà, 
ricordando che all’Empo-
rio si trova tutto il neces-
sario per affrontare la si-
tuazione -. Il tutto peggio-
ra con il robottino taglia-
erba, che porta in giro le 
spore funginee contagian-
do tutto il prato. È como-
do, ecologico, non c’è da 
smaltire l’erba, ma presen-
ta queste controindicazio-
ni. Oltre al fatto che ser-
ve comunque una sua ma-

nutenzione mensile e che il 
giardino va né più né meno 
controllato a vista. Ci sono i 
fitofarmaci contro i funghi, 
ma per l’acquisto di quasi 
tutti questi prodotti serve 
un apposito patentino. Ec-
co perché il privato spesso 
si trova in difficoltà, men-
tre va un po’ meglio per i 
professionisti”. “Riguardo le 
concimazioni, il prato ha 

fame e se non gli diamo 
da mangiare lo mettiamo 
in difficoltà – ha sottoline-
ato Germano Sigurtà -. Se 
facciamo la semina, posia-
mo del terriccio per coprire 
i semi e limitiamo l’irriga-
zione, se no rischiamo che 
prolifichino gli infestanti ed 
il prato è già morto appe-
na nato. Per la concimazio-
ne dell’orto questo è il mo-

mento giusto. Meglio con 
sostanza organica”. Secon-
da parte della trasmissione 
dedicata in gran parte al-
le domande degli ascoltato-
ri, che hanno consentito al 
titolare dell’Emporio si af-
frontare altri temi. Per e-
sempio sugli attrezzi a bat-
teria che si possono acqui-
stare in via Rassica per cu-
rare al meglio le piante ed 
il verde in totale sicurezza 
e con assistenza. Senza di-
menticare gli animali do-
mestici: ormai da trent’an-
ni, infatti, l’Emporio Sigur-
tà offre prodotti per l’ali-
mentazione e la cura di ca-
ni, gatti e non solo. Il nume-
ro di telefono dell’Emporio 
Sigurtà di Lonato del Garda, 
aperto tutti i giorni tran-
ne la domenica e presente 
sui principali social, è 030-
9130521. La diretta è, co-
me sempre, sul sito internet 
www.temporadio.it.

(e.b.)

La Riserva Naturale Oasi Wwf e Agriturismo didattico Le Bi-
ne ha ospitato la presentazione dei corsi d’aggiornamento 
rivolti ai docenti, alle Guardie Ecologiche Volontarie e agli 
educatori ambientali. Per il prossimo anno scolastico gli or-
ganizzatori hanno pensato a due percorsi che saranno tra-
smessi in diretta on line con la possibilità di poterli visiona-
re successivamente sul canale youtube del Parco. Il primo 
corso ha per tema “Imparare a scrivere con il web”, a cura 
dello scrittore Guido Conti, già collaboratore del parco per 
corsi e per altre iniziative, con libri pubblicati da Bompiani, 

Giunti, Mondadori, Utet. Il secondo corso verterà invece su “I 
campi baulati – il fiume come confine di dialetti, alimenta-
zione, tradizioni...dal 1400 ai giorni nostri” e prevede 4 lezio-
ni a cura di Valerio Ferrari e incontri con Luciano Sassi e Da-
vide Mometto. Si partirà dal racconto dei campi baulati, del 
territorio e delle sue coltivazioni per arrivare ai giorni nostri, 
alla trasformazione del nostro ambiente e conseguentemen-
te alle coltivazioni introdotte, all’alimentazione e al soprag-
giungere di tante specie aliene vegetali e animali. Dopo i sa-
luti da parte del Presidente del Parco Oglio Sud, avv. Stefano 

Beltrami, Lella Rossetti e Francesco Cecere hanno illustrato 
i corsi. E’ seguito un intervento attualissimo di Andrea Aga-
pito Ludovici dal titolo “Possiamo adattarci ai cambiamenti 
climatici? idee e proposte” e un laboratorio a cura di Manue-
la Amadasi di Kleio percorsi di storia. L’iniziativa punta così 
a fornire nuovi strumenti didattici e conoscenze utili per af-
frontare in classe e sul territorio i temi della sostenibilità e 
delle trasformazioni ambientali. Un’occasione di formazione 
e confronto che mette in relazione storia, natura, cultura lo-
cale e le grandi sfide poste dai cambiamenti climatici.

seguiranno altre, in Italia e 
all’estero con l’ottenimento 
di numerosi riconoscimenti. 
La ‘Luce, il volto dell’anima’, 
scrive Massimo Pirotti, pre-
senta opere che restituiscono 
le tensioni della contempo-
raneità, dove il caos dell’esi-
stenza si ricompone in un e-
quilibrio poetico. Ogni strati-
ficazione custodisce un tem-
po diverso, un ripensamen-
to, una cancellazione emotiva 
capace di accogliere la com-
plessità del vivere. La ricer-

ca pittorica di Menozzi assu-
me il valore di un autentico 
itinerario iniziatico. Le figu-
re che abitano queste com-
posizioni sembrano affiora-
re da una dimensione pri-
mordiale. Con questa mostra 
Ceresara prosegue, ricorda il 
consigliere Dante Allodi, nel-
la proposta che porta l’ar-
te pittorica e materica alla 
conoscenza di un pubblico 
sempre più vasto che dimo-
stra di apprezzare il percor-
so già avviato da anni.

Giuseppe Menozzi illumina
di “Luce” la Torre di Ceresara

IL TITOLARE DELL’EMPORIO DI LONATO A TEMPORADIO

Sigurtà: “Dopo un’estate difficile, 
ora il giardino può tornare bello”

Acquanegra, formazione tra ambiente e storia

L’inaugurazione della mostraL’inaugurazione della mostra

Germano SigurtàGermano Sigurtà
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A Castiglione delle Stiviere 
novità per il convento di San-
ta Maria, che diventerà un 
luogo d’accoglienza. Per que-
sto sono in corso interventi 
di miglioramento della strut-
tura seguendo un progetto 
di recupero e valorizzazione 
avviato dalla Diocesi di Man-
tova. Con anche una cucina 
che sarà al servizio degli o-
spiti che soggiorneranno in 
loco. Nel corso del 2025 sono 

già stati realizzati alcuni in-
terventi all’interno del com-
plesso, e i lavori sono pro-
seguiti nel 2026, interessan-
do anche le aree esterne. Tra 
gli interventi più recenti c’è 
la realizzazione delle cucine, 
necessarie per rendere pos-
sibile l’ospitalità di pellegrini, 
gruppi e famiglie. “L’obietti-
vo è riportare il convento, ri-
masto a lungo in stato di ab-
bandono, a una funzione di 

accoglienza e socialità, oltre 
che spirituale – spiega Gian-
nina Roatta, vicepresidente 
della Fondazione ‘San Luigi 
Gonzaga’ -. Il nostro obietti-
vo, attualmente, è prosegui-
re con l’opera di recupero del 
convento. Abbiamo in essere 
progetti e cantieri, che par-
tiranno nei prossimi mesi, 
per rendere sempre più fru-
ibile questa splendida strut-
tura legata alla vita dei Gon-

zaga e di San Luigi”. La spesa 
complessiva per la realizza-
zione delle cucine è stata di 
circa 34mila euro. Per soste-
nere l’intervento, Fondazio-
ne Bam ha concesso un con-
tributo di 20mila euro. Nella 
barchessa sul lato est dell’e-
dificio è stata invece allesti-
ta una seconda cucina, di di-
mensioni più contenute, de-
stinata soprattutto ai grup-
pi che utilizzeranno gli spazi 
esterni. Tra questi potranno 
esserci anche i gruppi scout 
della zona, impegnati in atti-
vità all’aperto. Il recupero del 
convento rientra nel proget-
to di valorizzazione del pa-
trimonio religioso e artisti-
co dell’Alto Mantovano lega-
to alla memoria di San Lui-
gi Gonzaga. Ricordiamo che 
l’intervento è seguito dalla 
Diocesi di Mantova, attraver-
so l’ufficio Beni culturali, e-
dilizia di culto e arte sacra, 
insieme alla parrocchia di 
Castiglione ed alla Fondazio-
ne ‘San Luigi Gonzaga’, pro-
prietaria dell’immobile.  (e.b.)

“Una visione del futuro” il ti-
tolo della serata del Rotary 
Club Castiglione delle Stivie-
re Alto Mantovano che con 
il Rotary Club Postumia a 
Solferino hanno organizzato 
una serata culturale di gran-
de interesse, presente un o-
ratore di eccezione, il dot-
tor Davide Giacalone, gior-
nalista e scrittore italiano 
con ruoli politici in passato. 
Introdotto da Dino Bonat-
ti, presidente dello Club Ca-
stiglione delle Stiviere Alto 
Mantovano, ad arricchire la 
presentazione ci ha pensato 
il segretario Gilberto Ballasi-
na, il quale ha sottolineato le 
posizioni di maggior rilievo 
del ricco curriculum dell’o-
ratore. Alla conferenza, che 
aveva per titolo “Una visio-
ne del futuro”, Giacalone ha 
dato un’impostazione parti-
colare, partendo dalla con-
vinzione che senza la cono-
scenza del passato è difficile 
proiettarsi nel futuro, dimo-
strando come sia fuorvian-
te il concetto di un futuro 
sempre più difficile se non 
lo si rapporta al passato e al-
le difficoltà nella quali si so-

no trovati nostri padri e pri-
ma ancora in nostri nonni 
che risulterebbero ben mag-
giori rispetto alle odierne. 
I grandi passi della medici-
na, allungando a dismisu-
ra le aspettative di vita ri-
spetto al passato. Oggi que-
sta differenza spesso sfugge, 
si rimane fermi nel conside-
rare difficile il nostro futu-
ro, convincendoci che è co-
sì perché la maggior parte di 
noi non conosce la storia e 
non sa come si viveva ieri. È 
così in quanto la massa non 

va più in là dall’affidarsi al-
la “biblioteca” contenuta nel 
nostro telefonino. Mentre 
dallo studio e la conoscen-
za del passato scaturireb-
bero i necessari confronti in 
grado di convincerci che al 
susseguirsi delle generazioni 
sempre è migliorato lo stile 
di vita e la ricchezza in ge-
nerale, insomma, con un og-
gi migliore di ieri. Per dimo-
strare, in ultima analisi, che 
la prima ricchezza che l’uo-
mo acquisisce è dovuta alla 
cultura. Non c’è stato biso-

gno di scomodare il Parla-
mento perché dal confron-
to ne possa scaturire un 
vantaggio, in quanto non è 
migliore e più acculturato 
della massa che lo elegge, 
il parlamentare in genera-
le è personaggio estrapola-
to dalla massa ed è in pos-
sesso delle stesse caratteri-
stiche. Ultimati gli applau-
si di reale assenso da par-
te dell’intero uditorio, sono 
seguite le domande con ri-
sposte di maggiore appro-
fondimento. 	     (e.b.)

Domenica 13 settembre, i volontari della Croce Rossa di Castiglione delle Stiviere hanno accom-
pagnato gli ospiti della Rsa Zanetti Cominelli al Santuario della Madonna delle Grazie di Curtato-
ne, in occasione della Celebrazione dell’Ammalato. Un momento di raccoglimento e spiritualità, 
ma anche un’importante occasione per stare insieme, condividere una giornata diversa e rega-
lare un momento di serenità e partecipazione. I volontari hanno contribuito a rendere possibile 
questa esperienza, dedicando tempo, attenzione e cuore al servizio degli altri, insieme a tutte le 
persone che, con il loro impegno, l’hanno resa speciale. Lo stesso giorno, altri volontari, hanno 
garantito il gioco della tombola presso la Rsa, per gli ospiti che non potevano partecipare all’atti-
vità esterna. Una giornata che ha confermato la vicinanza della Croce Rossa agli anziani, offren-
do a ciascuno occasioni di socialità e condivisione. Un impegno prezioso che contribuisce a con-
trastare la solitudine e a rendere più ricca la quotidianità degli ospiti.

Un compositore contem-
poraneo che sceglie il ma-
drigale, guarda al Cinque-
cento francese e affida tut-
to alla voce umana, sen-
za accompagnamento stru-
mentale. È la strada intra-
presa nell’ultima opera del 
guidizzolese David Fonta-
nesi con Les Regrets, nuovo 
CD pubblicato da Da Vinci 
Classics, affidato all’Erato 
Ensemble diretto da Massi-
mo Lombardi, presente an-
che come tenore. Il pun-
to di partenza sono Les Re-
grets di Joachim Du Bellay, 
poeta della Pléiade che nel 
XVI secolo trasformò l’e-
sperienza dell’esilio, la no-
stalgia della Francia e la 
disillusione per la vita ro-
mana in una poesia insie-
me intima, ironica e ama-
ra. Fontanesi sceglie sedici 
sonetti e li dispone con una 

geometria rigorosa: quattro 
gruppi di quattro madriga-
li, rispettivamente per ot-
to, sei, cinque e ancora ot-
to voci. Non si tratta però 
di un esercizio di archeolo-
gia musicale. Fontanesi re-
cupera infatti dal madriga-
le antico soprattutto l’ide-
a che sia la parola a deter-
minare la musica. Ripeti-
zioni, domande e immagi-
ni poetiche di Du Bellay di-
ventano così contrappun-
to, variazioni di densità vo-
cale, tensioni armoniche e 
improvvise accensioni cro-
matiche. Anche il passaggio 
da otto a sei e poi a cinque 
voci modifica sensibilmen-
te il colore della scrittu-
ra: dalla maggiore ampiez-
za sonora si arriva a pagi-
ne più raccolte e taglienti, 
prima del ritorno conclusi-
vo alle otto parti. È proprio 
qui che l’Erato Ensemble 

mostra la qualità del lavoro 
interpretativo. In una parti-
tura a cappella così fitta non 
basta l’intonazione: occorre 
rendere intelligibile il testo 
senza sacrificare l’intrec-
cio delle linee. Sotto la dire-
zione di Massimo Lombar-
di le voci mantengono chia-
rezza e compattezza, facen-
do emergere quella parti-
colare tensione fra discipli-
na contrappuntistica ed e-
spressione della parola sul-
la quale è costruito l’intero 
disco. Les Regrets è dunque 
un lavoro contemporaneo 
che non rinnega la tradizio-
ne e, nello stesso tempo, e-
vita di trasformarla in no-
stalgia. Il passato, per Fon-
tanesi, è piuttosto una lin-
gua ancora disponibile: ab-
bastanza antica da portare 
con sé una memoria e ab-
bastanza viva da poter dire 
qualcosa al presente.

GIORNATA SPECIALE CON LA CROCE ROSSA

Castiglione: gli ospiti della 
Zanetti-Cominelli a Grazie

NUOVO LAVORO PER IL GUIDIZZOLESE

David Fontanesi al madrigale 
con l’album ‘Les Regrets’

David FontanesiDavid Fontanesi

NUOVI INTERVENTI PER OSPITARE PELLEGRINI, FAMIGLIE E GRUPPI

Castiglione, il convento di Santa Maria 
rinasce come luogo di accoglienza

Rotary Club Castiglione Alto Mantovano, 
una serata con “Una visione del futuro”

Da sinistra monsignor Sarzi Sartori, Roatta, il vescovo Busca e don CotticaDa sinistra monsignor Sarzi Sartori, Roatta, il vescovo Busca e don Cottica

Giacalone durante l’intervento al Rotary ClubGiacalone durante l’intervento al Rotary Club

Alcuni volontari della Croce Rossa di CastiglioneAlcuni volontari della Croce Rossa di Castiglione
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Sig. Direttore,
disturbatore, maleducato: appioppare un epiteto qualsiasi all’avversa-
rio politico per squalificarne la persona, evidenzia la qualità del sinda-
co che, con questo piccolo trucco, punta a nascondere il disastro am-
ministrativo corrente. Veniamo ai fatti. Il disastro finanziario del Comu-
ne di Medole, come denunciato più volte, si delineava già nella legisla-
tura precedente (Morandi-Vivaldini). Si acuisce con l’attuale giunta Vi-
valdini-Pesci e, nonostante le continue promesse, non è per niente ve-
ro il rientro annunciato dal sindaco, tant’è che ad oggi, dai dati conta-
bili pubblici, risulta ancora un’esposizione di cassa a carico dell’Unio-
ne di 243.000 Euro; inoltre il Comune di Medole deve ancora rimbor-
sare all’Unione circa 1.700.000 Euro maturati al 31 agosto, di cui oltre 
130.000 Euro dall’anno scorso, e siamo già a settembre inoltrato. Signi-

fica che, se non fosse l’Unione a farsi carico di tutte le spese, il comune 
di Medole non sarebbe in grado di erogare i servizi ai cittadini. Il sinda-
co si arrabbia col sottoscritto, ma gli interessi alla banca (che superano 
già i 150.000 euro) si pagano con i soldi dei cittadini, che lui vorrebbe 
tenere all’oscuro. E c’è altro che tiene nascosto, per esempio da alme-
no due anni il progetto di impianto fotovoltaico a terra sul fondo Santa 
Caterina (Strada Crocevia), in continuità con l’altro progetto sul fondo 
Cocca in corso di esame in Provincia. Il fondo Santa Caterina di gran-
de estensione, quasi 100 biolche, è sì fondo cava di ghiaia esaurito però, 
per convenzione, deve ritornare coltivabile agricolo, come in preceden-
za. Siamo tutti favorevoli alle energie rinnovabili, in particolare la foto-
voltaica che è la più conveniente, ma dove i terreni sono fertili rimane 
indispensabile coltivare per l’alimentazione umana dato che in Italia la 

produzione è comunque insufficiente. Invece scopriamo casualmente 
che la giunta Vivaldini-Pesci, alla chetichella, ha lasciato che la Provin-
cia provvedesse all’autorizzazione, senza opporsi in alcun modo e sen-
za informare la comunità. Però, di nascosto, si sono premurati di otte-
nere una piccola compensazione, ridicola rispetto al volume dell’ope-
razione, una sorta di “tangente istituzionale”. I cittadini ignari avrebbe-
ro scoperto l’inganno a fatto compiuto. Ora, il Comune dovrà esprime-
re il parere sull’altro impianto (Cocca) e staremo a vedere con quali ar-
gomenti considerato che il territorio è lo stesso con le medesime carat-
teristiche morfologiche.

Giovanni B. Ruzzenenti 
Consigliere di opposizione - Medole (MN)

“Cari amici, vedo in voi le ‘sentinelle del mattino’ in quest’alba del terzo millennio. Nel corso del 
secolo che muore, giovani come voi venivano convocati in adunate oceaniche per imparare ad 
odiare, venivano mandati a combattere gli uni contro gli altri. I diversi messianismi secolarizza-
ti, che hanno tentato di sostituire la speranza cristiana, si sono poi rivelati veri e propri inferni. 
Oggi siete qui convenuti per affermare che nel nuovo secolo voi non vi presterete ad essere stru-
menti di violenza e distruzione; difenderete la pace, pagando anche di persona se necessario. Voi 
non vi rassegnerete ad un mondo in cui altri esseri umani muoiono di fame, restano analfabeti, 
mancano di lavoro. Voi difenderete la vita in ogni momento del suo sviluppo terreno, vi sforze-
rete con ogni vostra energia di rendere questa terra sempre più abitabile per tutti”. Era il 19 ago-
sto 2000, quasi mezzanotte, ed a pronunciare queste parole davanti a milioni di giovani presenti 

a Tor Vergata e miliardi in collegamento televisivo in tutto il mondo fu Karol Woytjla, Papa Giovanni Paolo II, San Giovanni Paolo 
II. Pur se pronunciato dal Papa quel discorso era sì rivolto alle ragazze ed ai ragazzi presenti alla 15esima Giornata Mondiale del-
la Gioventù ma era un invito a giovani di tutto il mondo, credenti in qualche forma religiosa oppure agnostici, a tutte e tutti colo-
ro che avevano a cuore le sorti dell’umanità. È passato più di un quarto di secolo. Quel messaggio è vivo più che mai; la necessi-
tà di essere e diventare sempre più, tutti, le ‘sentinelle del mattino’ è sempre più pressante. I giovani di inizio del terzo millennio 
sono oggi donne e uomini impegnati nel lavoro come nella politica e nell’amministrazione della cosa pubblica, con responsabilità 
che quel giorno, sulla spianata romana tra canti e candele accese mentre ascoltavano le parole del Papa, non immaginavano cer-
to. Ma sarebbero, e sono arrivate. Giovani ai quali la generazione precedente, quella che ancora oggi cerca tenacemente di aggrap-
parsi a reggere le sorti dell’umanità, ha lasciato e lascia un mondo traballante, svuotato di risorse come di senso in larghe parti del 
Pianeta mentre in altre la ricerca di senso, la ‘ricerca di sé stessi’ che alberga in molti viene repressa con la violenza o l’annienta-
mento delle dignità. “Voi siete le sentinelle del mattino”: un compito non indifferente, un compito che ventisei anni fa sembrava 
tanto lontano, probabilmente nemmeno compreso fino in fondo, ma che ora bussa alle porte delle coscienze, di chi era in quel-
la grande area fuori Roma come di quanti erano connessi con la piazza virtuale rimandata dalle radio e dalle Tv. Sentinelle degli 
albori di quel terzo millennio che si stava aprendo e la stragrande maggioranza di noi non immaginava certo che dopo vent’anni 
ci saremmo trovati qui a dover tornare a ripeterci quelle parole, quel monito, quell’invito: quell’augurio. Eppure qualcuno sicura-
mente c’era che stava pianificando, stava già mettendo le basi per portare sé stesso sopra tutti gli altri, altri che ne avrebbero giu-
stificato le scelte spesse scellerate, o si preparava a tentare di rimettere in piedi imperi imponendo le proprie idee con la forza, 
imperi che più non hanno ragion d’essere quando la storia ne ha da tempo decretato la fine. Ora ci troviamo a doverci confron-
tare con guerre senza senso come tutte le guerre, con una crisi climatica senza precedenti nel mondo che conosciamo, con diffi-
coltà legate agli approvvigionamenti di quell’energia che ancora il Pianeta ci dispensa ma che viene utilizzata come ricatto; con la 
cosiddetta intelligenza artificiale che ha preso campo in fretta bruciando tutte le tappe e si sta ora rivoltando verso chi l’ha volu-
ta al punto che alcuni scienziati stanno chiedendo di regolamentarne gli sviluppi e altri ipotizzano già che sarà proprio l’IA, quin-
di che saremo noi stessi, a portarci all’autodistruzione. Siccome però si tratta di un mezzo, che come tutti non è intrinsecamen-
te malvagio se programmato correttamente ma a spaventare è il suo utilizzo, che può essere efficacemente adoperato per tentare 
di governare le menti, ecco che c’è chi vuole che nessun limite venga messo al suo sviluppo. È tutta una questione di etica. E qui 
il discorso si amplia enormemente: etica nella politica, nel commercio, nell’istruzione, nel rispetto delle persone che devono es-
sere veramente libere (penso ai troppi femminicidi ed a coloro che li negano) per poter vivere in una società che li accetti, che li 
curi quando serve, che non cerchi di imporre pensieri preconfezionati utilizzando talvolta mezzi ‘eticamente’ scorretti. Ci sareb-
be molto da dire, e per tutto questo torna quell’esortazione: “Siate le sentinelle del mattino”. 

In una relazione non sono sempre le discussioni sinonimo di 
difficoltà. Talvolta il disagio si manifesta in modo silente: una 
distanza che cresce, una disponibilità che viene meno, con-
versazioni ridotte alla quotidianità. Si continua a stare insie-
me, ma qualcosa sembra essersi interrotto. Sono i conflitti 
sommersi: tensioni, bisogni e risentimenti che non trovano 
parole oppure vengono espressi solo indirettamente. A vol-

te si evita di parlare per non litigare; altre si rinuncia a chiedere, convinti che l’altro dovreb-
be capire da solo. Così, giorno dopo giorno, una delusione non espressa può trasformarsi in 
freddezza, un bisogno di vicinanza in una critica, il desiderio di essere riconosciuti in un’ac-
cusa. Nella coppia non reagiamo soltanto a ciò che l’altro fa nel presente. Parole, silenzi e as-
senze possono riattivare vissuti più antichi: il timore di essere trascurati, la paura di non es-
sere abbastanza importanti, l’esperienza di dover meritare l’amore. La relazione può diven-
tare il luogo in cui ferite precedenti tornano a farsi sentire. Quando il conflitto rimane som-
merso, entrambi i partner rischiano di costruire una propria interpretazione del comporta-
mento dell’altro: «Non gli importa», «Non mi considera», «Se mi amasse davvero, capireb-
be». Ciò che avrebbe bisogno di essere chiarito diventa così una certezza interiore. Anche il 
silenzio può diventare una forma di comunicazione. Talvolta protegge dalla paura di espor-
si; altre volte esprime una rabbia che non riesce a trovare parole. Ma, quando si prolunga, 
lascia l’altro solo con le proprie domande. Dare un nome a ciò che si prova, senza trasfor-
marlo subito in un’accusa, può aprire uno spazio diverso. Dire «Mi sento distante da te» non 
è la stessa cosa che dire «Tu non ci sei mai». Non garantisce che l’altro comprenda, ma ren-
de possibile un incontro. Perché ciò che non viene elaborato non scompare, ma si deposi-
ta nella quotidianità e modifica il modo di guardarsi, cercarsi e stare insieme. Dare parola ai 
conflitti sommersi non significa cercare un colpevole, ma comprendere che cosa, nella rela-
zione, sta chiedendo di essere riconosciuto.

La Dottoressa Barchi ha lo studio in Carpenedolo. Invia una email a:
barchielisabetta@gmail.com oppure redazione@ilgazzettinonuovo.it - tel. 349/7128499

Una gentile lettrice chiede se, 
per usufruire del c.d. sisma-
bonus, sia necessario paga-
re il prezzo di compravendita 
con bonifico “parlante”.

La risposta è negativa.
Quando si parla di bonus fiscali legati agli immobili, siamo or-
mai abituati ad associare la detrazione al cosiddetto “bonifico 
parlante”: il particolare bonifico bancario o postale nel quale 
devono essere indicati la causale del versamento, il codice fi-
scale di chi beneficia della detrazione e il codice fiscale o la 
partita IVA di chi riceve il pagamento. La regola generale previ-
sta per molte detrazioni relative agli interventi edilizi è infatti 
proprio questa: il pagamento deve essere effettuato mediante 
un bonifico che contenga tali indicazioni. Ma per il Sismabo-
nus acquisti è diverso. Il Sismabonus acquisti è l’agevolazione 
riconosciuta a chi acquista un’unità immobiliare facente par-
te di un edificio che sia stato interamente demolito e ricostru-
ito, con conseguente riduzione del rischio sismico, nei casi e 
alle condizioni previste dalla legge. La particolarità è impor-
tante: l’acquirente non sta pagando direttamente i lavori di ri-
strutturazione o di miglioramento sismico; sta acquistando un 

immobile e la detrazione viene calcolata sul prezzo di acqui-
sto risultante dall’atto di compravendita, entro il limite previ-
sto dalla normativa. Proprio per questa ragione, l’Agenzia del-
le Entrate, con la risposta a interpello n. 5 del 16 gennaio 2020, 
ha espressamente chiarito che non vi è l’obbligo di pagare il 
prezzo mediante bonifico bancario o postale. La conseguen-
za pratica è molto semplice. Chi acquista un immobile bene-
ficiando del Sismabonus acquisti non deve necessariamen-
te utilizzare il bonifico parlante per pagare il prezzo al vendi-
tore. Il pagamento può quindi avvenire anche con le norma-
li modalità utilizzate nelle compravendite immobiliari, senza 
che ciò, di per sé, faccia perdere la detrazione. Naturalmente 
devono sussistere tutti gli altri presupposti richiesti dalla leg-
ge per poter beneficiare dell’agevolazione, a cominciare dal-
le caratteristiche dell’intervento e dell’immobile acquistato. È 
quindi importante non confondere due situazioni diverse: chi 
sostiene direttamente spese per determinati interventi edili-
zi può essere tenuto a utilizzare il bonifico parlante; chi ac-
quista un immobile con il Sismabonus acquisti, invece, non è 
soggetto a questo obbligo. 

Notaio Jacopo Balottin
Collegio notarile di Mantova

notaio@notaiobalottin.it

LA FINESTRA DEL DIRETTORE
a cura di Sergio Desiderati - redazione@ilgazzettinonuovo.it

SIATE LE SENTINELLE DEL MATTINOSIATE LE SENTINELLE DEL MATTINO

LETTERE AL DIRETTORE
MEDOLE: APPIOPPARE UN APPELLATIVO ALL’AVVERSARIO PER SCREDITARLOMEDOLE: APPIOPPARE UN APPELLATIVO ALL’AVVERSARIO PER SCREDITARLO

PARLANE CON ELISABETTA
A cura della dott.ssa Elisabetta Barchi
Psicologa e Psicoterapeuta

I CONFLITTI SOMMERSI I CONFLITTI SOMMERSI 
NELLA COPPIANELLA COPPIA

PRIMA INFORMATI DAL NOTAIO
I notai dell’Alto Mantovano rispondono ai quesiti dei lettori in materia di acquisto
e mutuo prima casa. Gli stessi notai sono disponibili per una consulenza personale
gratuita ogni terzo lunedì di ogni mese presso la sede dell’Associazione “A.M.A.”
sportello Il Salvadanaio in Castiglione delle Stiviere, Via Ordanino n. 11.
Per contatti: 339.6639382 e-mail: ilsalvadanaio@gmail.com - www.amabrescia.org

SISMABONUS ACQUISTI:SISMABONUS ACQUISTI:
SERVE IL BONIFICO PARLANTE?SERVE IL BONIFICO PARLANTE?

Potreste fare delle scoperte 
molto interessanti su una perso-
na che non conoscete molto 
bene ma che vi ha sempre 
ammaliato, quindi sarebbe 
opportuno stare attenti.

Potrebbe essere il caso di pren-
dere un pochino più sul serio le 
questioni che riguardano i 
sentimenti, in quanto ci sono 
possibilità di crescita e di 
apertura.

Forse il vostro percorso emotivo è 
ancora lungo, oppure è già 
concluso e non vi siete accorti, 
ad ogni modo sarebbe meglio 
provare a verificare quale sia 
lo stato dei vostri sentimenti.

Se non si vuole trascorrere trop-
po tempo a rimuginare dietro 
ad una idea di vita perfetta, 
allora ecco che la soluzione 
migliore sarebbe quella di 
vivere il presente.

L’idea dell’amore e della felicità 
di coppia vi solletica e vi fa 
cambiare idea ogni tre per 
due. Dovete ancora decidere 
cosa vogliate dall’amore, ma 
ci state lavorando.

Forse siete ancora un po’ scossi 
da ciò che avete vissuto in pas-
sato o ultimamente, fatto sta 
che non si può restare sempre 
fermi di fronte all’amore, 
nella vita non siete così.

La vostra gioia potrebbe essere 
davvero incontenibile in questo 
periodo, specialmente nel 
momento in cui troverete 
affiatamento con la persona 
che amate.

Se siete interessati alle persone 
che vi sono vicino, allora signifi-
ca che qualcosa è cambiato 
in meglio, in quanto avevate 
un po’ perso lo slancio. Tutto 
può ancora migliorare.

State cercando di affrontare al 
meglio le vostre problematiche 
sentimentali, ma non avete 
ancora capito che bisogna 
dare un ultimatum per far si 
che la situazione si smuova.

Le coppie avranno qualche dissi-
dio, dovuto alla gelosia non 
soltanto nei confronti di un’al-
tra persona, ma anche per 
situazioni personali. É indice di 
immaturità per entrambi.

È tempo di ritirare le reti e vedere 
ciò che si è riusciti a pescare. 
Non potete più giustificare certi 
comportamenti altrui. Avete il 
diritto di pretendere qualcosa 
in più.

Le coppie potrebbero mettere 
qualche mattoncino in più, ma 
spesso il non riuscirci dipen-
derà da voi, quindi non 
potrete accusare l’altro di 
correre troppo. 
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Era il 13 ottobre 1972 quan-
do ci lasciava per salire al Pa-
dre Don Annibale Canini. Un 
grande educatore che lasciò 
questa terra in totale povertà 
dopo aver donato la sua vita 
per i giovani. Ideatore e co-
struttore del Centro giovani-
le. Era la fine degli anni qua-
ranta, inizio anni cinquanta, 
quando decise di dare una 
casa alla gioventù del paese. 
Lui e i giovani di allora, i no-
stri fratelli maggiori, con l’a-
iuto delle famiglie (in mo-
do particolare delle mam-
me) organizzò l’allevamen-
to dei bachi da seta. Con i 
proventi riuscì a costruire il 
primo Ritrovo Giovanile. Poi 
verso la fine degli anni ses-
santa si presentò la necessi-
tà di un ampliamento ed una 
ristrutturazione e qui i gio-
vani di un’altra generazione 
(i fratelli minori) passarono 
casa per casa per raccoglie-
re i fondi necessari. Final-
mente nel 1971 con la pre-
senza di S. E. Mons. Gazzo-
li diede vita al nuovo Ritrovo 
giunto fino ai nostri giorni. 

Grande educatore ed anima-
tore in una prospettiva lun-
gimirante di grande attuali-
tà, Don Annibale amò mol-
to i giovani al punto da spo-
gliarsi di tante cose per ca-
larsi pienamente nella loro 
realtà fino a diventare uno 
di loro: voleva camminare e 
condividere con essi gioie, 
speranze, amarezze, tensio-
ni sociali, sensibilità di fede. 
Il suo motto: “arrivare ai gio-
vani tramite i giovani”. Vivo 

il suo invito a vivere i sacra-
menti della riconciliazione 
e dell’Eucaristia. Nel suo a-
postolato lungimirante ave-
va collocato la persona uma-
na, i giovani in questo caso, 
al centro, protagonisti e non 
spettatori dell’azione pasto-
rale anticipando così il ruolo 
dei laici. La sua umile abita-
zione, molto povera nell’ar-
redamento, era sempre a-
perta. Il suo studio, non lus-
suoso, tante volte diventava 

un vero confessionale. Sem-
pre attento ma non invaden-
te, grande ascoltatore, fer-
mo nei contenuti e nei prin-
cipi, ma sempre disponibi-
le ad un dialogo di carità e di 
comprensione, adoperava la 
sua autorità non come stru-
mento di potere ma al ser-
vizio degli altri. In tempi di 
battaglie ideologiche, sociali 
e dove vigeva un tipo di ca-
techesi rigida, ha saputo co-
niugare presente e prospet-
tiva del futuro. Sempre un 
passo indietro, non preve-
nuto, lasciava fare, mai un 
atteggiamento di arroganza 
o vanagloria anche se poi ri-
sultava dall’azione la sua fat-
tiva presenza. Anche quan-
do qualcuno decideva di al-
lontanarsi lo seguiva il suo 
atteggiamento amoroso nel-
la speranza di poterlo riab-
bracciare. In alcune occa-
sioni, nella riservatezza, ha 
pianto per loro e chi ha po-
tuto essergli vicino ed assi-
stere a questi frangenti li 
porta nel cuore. 

(Mario Ferrari)

Aim, Associazione Imprese 
Montichiari, ospite di Tem-
poRadio negli scorsi gior-
ni con il presidente Romeo 
Faganelli. Nata nel 2015 ed 
ormai arrivata ad avere 137 
associati di differenti setto-
ri e dimensioni, professio-
nisti compresi, Aim ha co-
me obiettivo la creazione di 
una rete che aiuti anzitut-
to le attività che fanno par-
te del sodalizio, ma con la 
volontà di intessere relazio-
ni con altre realtà del terri-
torio. Con un occhio di ri-
guardo per i giovani, grazie 
alla collaborazione con le 
scuole. “Ci si incontra spes-
so per confrontarsi su va-
rie tematiche – ha spiega-
to Faganelli -, e si fa mas-
sa critica per interloquire 
con le istituzioni del terri-
torio. Inoltre siamo in con-
tatto con le scuole, in par-
ticolare con l’istituto supe-
riore ‘Don Milani’ di Mon-
tichiari, con progetti rivolti 
agli studenti per avvicinar-

li al mondo delle imprese 
e del lavoro. Con un nostro 
monitoraggio costante. Al-
leanza che intendiamo am-
pliare con un nuovo accor-
do con l’istituto ‘Bonsigno-
ri’ di Remedello”. Faganel-
li ha ricordato che Aim fa 
anche informazione: “Sulle 
novità di legge e sulle nor-
mative europee, sulle qua-
li magari le piccole aziende 

fanno fatica a stare al passo 
– ha sottolineato -. E se non 
lo fanno, faticano a trova-
re lavoratori, perché ser-
vono azioni come quelle di 
welfare o di tipo organizza-
tivo interno che migliori-
no la resa dell’attività stes-
sa. Insieme si può fare me-
glio e la nostra rete punta a 
questo”. Rispondendo agli 
ascoltatori, il presidente di 

Aim ha detto che aziende 
non di Montichiari posso-
no aderire all’associazione 
solo se sponsorizzano la 
stessa. Facendo riferimen-
to ai prossimi incontri pre-
visti per i mesi di ottobre e 
novembre per gli associa-
ti, Faganelli ha detto che 
essi riguarderanno princi-
palmente l’intelligenza ar-
tificiale ed il suo utilizzo 
nelle imprese e l’organiz-
zazione interna della ditta. 
Con un occhio di riguardo 
alle opportunità di welfa-
re aziendale, che ci sono, a 
costo zero per datori e la-
voratori, ma che tante vol-
te le imprese non sfrutta-
no. Per info su Aim: tele-
fono 345-4613336, e-mail 
info@associazioneimpre-
semontichiari.it, sito www.
associazioneimpresemon-
tichiari.it e pagine social. 
La diretta è su www.tem-
poradio.it.

(e.b.)

L’Istituto d’Istruzione Supe-
riore “Don Milani” comuni-
ca l’imminente stage lingui-
stico di lingua inglese a Can-
terbury, rivolto agli studen-
ti delle attuali classi secon-
de di tutti gli indirizzi. Que-
sto progetto rappresenta or-
mai una componente stori-
ca e consolidata dell’offerta 
formativa del “Don Milani” 
e mira a migliorare le com-
petenze linguistiche, raffor-
zare le abilità comunicative 
e ampliare la comprensio-
ne geografica, storica e so-

cio-culturale del Regno Uni-
to. Il viaggio è strutturato in 
tre sessioni di una settimana 
ciascuna, ognuna della dura-
ta di otto giorni e sette notti: 
Gruppo 1: 19-26 Settembre 
2026 (31 studenti, 3 docen-
ti). Gruppo 2: 26 Settembre- 
3 ottobre 2026 (28 studen-
ti, 2 docenti). Gruppo 3: 3-10 
Ottobre 2026 (31 studenti, 3 
docenti). Un totale di 90 stu-
denti parteciperà a questa 
unica opportunità educati-
va. L’alloggio sarà presso lo 
Stafford House College, con 

pensione completa. Il cam-
pus del college è sicuro e re-
cintato, nel centro di Can-
terbury. Offre aule moderne, 
alloggi confortevoli, ristora-
zione in loco, aree ricreative 
e sicurezza 24 ore su 24. Im-
merso in un ambiente tran-
quillo con spazi verdi, per-
mette agli studenti di rilas-
sarsi, imparare e socializza-
re in un ambiente favorevole 
all’apprendimento linguisti-
co e alla crescita personale. 
Il corso include 15 lezioni di 
inglese a settimana, focaliz-

zate sul B1 General English 
con enfasi sulle abilità co-
municative. Gli studenti ri-
ceveranno tutto il materiale 
di studio necessario, soster-
ranno un test d’ingresso pri-
ma della partenza e riceve-
ranno un certificato di par-
tecipazione valido per cre-
diti scolastici. Oltre alle le-
zioni, il programma preve-
de: Un’escursione di un’in-
tera giornata. Un’escursione 
di mezza giornata. Due atti-
vità turistiche a Canterbury. 
Attività ricreative, sportive o 

culturali giornaliere pome-
ridiane e serali, progettate 
per fornire un’immersione 
culturale completa e me-
morabile. Questo viaggio di 
studio rappresenta un’im-
portante opportunità per 
gli studenti non solo di mi-
gliorare la loro conoscen-
za della lingua inglese, ma 
anche di acquisire preziose 
conoscenze sulle usanze e 
sulla cultura britannica, fa-
vorendo una comprensione 
più profonda del mondo.

Un intero fine settimana, 
il primo di settembre, de-
dicato dal Comune di Pon-
ti sul Mincio alla festa del-
lo sport; sport che è attività 
fisica ma anche aggregazio-
ne e benessere a 360 gra-
di. Un’edizione, questa del 
2026 ospitata negli spazi 
del Centro Sportivo di Via 
San Martino e Solferino, di 

grande respiro. Tre giorni 
molto partecipanti dedica-
ti al movimento, alla socia-
lità e alla scoperta di nuo-
ve passioni. “Un grande suc-
cesso per il weekend della 
Festa dello Sport, che ha sa-
puto unire sport, approfon-
dimenti con conferenze e 
puro divertimento in un’at-
mosfera di costante entu-
siasmo. Un evento dinami-
co e coinvolgente che ha 
registrato, durante l’intero 
svolgimento delle giorna-
te, una straordinaria e con-
tinua affluenza di parteci-
panti di ogni età” afferma-
no al Gazzettino il sinda-
co Massimiliano Rossi e il 
consigliere a Sport e Co-
municazione Cesare Lilli. 
“Un appuntamento impor-
tante per il Comune di Pon-
ti sul Mincio che ha confer-
mato ancora una volta la 
capacità dello sport di ag-
gregare, educare e regalare 
momenti di autentica con-
divisione”. E la condivisio-
ne è stata molto ampia con 
la partecipazione di citta-
dine e cittadine di ogni età 

ai tanti momenti predispo-
sti dal Comune per questo 
evento che si è ampiamente 
dimostrato adatto a chiun-
que. Lo sport infatti è vita 
con la sua capacità di man-
tenerci attivi fisicamente e 
non solo. Quello che si è 
presentato ai partecipanti è 
stato un vero e proprio vil-
laggio dello sport dove la 
pratica sul campo e l’intrat-
tenimento, accanto ai sem-
pre apprezzati stand gastro-
nomici a cura della Pro Lo-
co, si sono rivelati cataliz-
zatori di presenze e atten-
zioni. Molto seguite ed inte-
ressanti le conferenze e i di-
battiti che hanno portato al 
superamento della visione 
dello sport solo come sem-
plice, per quanto essenziale, 
momento per il fisico fine 
a sé stesso ma per abbrac-
ciare il concetto più genera-
le di salute. Tre giorni inten-
si per tutti. Un’esperienza 
che l’Amministrazione in-
tende consolidare anche per 
il futuro, rafforzando il lega-
me tra associazioni sportive, 
territorio e comunità.

FECE DEI RAGAZZI I PROTAGONISTI DELLA COMUNITÀ 

Don Annibale Canini, il ricordo del padre 
del Ritrovo Giovanile di Carpenedolo

NOVANTA STUDENTI PER LO STAGE LINGUISTICO

Il Don Milani di Montichiari vola a Canterbury

RIPRESA DELLE ATTIVITÀ SETTEMBRE – OTTOBRE 2026

• Domenica 27 settembre - h. 15-18:
POMERIGGIO DOMENICALE DANZANTE – MUSICA dal VIVO con ROBERTO

• Mercoledì 30 settembre dalle h. 20,45: TOMBOLISSIMA (portare tessera AUSER)

• Venerdì 2 ottobre - h. 9,30 – 11: Primo incontro del CORSO DI GINNASTICA DELLA 
MENTE con lo psicologo Luigi Frassoni, h. 15 Incontro con la farmacista Barbara 
Armigliato sull’USO CONSAPEVOLE E CORRETTO DEI FARMACI (al primo piano)

• Domenica 4 ottobre h 12,30: presso il Salone Polivalente a Gozzolina: SPIEDO 
D’AUTUNNO con pomeriggio danzante, musica dal vivo con Roberto

• Lunedì 5 ottobre h 14,30-17: GARA DI BRISCOLA GRATUITA

• Martedì 6 ottobre H 9,30-10,30: CORSO DI GINNASICA DOLCE
presso la palestra ATLAS GYM (via Mazzini 91)

A SEGUIRE IN OTTOBRE
• Venerdì 9 ottobre h 15,30 – 16,30: riprende il CORSO DI BALLO LISCIO in coppia
e di gruppo con i maestri Mirella e Modesto

• Lunedì 12 ottobre, h 15: TOMBOLA GRATUITA nel Salone al primo piano,
 h 17,30- 18,30 INCONTRO COL NOTAIO ANDREA FELICETTI nel Salone al primo piano

MOVIMENTO, SALUTE E SOCIALITÀ

Weekend di sport per tutti
a Ponti sul Mincio

Don Annibale CaniniDon Annibale Canini

L’ASSOCIAZIONE DI MONTICHIARI A TEMPORADIO

Faganelli (Aim): “Facciamo rete per le 
aziende, con progetti per le scuole”

Romeo FaganelliRomeo Faganelli
Da sinistra il sindaco Rossi e il consigliere Lilli alla festa dello sportDa sinistra il sindaco Rossi e il consigliere Lilli alla festa dello sport

© Riproduzione Riservata
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Negli scorsi giorni è stato 
ospite di TempoRadio Ben-
hur Tondini, presidente del 
Comitato provinciale del-
la Federazione italiana pal-
la tamburello (Fipt), oltre 
che dirigente dell’Associa-
zione Tamburello Cavriane-
se. “Tante le eccellenze del 
tamburello mantovano, sta-
volta parliamo del Guidiz-
zolo di serie D, una squa-
dra di ragazzi giovani gui-
dati da Giovanni Mutti che 
ha conquistato la finale di 
categoria che disputeranno 
a Capriano del Colle contro 
il Serena – ha riferito Ton-
dini -. Il Guidizzolo si con-
ferma uno dei fiori all’oc-
chiello della disciplina a li-
vello provinciale”. Il presi-
dente del Comitato manto-
vano della Fipt ha poi an-
nunciato che sabato 3 e do-
menica 4 ottobre a Cavria-
na ci saranno le semifinali e 
le finali di Supercoppa, ma-

schile e femminile. “In au-
tunno ci sarà un torneo che 
sarà disputato su un campo 
sperimentale, ossia più cor-
to, di 70 metri – ha dichiara-
to Benhur Tondini -. Parteci-
peranno dieci squadre con 
una super festa conclusiva, 
con il risotto protagonista, 
in agenda per la fine del me-

se di ottobre a Pozzolo”. Il 
presidente della Fipt man-
tovana ha poi informato che 
è in fase di stesura, da par-
te delle società, il calenda-
rio della stagione invernale 
indoor, quindi con partite al 
chiuso, in palestra. Riguardo 
il campionato Master, con 
atleti non più giovanissimi, 

Tondini ha detto che ogni 
Comitato provinciale ha una 
formazione partecipante e 
quindi pure quello mantova-
no: “Vogliamo che le vecchie 
glorie tornino in campo e, al 
tempo stesso, promuovano 
il tamburello”. Relativamen-
te al rapporto con le scuo-
le, Benhur Tondini ha infor-
mato che il Comitato regio-
nale tamburello e la Regione 
Lombardia stanno promuo-
vendo e finanziando proget-
ti che puntano all’ingresso 
negli istituti per presenta-
re la disciplina agli studenti. 
“Tra qualche mese usciran-
no i bandi per ottenere i fi-
nanziamenti necessari per lo 
svolgimento di questi inter-
venti”, ha puntualizzato Ton-
dini. Infine, spazio al dialogo 
con gli ascoltatori. La diretta 
si può risentire andando sul 
sito www.temporadio.it. 

(e.b.)

Giovedì 1 ottobre alle 18:30 la 
Sala conferenze della Biblio-
teca comunale ‘Arturo Sigur-
tà’ di Castiglione delle Stiviere 
ospita la presentazione uffi-
ciale di ‘Brevi note sulla storia 
d’Italia (e di Castiglione del-
le Stiviere) dal 1943 al 2002’, il 
nuovo saggio di Fabrizio Pa-
ganella, Gilgamesh Edizioni, 
fresco di stampa. “E’ la storia 
di un territorio nel racconto 
di un tempo che ci appartie-
ne” afferma Fabrizio Paganel-
la, già sindaco per un decen-
nio del Comune di Castiglio-
ne che in quest’opera raccon-
ta quasi sessant’anni di storia 
italiana attraverso la vicenda 
di Castiglione delle Stiviere: 
dal dopoguerra alla ricostru-
zione, dal miracolo economi-
co ai grandi cambiamenti po-
litici, sociali ed economici del 
Novecento, fino alla soglia del 
nuovo millennio. Un libro che 
raccontando di questo terri-

torio va anche oltre i confi-
ni castiglionesi in quanto le 
vicende narrate si interseca-
no inevitabilmente con quel-
le nazionali a cui nel libro vie-
ne dato ampio spazio. La pre-
sentazione offrirà l’occasio-
ne per ripercorrere eventi e 
trasformazioni che hanno se-

gnato profondamente la co-
munità locale, mettendoli in 
relazione con i passaggi cru-
ciali della storia repubblica-
na italiana. Un viaggio nel-
la memoria che consentirà 
anche alle nuove generazio-
ni di conoscere meglio le ra-
dici della Castiglione di oggi.

IL COMITATO PROVINCIALE MANTOVA A TEMPORADIO

Tondini (Fipt): “Portiamo il tamburello 
sempre più nelle scuole del territorio”

ALLA BIBLIOTECA ‘ARTURO SIGURTÀ’ 

Paganella a Castiglione con
il suo saggio il 1° ottobre

Benhur TondiniBenhur Tondini
Fabrizio PaganellaFabrizio Paganella

© Riproduzione Riservata

Il Virtus Guidizzolo passo dopo passo è riuscito a conquistare la 
finale scudetto per la serie D; finale che si è giocata a Capriano del 
Colle sabato 19. I ragazzi diretti da Giovanni Mutti hanno affronta-
to un avversario tosto come il Serina (Bg) che sino alla fine li ha 
tenuti sulla corda. Loro però sospinti dall’entusiasmo che regna nel 
gruppo e della voglia di continuare la striscia positiva iniziata, con 
la conquista del titolo di campioni provinciali e regionali oltre al 
passaggio di categoria, hanno proposto una prestazione esaltan-
te. In definitiva la sfida con i bergamaschi si è aperta male per i 
virgiliani che hanno lasciato l’iniziativa agli avversari al punto che 
il primo set si è chiuso sul punteggio di 6 a 1 per il Serina. Nel 
secondo parziale i ragazzi di Giovanni Mutti ritrovano la precisione 
e la concentrazione necessaria per ribaltare il match; con un 
perentorio 6 a 0 sono andati quindi al tie break. Tie break che è 
sempre stato nelle mani degli atleti del Virtus Guidizzolo e si è 
concluso con il punteggio di 8 a 4. Grande festa alla fine per un 
cammino trionfale che si è concluso con lo scudetto posto sulle 
proprie maglie. Sullo sferisterio di Monale (At) si svolgeranno tra 
sabato 26 e domenica 27 settembre le finali di Coppa Italia e per i 
colori mantovani un plauso va sicuramente fatto al Solferino che 
punterà a conquistare la coccarda tricolore affrontando la corazza-
ta Dossena (Bg). Sarà una sfida significativa per i ragazzi diretti da 
Mario Sapzzini perché sarà il traguardo di un cammino esaltante. 
Al tempo stesso però sarà il capitolo conclusivo di una storia che 
ha visto il team collinare essere protagonista di tante stagioni vis-
sute nella massima serie. Infine si giocheranno nel fine settimana 
del 3 e 4 ottobre sullo sferisterio comunale di Cavriana le finali di 
Supercoppa open di serie A, B maschile e femminile. In definitiva 
questo importante momento della stagione segnerà la conclusione 
della stagione open e per il movimento virgiliano a puntare al pre-
stigioso traguardo sarà ancora una volta il Solferino del patron e 
direttore tecnico Maroi Spazzini. Una stagione che tra il settore 
giovanile e quello delle prime squadre ha confermato il potenziale 
tecnico ed umano del movimento tamburellistico mantovano.

Guidizzolo si è cucito 
lo scudetto di serie D
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Motori al centro della scena 
negli scorsi 12 e 13 settem-
bre grazie al Camsc di Ca-
stiglione delle Stiviere che 
ha organizzato la diciotte-
sima edizione del Memorial 
Morandi patrocinato dal Co-
mune di Desenzano del Gar-
da. Un appuntamento par-
tito come sempre dalla cit-
tà di San Luigi che anche 
quest’anno è stato caratte-
rizzato da elementi come la 
tradizione, la condivisione e 
la passione per auto realiz-
zate fino al 1940 e per cele-
brare il ricordo di Giuseppe 

Morandi, aloisiano, vincito-
re della prima edizione del-
la Mille Miglia nel 1927. In 
chiusura di gara la classifica 
ha arriso a Luca Patron, con-
duttore, e al figlio di 9 anni 
Gianmaria Patron, navigato-
re, su Bentley 3litre del 1925. 
In palio un prestigioso oro-
logio firmato Paul Picot. Se-
conda la coppia composto 
da Alfonso Facchini e Lui-
gia Olivetti su Bmw 328 del 
1938 e terza la coppia Giu-
seppe Fiorentini e Antonio 
Cappellini su Rally Abc Gran 
Sport risalente al 1929. Tan-

to entusiasmo, al di là dei 
risultati finali, che ha mes-
so in mostra competenza 
e attenzione a ogni singolo 
momento della manifesta-
zione oltre che una grande 
cura delle “vecchie signo-
re”, tenute al meglio per ga-
rantire sempre grandi pre-
stazioni. L’anno prossimo 
il Memorial Morandi avrà 
un impulso ancora maggio-
re stante il centenario del-
la Mille Miglia, la corsa più 
bella del mondo che laureò 
l’indimenticabile figura del 
pilota aloisiano. 	 (fe.mi.)

Il cammino è tracciato, la 
formazione di Serie A1 fem-
minile, campionessa d’Ita-
lia di tennistavolo, di Castel 
Goffredo scalda i motori in 
vista dei primi impegni. Tre 
gli obiettivi: il primo è di-
fendere lo scudetto, rimpin-
guando il già cospicuo botti-
no di 23 titoli tricolori, poi ci 
sono la Coppa Italia e quel-
la Supercoppa Italiana che 
l’anno scorso è rimasta uni-
ca piccola macchia su una 
stagione perfetta. Per il pub-
blico del PalaMazzi occor-
rerà attendere qualche set-
timana per poter sostenere 
Bernadette Szocs, Nicole Ar-
lia, Nikoleta Stefanova, An-
dreea Dragoman e la nuova 
arrivata Maria Berzosa. L’e-

sordio sarà casalingo, lunedì 
19 ottobre, alle 18.30: andrà 
in scena la seconda giornata 
di campionato contro Sassa-

ri. Si parte dalla seconda per-
ché la prima, in trasferta con-
tro Cagliari, si sarebbe dovu-
ta disputare il 4 ottobre ma 

è stata rinviata: per le ragaz-
ze di coach Laghezza dunque 
un uno-due di sfide in salsa 
sarda nel giro di 24 ore. Ma la 
prima settimana di competi-
zioni ufficiali non terminerà: 
venerdì 23 infatti, al palazzet-
to di Castel Goffredo, ci sa-
rà la finalissima della Super-
coppa Italiana contro Norbel-
lo (18.30). Il cammino in cam-
pionato per le castellane pro-
seguirà il 2 novembre in casa 
contro Muravera (18.30), il 25 
novembre a Norbello, il 7 di-
cembre in casa con Quattro 
Mori e il 16 dicembre a Bol-
zano col Sudtirol. Ancora da 
definire le date del girone di 
ritorno, mentre la Coppa Ita-
lia si disputerà nelle giornate 
dall’8 al 10 gennaio 2027.

La scuola bocce della società 
Amatori Bocce di Castiglio-
ne delle Stiviere è una fuci-
na di talenti destinati a con-
fermarsi: è il caso di Gabriele 
Razio, giovane aloisiano, che 
ai recenti campionati italiani 
disputatisi presso il Centro 
Federale a Roma domenica 6 
settembre ha conquistato la 
medaglia di bronzo nell’Un-
der 15 specialità Raffa. Un e-
sito confortate e atteso, do-
po una batteria di qualifica-
zioni in cui Razio ha spode-
stato i numerosi concorren-
ti mettendo in mostra qua-
lità sorprendenti oltre a un 
carattere serio e già maturo, 
piuttosto raro da rintraccia-
re alla sua età. Nella semifi-
nale, nonostante una buona 
prestazione, ha dovuto pe-

rò arrendersi finendo la ma-
nifestazione al terzo posto. 
Si tratta di un risultato im-
portante che va a merito non 
solo dell’atleta, ma anche del 

suo istruttore, Oscar Lusen-
ti, e più in generale di tutta 
la scuola bocce, fondata anni 
fa dal compianto Carlo Giu-
seppe Ruffoni il quale tanto 

si era speso per promuovere 
questa disciplina nelle giova-
ni generazioni. La società A-
matori Bocce prosegue dun-
que con pieno successo le va-
rie gare e rimane aperta a ul-
teriori iscrizioni, sia tra i pic-
coli sia tra gli adulti, per offri-
re uno spazio di divertimen-
to e di crescita non disgiun-
ti dall’opportunità di cogliere 
qualche interessante soddi-
sfazione. Confermata anche 
per il 2026/2027 la partecipa-
zione degli istruttori nei ples-
si scolastici al fine di far co-
noscere lo sport delle bocce 
agli alunni. E già si guarda ai 
prossimi appuntamenti spor-
tivi nei quali numerosi sono 
gli atleti partecipanti con l’o-
biettivo di tornare a casa con 
ottimi piazzamenti.     (fe.mi.)

“Abbiamo giocato una buo-
na partita, senza rischiare 
in difesa e con la giusta 
mentalità e forza in attac-
co per conquistare la vit-
toria dopo che gli avversa-
ri avevano pareggiato”. Que-
sto il succo del commen-
to a fine gara, vinta dal-
l’Fc Castiglione di Eccellen-
za per 3-1 contro l’Offanen-
ghese, dell’allenatore Sergio 
Volpi. Per la cronaca, gol al 
20’ Galafassi su rigore, pa-
reggio degli ospiti all’83’, di 
nuovo avanti i rossoblu con 
Galafassi all’86’ e gran gol 
di Cioffi all’89’. “Dobbiamo 
tornare in campo con l’at-
teggiamento giusto, senza 
presunzione ma con la cer-
tezza che la squadra ha la 
qualità per vincere”, ha ag-
giunto mister Volpi. Prossi-
mo turno, domenica 27 set-

tembre ci sarà la trasferta 
contro il San Pancrazio ca-
polista. Riguardo le altre due 
mantovane, la Poggese ha 
perso 3-0 contro il Torre de’ 
Roveri, mentre la Castella-
na ha pareggiato 2-2 col Pia-

nico. Venendo alla Coppa I-
talia Lombardia d’Eccellen-
za, Fc Castiglione e Castel-
lana hanno pareggiato a reti 
inviolate e ora per i rossoblu 
mercoledì 30 settembre al-
le ore 20:00 ci sarà la sfida al 
‘Lusetti’ contro i cugini del-
la Poggese. Classifica Eccel-
lenza girone C: San Pancra-
zio e Soncinese 6, Castiglio-
ne, Torre De Roveri e Piani-
co 4, Offanenghese, Cellati-
ca Poggese e Breno 3, Spor-
ting Castellana e Ciliverghe 
Calcio 2, Carpenedolo BSV 
Garda, Verolese 1911 e Orce-
ana Calcio 1, infine Sported 
Maris e Codogno a quota 0. 
L’Atletico Castiglione di Se-
conda categoria allenato da 
mister Luca Vaccari fuori ca-
sa contro Ostiglia 1908 vin-
ce 2-1 e si conferma al pri-
mo posto della graduatoria. 

Il prossimo turno, domeni-
ca 27 settembre, sarà Atleti-
co Castiglione –  Soave, per-
ciò sfida al vertice. Classifi-
ca Seconda categoria girone 
N: Atletico Castiglione e So-
ave 6, Casaloldo Acquanegra 
Calcio Polisportiva Buscoldo 
e Calcio Quistello 4, Borgo 
Virgilio e Calcio Ceresarese 
3, Roverbellese e Medolese 
2, Ostiglia 1908, Polisportiva 
Voltese, Casteldariese 1913 e 
Voltesi 1, New Castellucchio 
e San Lazzaro 0. Concludia-
mo con la Juniores Élite U19 
- Girone B, formazione al-
lenata da Alberto Rodelli. I 
cadetti rossoblu sono stati 
sconfitti 3-1 in casa dall’Ac 
Curtatone con rete rossoblu 
di Derbali. Prossimo turno, 
sabato 26 settembre ci sarà 
Mario Rigamonti – Fc Casti-
glione.		      (e.b.)

Oltre 350 persone hanno 
partecipato alla seconda e-
dizione della Run4inclusion, 
la corsa non competitiva e 
camminata solidale organiz-
zata da Cooperativa Bucane-
ve e Atletica Castel Goffre-
do. Partecipanti e organizza-
tori hanno vissuto una festa 
all’insegna dello sport e della 
condivisione e hanno scelto 
di sostenere concretamente 
la realizzazione di Casa Bu-
caneve, la nuova struttura re-
sidenziale della cooperativa 
castellana quasi pronta per 
accogliere nuovi ospiti. Tre i 
percorsi proposti quest’anno, 
pensati per permettere a tutti 
di partecipare: 1 km, dedica-
to in particolare a bambini e 
persone con disabilità, 5 km 
e 10 km. Una proposta che 
ha voluto mantenere al cen-
tro lo spirito della manifesta-
zione: non solo una gara, ma 
un’occasione per muoversi 
insieme, ciascuno secondo le 
proprie possibilità. “Sono ri-
masta piacevolmente colpi-
ta nell’accorgermi di quan-
to siamo riusciti a realizza-
re una manifestazione real-
mente inclusiva. Tra i parte-
cipanti bambini, adolescenti, 
giovani, ma anche famiglie, 

sportivi e qualche persona 
più anziana. Con la Run4in-
clusion possiamo dire di aver 
riunito e incluso davvero tut-
ti quanti, oltre ad aver avvici-
nato le persone con disabili-
tà alla popolazione di Castel 
Goffredo e non solo” afferma 
la presidente Maria Rosa Fa-
nelli. La partecipazione ha a-
vuto anche un importante ri-
svolto solidale: tramite le i-
scrizioni sono stati raccol-
ti più di 3.000 euro, che sa-
ranno destinati alla campa-
gna di raccolta fondi per Casa 
Bucaneve. La nuova struttu-

ra rappresenta un progetto 
importante per Cooperativa 
Bucaneve e per il territorio: 
un luogo pensato per offri-
re accoglienza, assistenza e 
nuove opportunità a perso-
ne con disabilità anche gra-
vi, ma anche per sostenere 
le famiglie e accompagna-
re ciascuno nei diversi mo-
menti della vita. Casa Buca-
neve è stata infatti costrui-
ta in continuità con l’attua-
le Centro Bucaneve e per-
metterà di ampliare l’offer-
ta residenziale della Coo-
perativa.

ORGANIZZATO DAL CAMSC

Castiglione: la coppia Patron 
vince il Memorial Morandi

Tre trofei nel mirino delle campionesse 
del Tennis Tavolo Castel Goffredo

Castiglione: Razio terzo agli italiani

ECCELLENZA E SECONDA CATEGORIA

Calcio: Fc Castiglione vincente e 
Atletico confermato capolista

SECONDA EDIZIONE DI SUCCESSO

Castel Goffredo: in 350 per la 
Run4inclusion di Bucaneve

I vincitori del Memorial Morandi 2026I vincitori del Memorial Morandi 2026

Le atlete della seria A1 femminileLe atlete della seria A1 femminile

Gabriele Razio con l’istruttore Oscar LusentiGabriele Razio con l’istruttore Oscar Lusenti

Sergio VolpiSergio Volpi

La partenza dell’evento sportivoLa partenza dell’evento sportivo
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Una cavalcata veramen-
te vincente quella dei ‘Pri-
mi calci’, calciatori giova-
nissimi dello Sporting Club, 
ora Sportig Castellana, che 
lo scorso anno hanno vin-
to tutto ciò che si poteva 
vincere e ora si apprestano 
ad iniziare una nuova anna-
ta sportiva difendendo i co-
lori, come anticipato, dello 
Sporting Castellana. Parlia-
mo di ragazzini, una quin-
dicina, delle classi 2017/2018 
che hanno voglia e vitalità 
da vendere e rincorrono un 
pallone con grande gioia e 
preparazione. “A noi piace 
molto questo loro entusia-

smo, racconta al Gazzetti-
no un genitore. Li seguiamo 
senza però spingere trop-
po: sono ragazzini e si devo-
no prima di tutto divertire e, 
naturalmente, prima viene 
la scuola”. Nella scorsa sta-
gione, allenati dai castiglio-
nesi Nicola Cimarosti e Lu-
ca Rodella, i ‘Primi calci’ del-
lo Sporting Club hanno pri-
meggiato nei due gironi del 
loro campionato che vede-
va al via 15 formazioni, quel-
lo invernale e quello estivo, 
vincendo tutte le partite. Ma 
non si sono fermati li: vitto-
ria nel Trofeo San Luigi, a 5, a 
Castiglione delle Stiviere nel 

novero di diverse compagi-
ni del territorio; primi clas-
sificati al Torneo Borgosot-
to di Montichiari; quarti al 
Memorial Leso di Goito do-
vendo, nell’occasione e per 
la concomitanza, rinuncia-
re alla disputa della finale 
al torneo di Asola. Come si 
vede: piccoli calciatori cre-
scono. Ora, con il cambio 
di categoria sono entrati tra 
i Pulcini del primo anno; 
vengono allenati da Ema-
nuele Righetti e Gioele Bon-
figlio e si apprestano ad ini-
ziare a breve il loro campio-
nato nelle fila dello Spor-
ting Castellana.

Per ricordare il 19esimo anni-
versario della morte del par-
roco di Solferino, don Emilio 
Gerevini, sarà celebrata una 
Santa Messa nella chiesa di 
San Carlo lunedì 29 settem-
bre alle ore 19:30. Don Ge-
revini era nativo di Gozzo-
lina, frazione di Castiglione 
delle Stiviere, dove nacque 
1945, e fu ordinato sacerdote 
nella stessa città di San Lui-
gi Gonzaga nell’anno 1970. Di 
seguito divenne curato nel-
le parrocchie di Asola, Can-
neto sull’Oglio e San Gior-
gio di Mantova. Finché, nel 

1991, fu nominato dall’allora 
vescovo di Mantova, monsi-
gnor Egidio Caporello, come 
parroco di Solferino, succe-
dendo a don Romano Toset-
ti. Dal 1992 ha ricoperto pure 
l’incarico di economo del Se-
minario di Mantova. La mor-
te di don Emilio Gerevini so-
praggiunse il 29 di settembre 
del 2007. Tra le diverse inizia-
tive per aiutare chi si trova-
va in uno stato di particola-
re bisogno, il parroco di Sol-
ferino aveva fondato 29 anni 
fa, ed ha poi sempre sostenu-
to, una missione in Romania, 

a Sighet nel distretto di Ma-
ramures: la Fondazione Ca-
sa Famiglia ‘Madre Colom-
ba Gabriel’, in aiuto a bam-
bini e famiglie con gravi dif-
ficoltà economiche con vari 
servizi tra i quali asilo e do-
po-scuola. Oltre all’aiuto ai 
rifugiati dall’ Ucraina, il cui 
confine dista un solo chilo-
metro da Sighet. Per chi vo-
lesse dare una mano, i refe-
renti sono don Tonino Frigo 
e Nadia Piazza Cristani, con 
Giuliano e Maria Botti a dare 
un prezioso aiuto. 

(e.b.)

La tragica morte di Mario 
Clerici, avvenuta l’8 set-
tembre scorso, travolto da 
un’auto, oltre al profondo 
dolore dei familiari, ha su-
scitato clamore, in tutta la 
provincia, oltre che a Gus-
sago, dove abitava. Arriva-
to alla Cisl per un’esperien-
za di qualche mese, vi ri-
marrà con diversi ruoli ed 
incarichi per più di qua-
rant’anni. Nato nell’ago-
sto del 1945, nel sindaca-
to si occupa inizialmente 
dei lavoratori del settore 
socio sanitario, ai quali si 
aggiungono poi quelli del 
pubblico impiego. Della Fi-
sos Cisl di Brescia (sanità) 
è stato Segretario genera-
le dal 1984 al 1996. Ha fatto 

poi un’esperienza di segre-
tario regionale della catego-
ria, mentre a Brescia è stato 
anche componente della Se-

Avis (Associazione Italiana 
Volontari Sangue) Carpe-
nedolo nasce nel 1963 gra-
zie ad un gruppo di visio-
nari, tra cui il dottor Gian 
Battista Vismara, purtrop-
po mancato nell’aprile di 
quest’anno, che ricopre la 
carica di direttore sanita-
rio ininterrottamente fino 
al 2023, quando viene so-
stituito dall’attuale diret-
tore dottor Sergio Perini. 
Dopo la fusione con Ac-
quafredda assume l’attuale 
denominazione Avis Car-
penedolo Acquafredda e 
conta circa trecento soci 
iscritti, guidata dal presi-
dente Stefano Botturi, vice 

presidenti Simona Bosca-
glia e Chiara Bosio, segre-
tario Fabio Piscini, contabi-
le Emanuele Belingheri ed 
altri quattordici consiglie-
ri in carica dal 2025. Le sac-
che raccolte negli spazi ap-
positi a Calvisano sono cir-
ca 400 l’anno e le prossime 
date saranno il 17 e 18 otto-
bre con una data aggiuntiva 
il 31 ottobre. Il 13 settem-
bre scorso in una splendida 
domenica di sole si è svolta 
la 22esima biciclettata Car-
penedolo Acquafredda e ri-
torno che ha visto parteci-
pare oltre 200 persone (tra 
soci e non), tra cui parec-
chi bambini. Dal Presidente 

Botturi molta gratitudine e 
un invito: “Sono orgoglioso 
di una così numerosa par-
tecipazione alla nostra bici-
clettata, segnale dell’affetto 
dei carpenedolesi verso l’A-
vis. Chiedo a tutti i parte-
cipanti e ai lettori di que-
sto articolo di aiutare me e 
i miei consiglieri a diffon-
dere la cultura della dona-
zione, l’iscrizione è possibi-
le dai 18 ai 60 anni, per in-
formazioni 331/1514917. Ri-
cordo inoltre che nel 2028 
festeggeremo il 65° anno di 
fondazione. Grazie a tutti”. 
Bisogna dire che c’è un ge-
sto che non fa rumore ep-
pure salva la vita: tende-

re il braccio per un altro 
che non conosceremo mai. 
Molte persone in biciclet-
ta, tante famiglie con i pic-
coli, dicono che a Carpe-
nedolo carità, condivisio-
ne e disponibilità sono a-
bitudini buone, tramanda-
te come un mestiere. Un 
pensiero al dottor Vismara, 
uno dei padri di questa sto-
ria, che ora dall’alto guar-
da con gioia quanto semi-
nato. Che il cielo benedica 
l’Avis Carpenedolo Acqua-
fredda e tutti i suoi volon-
tari, e che il loro esempio 
continui a contagiare di be-
ne l’intera comunità. 

(Mario Ferrari)

greteria dell’Unione. In pen-
sione alla fine degli anni no-
vanta, è stato eletto Segreta-
rio generale della Fnp, inca-
rico che ha lasciato nel 2007, 
per entrare nella Segreteria 
Regionale dove ha lavorato 
fino all’aprile del 2015. Nel 
periodo in cui era Segretario 
Generale dei Pensionati Cisl 
di Brescia la sua attività, co-
noscenza e presenza nei pa-
esi della provincia si era dif-
fusa. Il suo impegno a favore 
dei pensionati con l’esigen-
za di assicurare a loro nuovi 
servizi, con attenzione all’in-
vecchiamento, trovava ne-
gli accordi unitari, con qua-
si tutte le Amministrazioni 
Comunali Bresciane, positivi 
spazi di interventi socio as-
sistenziali e fiscali. Nella no-
stra zona fu presente in as-
semblee di iscritti e pubbli-
che. Come la presentazione 
del libro: ”S’Imparava a La-
vorare in Silenzio” da lui co-
ordinato, con l’intervista ad 
una cinquantina di donne, 
che raccontavano il loro la-
voro dopo la guerra. Con la 

sua segreteria, Alda Oldofre-
di di Montichiari e poi Giu-
liana del Basso di Calcina-
to, furono responsabili pro-
vinciali del Coordinamento 
donne Fnp. La laurea in so-
ciologia, gli consenti di ave-
re la tessera di giornalista, e-
sperienza che impiegò posi-
tivamente nelle sue relazio-
ni sindacali. L’informazione 
diffusa e la conoscenza, ar-
ricchì molti dei suoi collabo-
ratori. Un rassegna stampa 
con il titolo “Hanno parlato 
di Noi” venne accuratamen-
te archiviata annualmente, 
con articoli che parlavano di 
Fnp-Cisl nei paesi bresciani. 
Conclusa l’esperienza sinda-
cale si era impegnato poli-
ticamente per il suo paese. 
Mario Clerici lascia la mo-
glie Maria Serina, sindaco 
dal 1995 al 1999 di Gussago, i 
figli Emanuele e Federica, ed 
i tre nipoti, accuditi ultima-
mente come Nonno. Gli a-
mici Fnp-Cisl zona di Monti-
chiari, esprimono le più sin-
cere condoglianze alla Fami-
glia. (Mario Ferrari)

Guidizzolo, piccoli calciatori 
crescono con i ‘Primi calci’

LA LITURGIA ALLE ORE 19:30 

Solferino: il 29 settembre 
una Messa per don Emilio

Addio a Mario Clerici, una vita nella Cisl

Avis Carpenedolo – Acquafredda: 
“Anni di donazione e di solidarietà”

Le giovani promesse del calcioLe giovani promesse del calcio

Il Consiglio direttivo								                  Il Consiglio direttivo								                  ph A. Zaniboniph A. Zaniboni

Clerici, primo a sinistra, con ex dirigenti Fnp-CislClerici, primo a sinistra, con ex dirigenti Fnp-Cisl

Castiglione delle Stiviere (MN), lì 28/09/2026

Sei andato via
ma cammini ancora al nostro fianco.

I tuoi cari

2° ANNIVERSARIO

SERGIO BENDINELLISERGIO BENDINELLI
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